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CECCHI GUSTAVO & C.
Via Coppino, 253 - 55049 Viareggio (LU)
tel. +39 0584 383694 - fax +39 0584 395182 - info@cecchi.it

REALIZZA IL CAMBIAMENTO

powered by  C-Systems 10 10 CFS - SPINNAKER Yacht Varnish - Nautilus mpt

I.P
.

w le barche

alla ricerca scientifica, associazioni e opere umanitarie, è destinato almeno l’1% del nostro fatturato

2019



i prodotti per la tua barca

DECO-DECK 	 pag.   21

C-SYSTEMS  10 10 CFS e
RESINE EPOSSIDICHE 	 pag.   62

ADDITIVI C-SYSTEMS	 pag.   74

SKINDER
misuratore umidità e temperatura 	 pag.   80

TESSUTI E PVC 	 pag.   82

STUCCHI EPOSSIDICI NAUTILUS 	 pag.   88

SPINNAKER YACHT VARNISH 	 pag.   94

NAUTILUS SMALTI, VERNICI,
SIGILLANTI, ANTIFOULING, 
SVERNICIATORE 	 pag. 100

DILUENTI 	 pag. 105

NAUTILUS
pulizia e MANUTENZIONE 	 pag. 107

DVD di lavorazioni 	 pag. 114

prima di cominciare............................. 2
lavorare insieme................................... 3
mi ritorni in mente................................ 8
pianeta vetroresina............................ 13
Gel Plane........................................... 19
ristrutturazione timone....................... 20
Deco-deck........................................ 21
probremi della vetroresina.................. 22
la barca in legno................................ 24
il calafataggio..................................... 30
la rinvergatura.................................... 31
la stuccatura...................................... 32
l’acqua nel legno............................... 33
il compensato.................................... 34
affidabili e facili................................... 35
Lill Yrsa.............................................. 38
luminosità.......................................... 39
come cambio il colore........................ 40
punto di ruguada............................... 41

INDICE

il profilo migliore................................. 42
faq..................................................... 43
problemi in carena............................. 59
10 10 CFS family............................... 62
Steel Blue.......................................... 72
additivi............................................... 74
skinder.............................................. 80
tessuti e pvc...................................... 82
stucchi epossidici.............................. 88
spinnaker........................................... 94
nautilus............................................ 100
diluenti............................................. 105
il calore del colore............................ 106
pulizia e manutenzione.................... 107
i nostri redazionali............................ 112
il piviere........................................... 113
calcolo dei prodotti per lavorare....... 115
calcolo superficie carena................. 115
listino............................................... 116



L’abbiamo costruita, restaurata o comperata, anche per evadere e conoscere 
“inconsciamente” una nuova dimensione. Fa parte delle aspirazioni umane.
Grande o piccola che sia, rappresenta una maniera di vivere, di calcolare 
situazioni e imprevisti che sono già frutto di tante esperienze.

Con lei si vive un microcosmo nuovo che non è statico.
Risponde alle leggi della fisica in movimento dove il progetto, la struttura e 
l’ergonomia hanno una funzione vitale che deve essere completata anche dalla 
bellezza del disegno, senza nulla togliere alla praticità, funzionalità, velocità, 
tenuta di mare, sicurezza. Ci dobbiamo vivere e fidare pienamente.

Le gioie del dormire a bordo, nel piacevole disagio dei movimenti controllati in 
spazi ristretti per non inciampare. La colazione al risveglio.
Il tempo passa nei quieti desideri della famiglia, delle aspirazioni e dei traguardi 
raggiungibili.
Rivedo le immagini, tanto care, col vento nei capelli, con lo sguardo fiero, alle 
spalle le rocce, gli scogli dove le onde frangono.
Perché questa navigazione tanto perigliosa e drammatica quando valutandola 
seppure difficile eravamo preparati quasi a tutto?

Vogliamo, dobbiamo, seppur nella precarietà e nell’incertezza, andare avanti, 
guardare ancora le stelle da quaggiù, ancora per tanto tempo.

La casa è anche una nuova barca. La “Gente di Mare” che ha trascorso e passa 
anni e anni a solcare il globo acquatico, ha parlato con le tempeste da pari a 
pari, conosciuto tutta la durezza del lavoro senza orario, la dolcezza struggente 
del tramonto del sole e il sorgere dell’alba. Poi facendo ritorno a casa, col 
sacco sulle spalle, approda al giusto riposo, negli affetti familiari, alla comodità 
dell’ambiente.
Quasi come quando noi terragnoli, si va per mare. Si esce di casa per andare 
nella nuova casa, così la Gente di Mare sbarca per andare sulla barca in terra 
ferma.

Il mare chiede lavorazioni e materiali con standard tra i più alti.
Quando lavori, modifichi o ristrutturi la tua casa barca, puoi contare su i nostri 
prodotti come: la family 10 10 CFS, SPINNAKER Yacht Varnish, Nautilus Mpt... 
e sulla nostra disponibilità.

powered by C-Systems 10 10 CFS - SPINNAKER Yacht Varnish - Nautilus MPT

P.S. Se passi da qui vicino 
chiamaci e fermati.
Sarai nostro ospite e parleremo 
di barche, di mare,
davanti a un caffè, un gelato o
un piatto di pesce.

la barca come casa, la casa come barca
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Articoli di uso quotidiano in casa riportano 
simboli di rischio e pericolo con richieste di 
attenzione durante l’uso. Le nostre confezioni 
riportano i rischi del materiale contenuto.
REACH è l’acronimo del Regolamento per la 
Registrazione, Valutazione e Autorizzazione 
delle sostanze chimiche, in vigore dal 1° 
giugno 2007.
Nei mesi scorsi la campagna 
pubblicitaria, in propostio del Ministero 
degli Interni diceva:
Non esiste la chimica buona o la chimica 
cattiva.
C’è la Chimica responsabile.
Noi facciamo il possibile per facilitarne la 
diffusione, conoscenza e rispettarla.
Le schede dati di sicurezza si trovano nel sito 
www.cecchi.it 
Alcuni soggetti sviluppano allergie 
nei confronti di determinate sostanze. 
L’allergia è un’alterata e spontanea 
reattività dell’organismo a certe 
sostanze. Se si ha questo disturbo è 
quasi certo che anche nel futuro un 
minimo contatto o inalazione riprodurrà 
il problema. È indispensabile ricorrere 
sempre a cure mediche per circoscrivere 
questo fastidio. 
Lavorare in ambiente ben ventilato. 
Proteggersi con una maschera respiratoria 
adatta contro vapori e polveri. Un vecchio 
detto consiglia di  bere un bicchiere di latte 
intero (non magro o parzialmente scremato) 
prima di iniziare queste fasi di lavorazione. 
Indossare abiti comodi e adatti per il lavoro, 
proteggersi le mani con guanti monouso e se 
necessario guanti resistenti ai solventi. 
In caso di contatto con gli occhi e le mani, 
lavare abbondantemente con acqua 
corrente e rivolgersi, se necessario, al 
medico mostrandogli l’etichetta della 
confezione. 
Pulirsi le mani da vernici o resine con un 
solvente... è sbagliato sia alla fine che 
durante il lavoro.
Questo perché una parte del prodotto viene 

via, ma una parte diluita e sottilissima, si 
insinua sotto le unghie e nell’epidermide 
dove sta per giorni e giorni. 
Acqua tiepida e un pezzo di sapone da 
bucato vanno molto, molto meglio.
Evitare di fumare e mangiare sul posto di 
lavoro e durante l’uso dei prodotti 
Lavarsi sempre le mani prima di andare alla 
toilette. 
È altrettanto importante usare attrezzi elettrici 
ben protetti, senza fili scoperti.
Per la buona riuscita del lavoro, nel 
periodo invernale, si faccia molta 
attenzione alle temperature del prodotto 
che stiamo usando (evitando l’inerzia 
termica accumulata durante la notte) 
e alla temperatura del supporto stesso 
(la parte che vogliamo proteggere o 
pitturare). 
Per ovviare, molte volte è sufficiente un 
phon ad aria calda, un termo-ventilatore 
o un termosifone ad olio per riscaldare 
moderatamente e omogeneamente. 
Mantenere, con rapidi passaggi di aria calda, 
le condizioni necessarie per una buona 
essiccazione. A questo scopo le lampade 
al quarzo risolvono alla grande cento e più 
problemi. Controllate il punto di rugiada, 
MELA VERDE, pag. 41. Prestare attenzione 
ai diluenti perché quantitativi non corretti o 
non idonei possono causare inconvenienti 
di lavoro. Assicurarsi sempre che le superfici 
siano pulite, prive di grasso, cere o paraffine. 
Nell’uso delle resine epossidiche, nel 
dubbio di quanto tempo sia passato 
dall’applicazione o per la presenza di 
tipica untuosità superficiale (blush-
amine), è indispensabile dare una 
carteggiata intermedia dopo aver 
spugnato la superficie o meglio ancora 
carteggiare a bagnato. È importante che 
il prodotto giusto vada al posto giusto. 
Le nostre confezioni recano consigli di 
applicazione e la loro destinazione, nel 
dubbio, una telefonata al Rivenditore o ai 
nostri uffici e saremo sempre con te dalla 
parte della tua barca.

prima di cominciare

Conservare in luogo 
fresco e asciutto al 

riparo dalla luce solare
(5° - 30°)

per i prodotti:
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Sulla home page del nostro sito www.cecchi.it ci sono i nostri DVD n° 1, 2 e 3.
Domanda: li hai visionati? Se la tua risposta è “no” devi farlo.
Se non hai tutto il tempo necessario, guarda almeno i nostri video sul canale YouTube.
Se non li hai visti devi farlo.
Hai letto questa nostra pubblicazione o quelle degli anni precedenti?
Hai letto “I nostri redazionali”? Devi farlo perché lì può già esserci la risposta, così 
lavoriamo subito meglio e più rapidamente.
Se conosci già i nostri prodotti perché li usi da tempo, allora abbiamo bisogno anche   
  				          di sapere:

Barca in vetroresina, legno o altro? 
Cantiere costruttore? 
Misure? 
Tipo? 
Anno di costruzione? 
Mandaci anche delle foto del problema 
attuale fatte sia in panoramica che in 
macro con una moneta di confronto per 
capire meglio la dimensione.
Il telefonino è di grande aiuto.
Se non ci dai queste informazioni 
dobbiamo richiedertele e intanto altri 
passano avanti. Puoi mandare tutto 
tramite WhatsApp: 342 6398664
o inviare la tua email a:

        e desideri avere informazioni su come risolvere i problemi della tua barca e quali 
sono i prodotti più idonei, cominciamo a lavorare insieme...

lavorare insieme
Per qualsiasi richiesta di informazione sui nostri prodotti e sul loro impiego siamo a 
tua disposizione.
Puoi contattarci via telefono negli orari di ufficio dal lunedì al venerdì chiamando lo 

0584 383694

info@cecchi.it
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Se avete difficoltà a trovare i prodotti 
della nostra linea, vi offriamo il servizio 
di consegna a domicilio. È possibile 
richiedere anche pochi o singoli pezzi. 
Basta un semplice fax, un’e-mail oppure 
un ordine dal nostro sito e-commerce. 
Le spedizioni sono sempre in porto 
franco per importi superiori ad 80 euro 
(iva esclusa), mentre per valori inferiori 
la spedizione ha un piccolo contributo 
di spese di trasporto di 8,50 euro (iva 
esclusa). 
Sebbene la merce viaggi a rischio 
e pericolo del Committente 
(come previsto dalla Legge) noi ci 
assumiamo l’onere, in caso di rottura 
totale o parziale, di reintegrare il 
materiale. 
In caso di danneggiamento, è 
indispensabile apporre la riserva 
scritta sulla ricevuta del Corriere e 
inviarci tale riserva via e-mail o fax, 
anche con le fotografie. 

Così facendo saremo in grado di 
reintegrare il materiale, facendoci carico 
noi della pratica assicurativa e di tutto 
quanto ne consegue. 
Per la consegna della merce indicate 
un indirizzo dove sia sempre reperibile 
qualcuno. 
In caso questo non fosse possibile, verrà 
fatta una spedizione in fermo deposito 
presso la filiale del corriere a voi più vicina. 
Potrete quindi recarvi dopo nostro avviso 
(via email, telefono, sms, ecc...) a ritirare 
quanto ordinato per la vostra barca. 
Per le spedizioni utilizziamo corrieri 
espressi (24-72h) e comunichiamo il 
tracking del trasporto. 

qualità del prodotto e...

...C’È UN PACCO PER TE
buongiorno barca!
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10 10 CFS la resina epossidica, 100% 
solido. Ideale per costruire, incollare, 
laminare, proteggere, stuccare, 
inventare su legno e vetroresina.  
Non contiene solventi (CFS - Completely 
Free Solvent). 
Sottoposto a test meccanici presso i 
laboratori del CTS Centro Tecnologico 
Sperimentale di La Spezia presenziati da 
RINA e altri registri navali. 
Ha uno standard qualitativo eccezionale 
e grazie alla sua fluidità, sfrutta una serie 
di additivi, che lo rendono utilizzabile in 
ogni tipo di lavorazione per risolvere ogni 
esigenza: 
- collante legno-legno, legno-vetroresina, 
vetroresina-vetroresina e materiali 
eterogenei
- per laminare tessuti di vetro, carbonio, 
kevlar su legno e su vetroresina, ecc... 
- stucco strutturale (Structural Filler), 
aggiungendo gli additivi come Microfiller 
Powder, Addensante n° 2 o Microfibre 
Naturali e Minerali

- stucco di riempimento e a rasare
- mano di fondo per legno verniciato in 
trasparente e non 
- fondo antiosmosi
- riparazione osmosi 
10 10 CFS dispone di tre catalizzatori: 
Slow, Standard e Fast (veloce), che 
possono essere anche mescolati tra loro 
per ottenerne uno intermedio. 
Il tipo Slow è indicato nel periodo 
Primavera-Estate e comunque con 
temperature mai al di sotto dei 15°C.  
Si possono montare (tranne che nella 
confezione da 1,1 kg) delle minipompe e 
pompe che distribuiscono unitariamente 
i corretti quantitativi di resina e 
catalizzatore.

10 10 CFS
10 10 Completely Free Solvent

vedi pagina 62
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Le imbarcazioni di legno hanno sempre 
richiesto grande cura, e le parti del legno 
a vista (verniciate o al naturale, come 
mogano, cedro, teak, ecc...) hanno 
sempre dato l’impronta della capacità 
dell’artigiano o del cantiere, nella maestria 
degli intagli e nella perfetta scelta delle 
giuste tonalità del legno. 
SPINNAKER Yacht Varnish sottolinea e 
protegge la bellezza di questo lavoro.
SPINNAKER è resistente, di lunga durata, 
di facile applicazione e, naturalmente, 
marina al 100%. 
Ecco perché marinai esperti si affidano a 
SPINNAKER da sempre e con fiducia. 
Quando ammirate la lucentezza e la 
perfetta finitura della barca accanto alla 
vostra, vuol dire che è stata usata la linea 
SPINNAKER Yacht Varnish. 
Il legno, non rappresenta solo il fascino 
della vecchia costruzione, ma è 
indispensabile anche nelle imbarcazioni 
in vetroresina, è un materiale tecnico 
eccezionale per la sua leggerezza, 

resistenza, duttilità, senza considerare 
che è afonico, termico, elastico. 
Ha un altissimo grado di resistenza, 
quando ben strutturato è infaticabile, “non 
ha memoria”; è un materiale di cui non si 
può fare a meno. 
SPINNAKER Yacht Varnish conosce bene 
il legno e propone una vasta gamma di 
vernici per rispondere sempre in maniera 
giusta e professionale alle più diverse 
esigenze.

SPINNAKER
Yacht Varnish

vedi pagina 94
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La gamma di prodotti NAUTILUS 
raccoglie vernici bicomponenti per legno, 
smalti polyuretanici, gomme e sigillanti, 
antivegetative, primer, stucchi epossidici, 
diluenti e molti altri prodotti specifici.
NAUTILUS S.P. ANTIFOULING Extra 
Glide con PTFE, antivegetativa per tutte le 
barche a vela e a motore.
NAUTILUS POLYURETHANE ENAMEL, 
smalto bicomponente per proteggere e 
dare la finitura brillante a tutti i lavori sulla 
barca, disponibile in vari colori. 
La qualità di questo prodotto viene 
sottolineata anche dalla possibilità di 
applicazione a rullo ottenendo risultati 
eccezionali. 
NAUTILUS EPOXY PRIMER, prodotto 
intermedio di ancoraggio da applicare 
prima dello smalto o antivegetativo; per 
ciclo antiosmosi e per ciclo protettivo 
anticorrosivo su metalli, alluminio e 
acciaio. 

Ideale come barriera tra prodotti 
incompatibili tra loro. 
Ora arricchito con A30 Microshield.
NAUTILUS EPOXY LIGHT è lo stucco 
epossidico leggero (con peso specifico 
0,6) a catalizzazione lenta o veloce e FINE 
FILLER.
Questi e molti altri sono i prodotti per chi 
chiede sempre il meglio come qualità e 
affidabilità.

NAUTILUS MPT
Marine Paint Technology

vedi pagina 100
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...mi ritorni in mente
bella come sei

Tipo imbarcazione: Arpège
Nome: SULA

anno di costruzione: 1972
progettista: ing. arch. Michel Dufour

Dettagli tecnici:
Lunghezza: 9,20 m
Larghezza: 3,20 m

Pescaggio: 1,31/1,62 m
Peso: 3,36 t

Velatura: 35,1 mq



www.cecchi.it

Una storia passata tra bonacce 
e mare arrabbiato e tu, sempre 
pronta a nuove navigazioni, viaggi, 
avventure...

Poi, con segni di stanchezza e 
qualche acciacco di troppo hai 
cambiato casacca.
Qualcuno ha visto nelle rughe una 

beltà - bellezza passata che poteva 
tornare a sorridere. Eri sempre stata 
nei suoi desideri impossibili ma ora 
a portata di mano.
Al prezzo di acquisto è stato 
necessario aggiungere, olio di 
gomiti, tempo, capacità 
interpretativa e tanto, tanto amore, 
come si racconta nelle fiabe.

Può sembrare una foto aerea di una città 
moderna (foto 1), invece no.

E’ stata tagliata la coperta con Fein 
Multimaster (dovrebbe essere sempre 
presente come corredo di bordo) 
tagliando a filo dell’antisdrucciolo (fare 
una foto che rende meglio l’idea)
Qui il core - la parte interna tra le due 
pelli di vetroresina che formano la 
coperta, è in balsa.
La balsa è un gran materiale, ma se 
non è lavorata bene, o se per montare 
un’altra manovra o golfare non si è bravi 
nella sigillatura, si rischia di facilitare il 
passaggio di umidità che infradicia e gli 
fa perdere consistenza.
A seguito di ciò la coperta comincia a 
molleggiare, collassare (DVD n° 3)
E’ stata asportata tutta la balsa.
Le infiltrazioni d’acqua ne avevano 
ridotto le qualità meccaniche.
Lo SKINDER aveva rilevato i problemi 
di umidità, delimitando le zone di 
intervento.
Pulizia completa e si trova la “pelle” 
inferiore del sandwich (foto 2).

1

2
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Si prepara a secco il PVC a cellula 
chiusa tagliandolo col trincetto
(foto 3, 4, 5), si compone il nuovo interno 
- “core” per dirlo in gergo tecnico.
Si ricompone la zona di intervento a 
“secco”, si numerano i pannelli, poi si 
mettono in opera nell’ordine stabilito con 
il 10 10 CFS e Microfiller Powder, fino a 
renderlo leggermente denso.
Il cielo della parte sottostante è stato 
puntellato senza “forzature” per 
mantenere la corretta curvatura.
I pannelli precedentemente tagliati sono 
stati messi in posizione facendo ancora 
uso di 10 10 CFS e Microfiller Powder 
(foto 6).

3

4

5 6
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In sostanza abbiamo fatto il gelato con le 
cialde di remota memoria,  o per dirla in 
gergo marinaro la coperta è nuovamente 
a “sandwich”garantendo struttura, 
affidabilità, isolamento termico.

L’Arpege è stata una pietra miliare della 
vela moderna (anni 60 del secolo scorso, 
mamma mia come passa il tempo)

Il blocco cucina è stampato in 
vetroresina. Per questo blocco
(foto 7, 8), come per la tuga e il pozzetto 
(foto 9, 10), riparazioni strutturali e di 
cosmesi sempre con 10 10 CFS e a 
seconda delle necessità con l’aggiunta 
di Microfibre Minerali, Addensante n° 2 o 
Microfiller Powder.

7 8

9
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Poi fatto il lavoro di “carrozzeria” 2 mani 
incrociate di Nautilus Epoxy Primer 
e a finire lo smalto bianco Nautilus 
Polyurethane Enamel (foto 11).

Sembra nuova, sorride già, e radio 
banchina passa a farle visita.
I nuovi Skipper - addetti ai lavori 
la sanno lunga, ma qui approvano, 
promuovono, a pieni voti.

10

11
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Pianeta vetroresina

Cos’è l’osmosi e come si manifesta 
L’osmosi è un fenomeno di diffusione tra 
due liquidi miscibili, di diversa densità, 
che passano attraverso una membrana 
semimpermeabile.
La membrana semimpermeabile, in questo 
caso, è proprio il gelcoat e il laminato 
della nostra barca. Il liquido più denso 
invece si trova nello stratificato della nostra 
barca come effetto di cattiva lavorazione 
o catalizzazione, o si crea per idrolisi col 
passaggio dell’acqua attraverso il gelcoat 
(idrolisi - scissione di una sostanza per 
effetto dell’acqua).Quello più fluido è il mare 
o il lago che la nostra barca solca e che 
passa attraverso il gelcoat e va a fare tutti i 
danni che ben conosciamo. 
L’aumento di liquido all’interno dello 
stratificato (i liquidi non sono comprimibili) 
si manifesta ai nostri occhi come una 

piccola protuberanza sulla levigatura 
della carena. L’osmosi si manifesta più 
facilmente in acqua dolce (è più fluida, 
non contiene sale) e in acque calde. Un 
ormeggio vicino a uno scarico di acqua 
calda evidenzierà prima il problema. Si 
presenta con piccoli rigonfiamenti, come 
chicchi di riso appena rilevati, simili a una 
leggera buccia di arancia. Col passare del 
tempo diventano più robusti, aumentano 
di volume (perché aumenta la pressione 
interna) e di numero (quelli impercettibili 
cominciano ad acquistare volume) 
indebolendo la stratificazione. 
Le vie di accesso all’umidità, oltre alla 
non perfetta impermeabilità del gelcoat, 
sono anche gli stress e le colpiture che 
subisce la carena (per esempio quando 
viene messa in secco e appoggiata male), 
le prese a mare e gli scarichi sotto la linea 

Quando il 10 10 atterra sulla luna... per mettere le cose a posto, la superficie deve 
essere: senza gelcoat, priva da contaminazioni, asciutta e pronta per ritrovare tutta 
la sua grinta e regalare giornate intense. Le spaccature e i “crateri lunari”, una 
volta sistemati, saranno più forti di prima.

“faire, savoire faire, faire savoir faire”
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di galleggiamento, che in molti casi sono 
protetti solo da un rigo di silicone e non 
sigillati per testa. Inoltre, una volta che 
l’acqua è entrata, il continuo movimento 
e la fatica della barca in navigazione o 
all’ormeggio (stress di movimento), rende 
mobili queste microscopiche gocce di 
acqua (effetto shaker).

Protezione dello scafo e pulizia 
Il rimessaggio in un capannone ben 
attrezzato è la condizione giusta, ma la 
maggioranza degli interventi sono fatti 
in condizioni non ottimali. La buona 
volontà dell’Armatore o dell’Operatore 
supplisce, risolve certe deficienze senza 
compromettere il risultato finale. Lavaggio 
energico della sentina con BILGE 
CLEANER (questa operazione è meglio 
iniziarla in “mare” alcune settimane prima 
dell’alaggio).
Per riportare la carena a fibra di vetro, 
togliendo il gelcoat, la maniera più semplice 
e anche economica è l’uso del Gel Plane 
che riesce a fare la barba alla carena, 

pelando il gelcoat con una profondità 
programmabile e progressiva fino a 2 mm 
per passata. In una buona costruzione il 
gelcoat dovrebbe avere uno spessore non 
superiore a 700 (settecento micron -
0,7 mm), perché è poco elastico e tende 
a crackerizzare quando viene anche 
leggermente piegato o urtato.
Il Gel Plane è facile da usare, raccoglie 
quanto viene asportato, compreso 
l’antivegetativo, e viene facilmente smaltito.
Il passo successivo è una leggera 
sabbiatura, che non deve essere così 
violenta, non deve più rompere il gelcoat.
La sabbiatura – ma è possibile farlo anche 
con la idrosabbiatura, ha la funzione di 
scavare le bolle che sono rimaste senza 
resina poliestere – che si è idrolizzata – 
sciolta nel tempo (il vetro, il tessuto di vetro 
non può avere osmosi) e devono essere 
pulite perfettamente (come il dente cariato).
Il gelcoat, se il paragone può facilitare la 
comprensione, è la buccia del cocomero.
Tolta la buccia, la parte buona del 
cocomero si taglia con estrema facilità.

Quando lo Skinder rileva presenza di umidità in carena e si trovano anche le bolle 
di osmosi è inutile stare a lamentarsi, si eseguirà la pelatura con Gel Plane e la 
successiva sabbiatura. La sabbia picchia in maniera puntiforme senza sbavature e le 
parti di poliestere degradato, che sono diventate morbide, vengono frantumate sotto 
l’azione meccanica fino a trovare il poliestere ancora intatto. Verificare di nuovo 
l’umidità dopo questi interventi e fra lavaggio e lavaggio.
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Sommando il costo dell’intervento fatto con 
Gel Plane e quello della successiva leggera 
sabbiatura o idrosabbiatura, il risultato 
economico dell’intervento risulta essere 
complessivamente inferiore di circa il 20%.
Il Gel Plane è una elaborazione della 
piallina elettrica da legno, ha la capacità di 
lavorare perfettamente anche sulle carene 
degli scafi con pattini longitudinali senza 
lasciare se non una piccola superficie negli 
angoli stretti. L’impugnatura ergonomica e 
i pulsanti di sicurezza lo rendono ottimale e 
di facile utilizzo. 
È importante che la lavorazione cominci 
dopo poco tempo che la barca è 
stata messa in secco. E’ comunque 
indispensabile eseguire la sabbiatura o 
idrosabbiatura, che in questo caso sarà 
meno impegnativa. Nel caso che si scelga 
la idrosabbiatura è consigliabile “tirare” 
linee parallele al galleggiamento con un 
pennarello resistente all’acqua (water 
resistant) e altrettante linee verticali per fare 
sulla carena una quadrettatura.
Questo ci permetterà di vedere dove il 

getto “batte” e scava le bolle.
Si deve insistere fino alla completa 
cancellatura dei segni fatti. 

Preparazione della superficie 
Lavaggio possibilmente con acqua calda a 
pressione, per portare via tutte le impurità 
dei residui dell’osmosi e del lavoro fatto. 
I lavaggi sono fondamentali. Il liquido che 
si è formato all’interno della stratificazione 
si scioglie solo con acqua (tanto meglio 
se calda). L’uso del “vaporello” è un aiuto 
validissimo. È importante notare che i 
solventi, più o meno aggressivi, non hanno 
nessuna efficacia. 

Perché si deve lavare la carena anche 
prima del trattamento 
Nella deumidificazione, sia naturale che 
forzata, evapora acqua distillata, mentre i 
sali e gli acidi restano sulla superficie. 
È necessario rimuoverli periodicamente 
con il lavaggio, perché questi residui sono 
asportabili, solvibili solo con l’acqua. 
L’umidità del lavaggio prima del trattamento 

Prima e dopo la “carie”. La bolla osmotica è stata eliminata. Il vetro, il tessuto della nostra 
barca, non può avere osmosi. Il liquido dall’odore pungente, come il silicone, è dovuto allo 
scioglimento del poliestere per cause concomitanti come: cattiva catalizzazione, scarsa qualità, 
stoccaggio non idoneo ecc. Se lì applicassimo lo stucco sarebbe sempre e comunque una 
perdita di resistenza rispetto a prima. L’uso del 10 10 CFS per impregnare il cratere - la carie 
e la successiva stuccatura, bagnato su bagnato, sempre con 10 10 CFS e Microfibre Minerali, 
assicura perfetta adesione, mancanza di ritiro e maggiore resistenza di prima. Tutto qui, il 
massimo col minimo, il vantaggio delle piccole attenzioni che piccole non sono.
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evapora in pochissimo tempo e il controllo 
con lo strumento SKINDER testimonierà, 
con imparzialità, il ritorno in poche ore ai 
valori precedenti.

Considerazioni sulla protezione  
preventiva antiosmosi
L’osmosi si manifesta quando l’acqua 
assorbita dalla carena trova condizioni 
favorevoli o sostanze idrosolubili... 
pronte a sciogliersi. Per evitare questo 
inconveniente, oggi moltissimi Costruttori 
hanno preso le giuste contromisure. 
Tuttavia, in caso dubbio e per maggiore 
sicurezza, è consigliabile dopo aver 
rimosso le cere e i distaccanti, fare una 
fine carteggiata a umido (grana 100) 

Dopo l’applicazione dello stucco Nautilus 
Epoxy Light Filler, con spatola dentata, il 
passaggio del morale con carta 40 - 60 sui 
rilievi dello stucco.
Il successivo passaggio della spatola liscia... 
vi darà una carena allineata e pronta ai 
passaggi successivi.

Applicazione a rullo dell’A20.

Pronta per il varo.

1 2

3 4

5

6
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della carena e applicare 3 mani piene 
di 10 10 CFS (di cui 2 con A20 o A30 
Microshield) seguite, dopo 12 ore, dal 
Nautilus Epoxy Primer e dalla prima mano 
di antivegetativo. 
Questo trattamento potrà essere fatto solo 
a barca asciutta e risulterà essere un buon 
investimento e un buon risparmio, anche 
considerando che la maggior parte delle 
antivegetative richiedono una mano di 
sottofondo per la vetroresina.

Considerazioni sulla riparazione 
Per le bolle di osmosi allo stato iniziale, 
con grandezza (una volta pulite e allargato 
il “cratere”) non maggiore di un bottone 
di camicia e profondità “del raggio del 
bottone”, l’applicazione di uno stucco 
idoneo “pronto all’uso” come il nostro 
Nautilus Epoxy fast FINE Filler o LIGHT 
Filler risponde perfettamente allo scopo. 
Nel caso che molte di queste “carie” 
abbiano la grandezza di una bella “oliva” 
o di una “noce”, o addirittura arrivino a 
essere come un mandarino, dobbiamo 
sempre riempire e livellare con lo stucco? 
No, troppo semplice!
La barca si merita il meglio.
L’uso di 10 10 CFS additivato con 
Microfibre Minerali (micro pagliuzze di vetro) 
nella proporzione circa del 50-70% in peso, 
forma una resina pastosa, fibrosa, densa 
per restare anche in verticale, “armata”, 
multidirezionale.
Oltre a colmare le cavità, ricostruisce 

la parte migliore di quella che abbiamo 
asportato. 
Se le bolle sono numerose, di dimensioni 
ben maggiori e si trova una delaminazione 
consistente, che dobbiamo togliere, può 
essere necessario riapplicare il tessuto per 
non compromettere la qualità dello scafo, 
ma questa possibilità deve essere valutata 
caso per caso. È opportuno applicare un 
quantitativo di materiale più abbondante 
per evitare possibili vuoti e, quando secco, 
con un tampone e carta grana 60-80, si 
provvederà a pareggiare l’intervento di 
riparazione. Ora la carena della nostra 
barca avrà nuovamente tutta la sua 
integrità meccanica e sarà “avviata-livellata” 
dal lavoro che abbiamo fatto, per eliminare 
le parti compromesse della stratificazione. 
L’aggiunta di A20 o A30 consente di fare 
maggiore spessore (riduzione delle mani) 
e maggiore protezione contro l’umidità 
e i graffi. Due mani di NAUTILUS Epoxy 
Primer, prima dell’antivegetativa, sono 
la risposta precisa per avere il colore 
perfettamente omogeneo, simile al gelcoat 
e anche con l’uso dell’antivegetativa a 
matrice solubile non andremo a rivedere 
la trasparenza della resina epossidica. La 
prima mano di antivegetativa su Nautilus 
Epoxy Primer potrà avvenire dopo minimo 
12 ore ed entro 30 gg. La seconda mano 
di antivegetativa sarà applicata almeno 
48 ore prima del varo. Tempo per il varo 
almeno 7-8 giorni dall’ultima mano di 
NAUTILUS Epoxy Primer o 10 10 CFS.

Potete trovare tutte le informazioni necessarie riguardanti il trattamento antiosmosi sul 
nostro sito www.cecchi.it, nella “Scheda Antiosmosi, la guida completa”, sotto la 
voce “Supporto & Consigli” > “Le nostre guide - indice”
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Spessimetro per film a umido. Si rulla o si pennella in orizzontale o verticale, si appoggia 
e tra l’ultima tacca bagnata e la prima asciutta si interpola lo spessore del film. Utile 
specialmente quando si dà l’antivegetativo. Se viene “tirato” troppo, dopo qualche mese 
avremo problemi evidenti.
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GEL PLANE
la via più breve contro l’osmosi

Gel Plane è la pialla elettrica per “tosare” la carena della barca.
Il principio è semplice e il risultato sempre eccellente.
A differenza della normale fresa, che abbiamo sempre portato ad esempio, questa 
elaborazione è stata sviluppata anche per raggiungere le parti più difficoltose.
Anche la presenza di pattini longitudinali, nel caso di barche a motore con carena tipo 
Hunt o a V, viene risolto con semplicità e con risultati perfetti.
Il vantaggio complessivo dell’uso del Gel Plane si può riassumere così:

•	facilità d’uso.

•	semplicità e velocità nella fase di
	 cambio delle lame.

•	asportazione del gelcoat in maniera uniforme
	 (la profondità di incisione è regolabile fino a
	 2 mm) e 	raccolta dei residui nel bidone
	 dell’aspiratore
	 (completa assenza di polvere).

•	facile smaltimento dei residui.

•	la successiva sabbiatura, sempre
	 indispensabile per “pulire - scavare” i crateri 
	 delle bolle, avviene in tempi ridottissimi con 
	 pochissimo inquinamento dell’ambiente 
	 perché il gelcoat, la parte più dura, 
	 imprevedibile, coriacea è stata già rimossa.

•	Invece della sabbiatura può essere fatta la
	 idrosabbiatura,  munendo la lancia della 
	 idropulitrice dell’accessorio necessario.

L’uso combinato del Gel Plane e 
della successiva sabbiatura risulta 
complessivamente più economico della 
sola sabbiatura e garantisce una migliore 
omogeneità della superficie lavorata e un 
impatto ecologico minimizzato.

19



info@cecchi.it

Il timone fa acqua... 
Costruito in due semigusci e riempito con 
schiume “inattendibili”.
Per metterli in sicurezza si creano delle 
finestre sfalsate tra loro, si eliminano tutti i 
residui e si verificano le staffe che partono 
dall’asse e fanno da bandiera alla pala. Il 
volume dell’interno del timone è di circa 20 
lt, lo scafo circa 10 mt. Si riempie lo spazio 
con PVC a “cellula chiusa garantita”, peso 
di 90 kg/m3.
Il PVC si incolla con 10 10 CFS e
Microfiller Powder, i piccoli spazi residui si 
colmano - fresco su fresco - con
Core Bond. 
In totale avremo 16-18 lt riempiti con PVC e 
2-4 litri con Core Bond.
Il peso, col nostro intervento, oscillerà da 
5,4 a 3,4 kg (+/- 3%) in più...
Si fascia la parte anteriore ed i due lati fino 
a circa 1 cm dal bordo di uscita con 2 strati 
di tessuto biassiale da 300 gr. Il tutto viene 
messo in opera col Peel Ply.
Il giorno dopo, si rimuove il Peel Ply, si 
applica una mano di 10 10 CFS e a seguire, 
appena diventa “appiccicaticcio”, con la 
spatola dentata si stucca con Nautilus 
Epoxy Light Filler.
Dopo 24 h si carteggia con morale e carta 
60 e si applica lo stucco con spatola liscia.
Si segue con 10 10 CFS e A20,
Nautilus Epoxy Primer e infine
Nautilus SP Antifouling e il gioco è fatto.
Il timone non si riempirà più d’acqua, sarà 
più leggero di almeno 10 kg e molto più 
forte. Bravo Domenico! 
Per maggiori dettagli sulla lavorazione 
andare su www.cecchi.it

ristrutturazione timone
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ristrutturazione timone

Deco-deck WB (Water Based) è una 
pittura poliuretanica monocomponente di 
gomma, Water Based - a base acqua - 
elastica - per risolvere i problemi di:
Infiltrazioni coperta.
• Riparazione e rinnovo coperta tuga e fly
• Colore base bianco, colorabile a piacere
• Allungamento 140 - 160%.
• Permeabile al vapore interno. Fino a 10 g di 
acqua per mq nelle 24 ore.
• Applicabile su legno, vetroresina, metalli 
e precedenti rivestimenti come TBS, 
Treadmaster ecc. Se necessario preparare la 
superficie con 10 10 CFS e/o
Nautilus Epoxy Primer.
• Incremento della proprietà antiscivolo 
aggiungendo alla mano finale
Antiskid Powder.
• Resa, in base alle condizioni della 
superficie, da 1 a 2 mq per lt a lavoro 
compiuto.
• Applicazione: pennello-rullo, da 5 a + 30°C.
• Può essere ricoperto anche con Deco-deck 
GTP (Gloss Transparent Solvent based) o con 
Nautilus Polyurethane Enamel.

confezione 1 L

Deco-deck GTS (Gloss Transparent 
Solvent based) è una vernice trasparente 
monocomponente di gomma (alcolica - a 
solvente) ricca di filtri UVA. 
• Molto elastica per risolvere e ridurre i 
problemi di mantenimento dei legni a vista.
• Risolve le infiltrazioni di coperta dove non 
si vuole rinunziare alla bellezza del ponte né 
rifacimenti onerosi.
• Permeabile al vapore interno. Fino a 8 g di 
acqua per mq nelle 24 ore.
• Ideale per corrimani, mastre di coperta, 
alberi e ovunque c’è grosso logorio e 
traffico.
• Allungamento oltre il 300%.
Resistente all’acqua salata e dolce.
• Applicazione: a pennello-rullo, da 5 a + 30°C.
Può essere applicata su precedenti vernici 
integre e carteggiate omogeneamente.

confezione 1 L

Deco-deck WB Deco-deck GTS

Tutte le informazioni necessarie 
riguardanti l’applicazione di Deco-deck 
GTS e WB sul nostro sito www.cecchi.it, 
nella sezione “Prodotti” >“Deco-deck”

Deco-deck RISOLVE!
per il ponte della tua barca
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problemi della vetroresina
La costruzione in vetroresina ha facilitato 
la costruzione della barca in tempi brevi, 
costi bassi, manutenzione semplificata.
La “troppa confidenza” ha portato tuttavia 
a una serie di problematiche.

Questo irraggiamento di crack è il  risultato 
di una compressione da ormeggio in 
banchina.
Anche in questo caso mettere in opera, 
dall’interno, almeno 4 o 5 strati di tessuto 
biassiale da 300 gr (faranno uno spessore 
complessivo di circa  2 mm) applicandoli 
sempre a mo’ di “balestra”.
Il più piccolo per prima e gli altri a crescere. 

I tessuti, stratificazioni ecc devono 
essere messi in opera prevedendo anche 
l’applicazione del peel ply. Con esso si 
ottiene una superficie ben compatta, 
liscia e meccanicamente più forte, perché 
ottimizza il rapporto tra resina e tessuto
Dall’esterno, pulire energicamente con 
acqua la ragnatela della criccatura, dare 
una pennellata di 10 10 CFS e con il phon 
da capelli – usando aria fredda e bassa 
velocità, fluidificare maggiormente il
10 10 CFS affinchè penetri più facilmente.

Dopo circa un’ora togliere con uno straccio 
l’eccesso e fare la stuccatura sopra la 
criccatura, sempre con 10 10 CFS questa 
volta con l’aggiunta di Addensante n° 2, 
applicato con il kit delle nostre spatoline 
lisce.

Dal giorno dopo si può carteggiare a 
bagnato con carta 220 per carrozzare 
perfettamente la superficie e riprendere il 
colore con Nautilus Polyurethane Enamel a 
due componenti.
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problemi della vetroresina
Questi supporti dell’attaccatura delle 
sartie, per esempio, mancano di 
funzionalità del disegno di progettazione, 
oppure si è fatto a meno di tutte le 
indicazioni esecutive
Quei crack, ragnatele del gelcoat 
evidenziano in maniera semplice 
l’irraggiamento dello stress.
Una riparazione fatta con la semplice 
stuccatura e ripresa del colore del gelcoat 
è un rimedio “ottico” che dura poco, il 
tempo di una uscita con vento teso.
Bisogna spannellare dall’interno la parte 
sottostante, fare un riporto di tessuto 
di vetro, possibilmente biassiale, che 
compensi non solo la precedente 
leggerezza, ma che metta al sicuro da 
ogni ulteriore stress.
I nuovi strati di tessuto dovranno allargarsi 
con applicazione a mo’ di “balestra”, fino 
ad interessare una superficie di almeno 
2-3 volte maggiore della base attuale.
Dalla parte esterna invece, carteggiare il 
gelcoat (che sembra anche applicato con 
troppo spessore) fino a trovare buona 
parte della laminazione. Successivamente 
fare un cordolo con 10 10 CFS e 
Microfibre Minerali per eliminare gli angoli 
retti ed avere una maggiore superficie sulla 
quale distribuire lo sforzo.
Infine si concluderà la preparazione di 
“carrozzeria” stuccando con 10 10 CFS 
con l’aggiunta di Microfiller Powder.
Per dare nuovo look alla coperta si 
interviene con Nautilus Polyurethane 
Enamel oppure con Deco-deck WB o 
Deco-deck GTS.
La gamma Deco-deck è a base di 
Elastomeri, facilmente applicabile e di 
grande risultato.
Con Deco-deck le ragnatele e le zampe 
di gallina spariscono perché il film segue i 
movimenti.
La riparazione di rinforzo è in ogni caso 
indispensabile, perché la barca non è 
statica e non deve assolutamente avere le 
problematiche che appaiono nelle foto.
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La barca di legno

Fa parte del nostro passato e cimentarsi 
nella costruzione amatoriale è 
impegnativo, ma corrisponde al periodo 
dei nostri sogni e aspirazioni di gioventù.
Franco, Oliver, Giovanni, Alfonso, 
Carmelo, Luigi, Mario, Francesco, 
Marcello e tanti altri sono la “famiglia” 
allargata di questo anno - di questi 
mesi, che hanno intrapreso il restauro, 
modifiche, costruzione e anche 
progettazione della propria barca.

Ci vuole passione, voglia di fare, mettere 
in campo tutte le conoscenze ed essere 
anche ricettivi delle nuove metodologie.
Per stare al passo con i tempi “Se 
vogliamo che tutto rimanga come è, 
bisogna che tutto cambi”, si narra nel 
Gattopardo.
I dubbi e la fatica, durante il percorso della 
rotta intrapresa sono sempre presenti e 
tante volte scoraggiano al punto di volere 
smettere.
È proprio vero che la notte porta 
consiglio, sboccia la soluzione giusta e nel 
metterla in pratica quasi si rimane stupiti 
dei precedenti dubbi.

E’ veramente facile e ora il lavoro avanza 
liscio.
Così vorremmo fosse anche nella vita dei 
nostri giorni quotidiani.
Quello che è stato scelto di fare sottolinea 
un percorso nuovo che fa parte dell’ego, 
della passione che accompagna e che 
rende un po’ tutti argonauti alla ricerca 
dell’isola che non c’è, ma che esiste nella 
nostra mente e verso la quale stiamo 
facendo rotta. 
L’incontro telefonico che poi diventa una 
conversazione tipo “bar dello sport” di 
una volta arricchisce entrambi e, non 
nascondo, la parte che più ne beneficia 
è ancora una volta la Barca che in fondo 
è anche - grazie a Voi, un pochino anche 
nostra.

La Barca di legno, come il burattino 
Pinocchio è diffussissima e fino 
ad alcuni decenni fa, destinata 
principalmente per barche da lavoro

Lady Dany ovvero Michele e la sua 
Impresa
Dal progetto alla “tracciatura” e le prime 
tavole del fasciame.
Fasciatura completata.
L’interno tutto giallo con bagli pronti per la 
coperta e pozzetto.
La rosa dei venti in finitura.

“faire, savoire faire, faire savoir faire”
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COSTRUIRE
Fabbricare, formare, mettere insieme le 
parti opportunamente disposte.
Come dice un amico, costruire una barca 
è un’affascinante avventura. Quando 
si arriva alla conclusione, seppure con 
qualche martellata sul dito e notti passate 
pensando al lavoro fatto e a quello che 
resta da fare, si tira un sospiro di sollievo 
e finalmente la barca appare in tutta la 
sua entità. Siamo stati bravi. Un altro caro 
amico ci raccontava che al termine del 
lavoro anche la dolce metà rimase stupita 
dell’opera compiuta. Crebbe anche nella 
sua considerazione, seppure per poco! La 
barca di legno ha i suoi punti critici nelle 

È partito da lontano e non ha mai perso di 
vista l’ago della bussola.
Oltre a documentarci in maniera 
professionale ci ha mandato il resoconto 
che apre uno scenario bellissimo per la sua 
impresa.
Non ha fatto mancare niente alla sua 
“barca” neppure l’interpretazione della 
formula, spiegando il perché delle 
modifiche di progetto. C’ha messo anche 
del suo.

Nel nostro sito trovate
“bozzelli e timone”
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giunzioni, attacchi della coperta, ruota di 
prua, specchio di poppa ecc... 
E’ bello oggi vedere costruire con l’amore 
e la scelta dei legni come una volta e 
metterli insieme con il 10 10 CFS.
Il 10 10 CFS è la resina epossidica (senza 
solventi e residuo secco 100%) in rapporto 
2:1 in peso, per costruire, riparare, 
laminare, proteggere, stuccare, inventare. 
Proprio inventare perché ci sarà sempre 
un nuovo lavoro quasi impossibile che 
viene risolto col 10 10 CFS per inventare 
una nuova soluzione. Congiunge i legni in 
maniera stabile e professionale con tutta 
la semplicità possibile e il legno incollato 
non può rompersi in quel punto perchè la 
resistenza del 10 10 CFS è superiore alla 
resistenza del legno.

Imbarcazioni a fasciame 
La resina epossidica 10 10 CFS, usata 
correttamente, riduce-elimina la ripetizione 
della manutenzione e “allunga” la 
navigazione. 
Risolve i problemi delle aperture del 
fasciame in massello, comprese le giunture 
sulla ruota di prua, di poppa, le viti e i 
chiodi che fissano il fasciame sull’ossatura. 
L’umidità penetra attraverso il film della 
pittura, che per quanto compatta, 
presenta dei micro-pori, attraverso i quali 
avviene, per variazione della temperatura, 
un continuo assorbimento e rilascio. 
L’umidità scioglie microscopiche quantità 

di zuccheri, amidi e lignina, che formano 
la struttura del legno e la tavola tende a 
ridursi di volume e mostrare il comento. 
Pari discorso vale anche per le barche 
calafatate all’origine, perché dopo alcuni 
anni, il calafataggio va rifatto e deve essere 
di maggiore consistenza, per riprendere 
il maggiore spazio che è apparso tra le 
tavole.  Quanto sopra sinteticamente 
spiega il comportamento del legno, perché 
dobbiamo essere convinti e sicuri del 
lavoro che facciamo. 
Per la carena e il resto del fasciame (opera 
morta, tuga, ecc...) si procede nella 
maniera seguente:

Protezione e pulizia
È opportuno che l’imbarcazione sia 
messa a terra e, se non si dispone di 
un capannone, necessita almeno di una 
protezione a capanna con una larghezza 
e lunghezza di almeno un metro in più per 
parte, per proteggerla dalla pioggia e da 

... tutte le informazioni necessarie 
riguardanti La Barca in legno: 
ricopertura con vetro o legno - replaking, 
scafi in compensato...
sul nostro sito www.cecchi.it, sotto la 
voce “Supporto & Consigli”>
“Le nostre guide - indice”

qui!

A come Alfonso, si sta dilettando in questa importante ristrutturazione.
Dopo la pulitura sta rinforzando l’ossatura della sua barca con lamellare di legno
incollate con 10 10 CFS.
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altre condizioni climatiche avverse. 
Tuttavia nel periodo freddo, da  Novembre 
a metà Marzo, è opportuno che anche le 
fiancate siano completamente protette. 
In questo periodo è inoltre importante 
che durante la lavorazione la resina sia 
intiepidita (è preferibile usare il catalizzatore 
veloce) e la superficie da trattare sia 
stemperata con una stufa ad aria calda. 
La possibilità di usufruire delle lampade al 
quarzo a raggi infrarossi risolve pienamente 
questo problema. Quando si lavora al 
“chiuso” assicurarsi che ci sia un buon 
ricambio di aria. È importantissimo che 
la barca sia svuotata il più possibile; la 
sentina, la cambusa e tutti i ripostigli 
devono essere perfettamente puliti lavati e 
sgrassati con il nostro BILGE CLEANER e 
perfettamente asciugati.

Preparazione esterna dello
scafo in legno 
Per rimuovere lo smalto sull’opera morta 
e l’antivegetativa sull’opera viva, i mezzi 
più indicati sono: bruciatura con fiamma, 
discatura, leggera sabbiatura. È evidente 
che un’azione combinata di bruciatura e 
carteggiatura-discatura darà il risultato 
migliore. È anche indispensabile rimuovere 
tutte le stuccature e aprire i comenti delle 
tavole. 
Provare a tirare qualche vecchia vite e se 
si riesce a farle fare un piccolo movimento, 
vuol dire che il “collo” è ancora integro; in 

caso contrario, se salta, sarà necessario 
rinterzare il fondo con viti alternate. Queste 
lavorazioni si vedono molto chiaramente 
nei nostri DVD n°1, 2 e 3 che potete 
visionare sul nostro sito, richiedere 
direttamente a noi o presso il Vostro 
Rivenditore. 

Controllo umidità 
Il 10 10 CFS quando applicato 
correttamente e nel giusto spessore forma 
uno strato attraverso il quale l’umidità non 
passa, perché il film è impermeabile; di 
conseguenza, l’azione di assorbimento e 
rilascio dell’umidità non avviene. L’umidità, 
l’acqua, ecc... rimangono dove sono, vale 
a dire in mare per l’opera viva, e nell’aria 
per l’opera morta e le sovrastrutture.
L’umidità è causa di marcimenti, fungosi 
e precoce decadimento della struttura 
fibrosa. Il nostro scafo in legno, quando 
è nei limiti di umidità richiesti dai vari 
Registri, risulterà più leggero e resistente, 
eliminando anche tutti i problemi che 
derivano dalla presenza di umidità. Dove 
va a finire l’antico detto che il legno deve 
“respirare”, che non si può “tappare - 
chiudere” perché il legno è un’essenza viva 
che si muove continuamente? 
Nei decenni passati sono stati molti quelli 
che hanno plastificato la barca per risolvere 
i problemi di infiltrazione, ma dopo poco 
tempo si sono trovati letteralmente in 
un mare di guai. Il motivo è semplice: 

La barca di Giovanni. Missione compiuta con perizia, attenzione e tanta, tanta passione. 
Complimenti e buona navigazione!
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legno zuppo, pieno d’acqua ricoperto grossolamente 
scontrandosi con una antica legge, quella di Lavoisier... 
nulla si crea, nulla si distrugge, tutto si trasforma. 
Facciamo un esempio pratico che tutti i giorni abbiamo 
sotto gli occhi: il compensato marino.
Se pensiamo a un compensato multistrato o corazzato 
ad alta resistenza (questo ultimo è indicatissimo per i 
fondi e i fianchi degli scafi) ci accorgiamo che il numero 
di strati di legno è veramente alto (11, 13, 15, ecc...). 
Ebbene, pensate che lo strato interno del legno (il 
cosiddetto foglio portacolla, quello centrale, ma anche 
gli altri) possa respirare? Questi compensati che su 
ristrutturazione di barche di oltre 20 anni si presentavano  
in forma perfetta hanno ancora un luminoso avvenire 
di altissime prestazioni. Il RINA, il LLOYD’S, come tutti 
gli altri Registri, raccomandano che nella lavorazione 
di legno massello e compensati l’umidità sia eguale 
o inferiore al 15% e le “teste” (vale a dire le parti 
perimetrali) siano “tappate” con un massello incollato 
con colla marina, per evitare assorbimenti di acqua (e 
quindi anche di respirare). 
E allora come mai la “plastificazione” faceva sfarinare il 
legno? La resina poliestere (generalmente usata come 
ultimo rimedio) è permeabile e gli sbalzi di temperatura 
trasformano l’umidità, assorbita o contenuta nel legno 
prima della “plastificazione”, in vapore (simile a una 
pentola a pressione, dove poche calorie producono 
grandi effetti). Il vapore si diffonde aumentando di 
volume ma non esce con la stessa facilità, resta 
intrappolato nella struttura, cuocendo il
legno e rendendolo stopposo.
Per maggiori informazioni andare su www.cecchi.it

Wharram, ovvero il 
catamarano costruibile 
ovunque, addirittura 
collegando le traverse agli 
scafi con cime e corde.
Wharram, un solitario - si 
fa per dire, in compagnia di 
orizzonti lontani,
cieli azzurri, oceani blu e
surf con onde.
Una filosofia di tanti decenni 
fa, ancora messa in opera 
su disegni originali con lo 
stesso concetto di un tempo.
In questo caso al progetto 
originale si è integrato l’uso 
del 10 10 CFS e i
suoi additivi.
Anche la lavorazione 
dell’opera morta ha come 
sottofondo il ciclo di 
protezione sempre con il
10 10 CFS prima 
dello smalto Nautilus 
Polyurethane Enamel.

Un lavoro lungo portato a termine con bravura.
Come una volta anche la cerimonia classica del varo della 
Lady Dany.

Un Wharram vissuto e un 
Wharram di recente costruzione
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Applicazione del tessuto in fibra di vetro biassiale +/-45° sempre resinando con 10 10 CFS. 
L’applicazione del Peel Ply permette la distribuzione omogenea del 10 10 CFS sul tessuto 
con il giusto rapporto resina/vetro, maggiore resistenza meccanica e la superficie risulta 
molto più liscia. Non necessità di carteggiatura per i lavori successivi.
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il calafataggio

Foto 1 Fasi di un calafataggio importante. 
5.50 U, deriva molto diffusa nel periodo 
pre e post bellico che ha affollato le 
spiagge e il mare della Versilia e non solo. 
Hanno ancora un fascino irripetibile e 
ogni tanto qualcuno ne scopre le grazie 
nascoste che vuole riportare ad antico 
splendore.
Il comento tra tavola e tavola del 
fasciame, dopo una perfetta carteggiatura 
che ha riportato il legno a nuovo, viene 
imbevuto di 10 10 CFS, poi si passa 
al calafataggio usando cotone idrofilo, 

quello delle “punture - iniezioni” perché 
ha il filamento più lungo e “beve” in 
un attimo tutta la resina che si passa 
successivamente, fresco su fresco.

Foto 2 Poi, sempre con 10 10 CFS e 
Microfibre Naturali... con l’aggiunta di 
un piccolo quantitativo di polvere (non 
segatura!) di legno della stessa qualità 
e colore si pareggia completamente il 
calafataggio che è un paio di millimetri 
sotto il profilo del fasciame.

Altro esempio di calafataggio con cotonina e 10 10 CFS con Microfibre Naturali.

1 2

La casa trasformata in laboratorio… 
diventato cantiere per i piccoli o grandi 

lavori della nostra Amica.
E’ importante attrezzarsi con piccole cose e 

avere tutto a portata di mano.
In poco tempo, con qualche lavoro, si 

diventa super esperti e la Barca ringrazia e 
radio banchina si adegua.
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la rinvergatura

La rinvergatura deve essere preceduta dall’impregnazione del comento con 10 10 CFS. La 
resina sarà poi additivata con Microfibre Naturali e l’impasto ottenuto distribuito sulla stecca.
Questa sarà inserita con energia nel comento e quando tutto sarà essicato, rifilata e infine 
carteggiata.

La rinvergatura
La rinvergatura deve essere preceduta con 
la verga - listello di legno, già preparato 
e provato a “secco” per valutare che lo 
spessore sia giusto.
Il listello deve essere a tronco conico, 
per andare a forzare i lati. Più alto della 
pronfondità del fasciame. Il comento deve 
essere pulito e se necessario ripassato con 
una fresa oppure con carta 80 a doppio 
Non è necessario che la verga sia un solo 
pezzo per tutta la lunghezza, può essere 
di più pezzi per adattarsi meglio anche alle 
curve.
Si passa una mano di 10 10 CFS sul 
comento e sul listello per dare una buona 
impregnazione.
Dopo qualche decina di minuti si prepara 
ancora il 10 10 CFS e si additiva - si 
aggiungono Microfibre Naturali fino ad una 
densità tipo marmellata e si mette sia sulla 
verga che dentro il comento.
Si numerano i comenti… partendo da 1  
andando verso la chiglia oppure se la barca 
è a pancia all’aria partendo dalla chiglia e 
andando verso il trincarino.

Facendo l’esempio di nove comenti si 
comincia il lavoro dal 5… poi 7… a seguire 
3… poi 9… in maniera che il movimento 
delle tavole sia limitato a due tavole 
alternate tra loro.
Per la ruota di prua e poppa conviene fare 
il calafataggio usando il cotone idrofilo - 
quello che si compra in farmacia, al posto 
della stoppa o della cotonina.
Il calafataggio si fa dopo avere impregnato 
la parte col 10 10 CFS.
Finito il lavoro si fanno più passate di 10 10 
CFS perché il cotone ne assorba quanto 
necessario, aumenti di volume e chiuda 
perfettamente il comento.
Il calafataggio dovrà essere più basso 
un paio di millimetri rispetto al piano del 
fasciame.
Finiti i passaggi col 10 10 CFS, sempre 
nella stessa giornata si fa la stuccatura del 
calafataggio con 10 10 CFS additivato con 
Microfibre Naturali.

Questa lavorazione è chiaramente 
presentata nel nostro DVD n° 2.
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La vite è una via di umidità verso il legno. Inoltre 
il movimento seppure impercettibile dello scafo in 
navigazione facilita questo ingresso.
Il fenomeno è ancora più evidente quando il tappo della 
vite è fatto con stucco sintetico o a ferro (poliestere 
caricato) perché questi stucchi contengono solventi, si 
ritirano e lasciano passare l’acqua. 
Nelle operazioni di restauro è importante rimuovere 
tutti gli stucchi dei tappi delle viti in modo che la parte 
possa rilasciare l’umidità perché è importante che 
questa “carie” diventi nuovamente asciutta. Quando 
poi si farà il trattamento con 10 10 CFS avremo il 
piacere di vedere maggiore assorbimento di resina 
proprio in quei punti sciupati nei quali andrà a saldarsi 
e inibire umidità futura. La stuccatura delle teste 
sarà poi fatta con 10 10 CFS e Microfiller Powder o 
Microfibre Naturali per garantire una perfetta tenuta e 
un’impermeabilità all’acqua. Infatti un millimetro lineare 
di 10 10 CFS con Microfiller Powder contiene circa 
30 microsfere non comunicanti tra loro... da 5.000 a 
15.000 in un millimetro cubo!

Nuovo legno in sostituzione di 
una parte danneggiata, vite in 
bronzo e stuccatura con 10 10 
CFS e Addensante n° 2.
Poi anche la prima mano di
10 10 CFS come mano di 
fondo. Non c’è niente di 
meglio che il 10 10 CFS per 
impregnare e preservare il legno.

Quando, nella ristrutturazione, si trova del compensato o massello danneggiato 
specialmente dall’umidità e si rende necessario sostituirne una parte, tenere presente di 
rastremare le superfici circostanti. Considerando uno spessore di 10 mm, la rastrematura 
su tutti i lati sarà almeno 100 mm per parte. 
Pari concetto sarà fatto nel caso di rottura di una superficie di vetroresina. 
La rastrematura almeno 10 volte lo spessore e i tessuti per la riparazione saranno tagliati 
con superficie a crescere

rastrematura nelle riparazioni di spessori

la stuccatura
della vite e del chiodo
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L’aumento del tasso di umidità in carena oltre 
i limiti massimi previsti dai Registri Navali (12 
- 15%) comporta sommariamente i seguenti 
problemi: minore resistenza alla fatica, ridotta 
aderenza delle pitture applicate, possibilità 
di marcimento e di attacco da parte di 
microrganismi ecc... 
Il quantitativo in peso di acqua assorbita 
non è rilevante ai fini della minore velocità 
dell’imbarcazione e allora come mai diciamo 
che quando una carena è “zuppa di acqua” è 
molto più lenta? 
Oltretutto questa considerazione è 
avvalorata dal fatto che appena fatta carena, 
la barca a motore ha qualche miglio in 
più di velocità e quella a vela risulta più 
scattante. Indipendentemente dalla qualità 
dell’antivegativa il primo piccolo quantitativo di 
acqua assorbito dal legno gonfia leggermente 

la superficie rendendola non più liscia come 
appena messa in acqua ma un po’ “morbida e 
deformata”. 
Ciò comporta che i moti laminari dell’acqua 
da “ordinati” divengano “turbolenti” 
scomponendosi e creando micro vortici che le 
tolgono velocità. 
Per quantificare l’acqua contenuta in una 
carena di legno massello, prendiamo come 
esempio un’imbarcazione con opera viva di 
circa 40 mq (a vela o motore sui 10 -11 mt) 
e spessore del fondo di 18 mm. Dobbiamo 
prima calcolare il volume di legno usato che 
corrisponde a mq 40 x spessore 18 mm = 
0,72 metri cubi. 
Con i parametri previsti dai Registri Navali, 
i litri di acqua massima fisiologici sono, nel 
volume di legno della nostra barca, da 79,2 
sino a 85, che possono essere considerati 
tranquillamente kg con una approssimazione 
di 0,0... 
Quando invece la nostra carena denunzierà 
umidità relativa ben oltre il 15% massimo 
consentito e sarà del 100% (oltre 6 volte di 
più), il quantitativo di acqua contenuto non 
sarà complessivamente più di 144 litri o kg. 
La differenza di peso (dovuta al tasso d’umidità 
elevato) varia da 64,8 a 59 lt o kg. 
È pensabile allora che la nostra barca, solo per 
l’aumento di questo peso perda in prestazioni 
di velocità? 
Un esempio di paragone, con i dovuti limiti, 
può essere quello di percorrere in auto una 
strada a velocità sostenuta avendo il fondo 
stradale nella prima parte liscio come si 
conviene e nella seconda ipotesi a pavé. 
Seppure perfettamente allineato e ben montato 
il motore non ci permetterà mai di esprimere 
tutta la velocità, anche quando erogherà il 
massimo di potenza. 
Il legno con quell’umidità maggiore assorbita 
“gonfia” subito la superficie esterna e perde, 
seppure per pochi micron, quella linearità 
superficiale di quando la barca ha toccato 
l’acqua. Il legno asciutto al 12% ha una 
resistenza di “X” kg, mentre con umidità del 
45% ad esempio, perde oltre il 50% delle sue 
caratteristiche meccaniche.

l’acqua nel legno
e l’umidità che lo danneggia
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Se invece si prende il Mogano Okumè di 
produzione nazionale il risparmio è solo 
intorno al 10-15%. Il primo tipo ha le facce 
esterne estremamente sottili (poca barriera 
all’umidità superficiale), quelle interne di 
maggiore spessore e... porose (grande 
capacità di assorbimento dell’acqua). 
Nel tipo nazionale i fogli esterni ed interni 
hanno spessore analogo e creano una 
barriera più efficace contro l’umidità 
superficiale, grazie anche alla qualità del 
legno. La quantità di colla impiegata nella 
fabbricazione del compensato (simile alla 
COLLA ROSSA), crea una barriera più 
efficace anche alle intemperie e agli stress, 
perché impregna in maniera più omogenea i 
fogli che lo formano.
Quando poi si vanno a fare i conti ci si 
accorge che il costo dei materiali nella 
costruzione, riparazione, modifica, 
trasformazione della nostra barca, rispetto al 
costo della mano d’opera, è una percentuale 
minima. 
Anche il maggiore costo del compensato 
diventa irrisorio perché a parità di resistenza 
il compensato nazionale Mogano Kaya, 
Sipo o Sapelli WBP e omologato RINA potrà 
essere di spessore inferiore (a parità di peso 
risulta sempre circa il 30% più forte) ed è, 
senza dubbio, più stabile dimensionalmente, 
più resistente e non soggetto a critiche.
Il primo tipo ha un peso specifico di
500 kg/m3 e l’altro di 600. 
A parità di spessore e di classe di 

incollaggio, la resistenza in Mpa 
(megapascal) a flessione longitudinale è 
48 e trasversale è 6; per il secondo tipo i 
valori sono 72 ed 8. Esattamente il 50% in 
più. Il modulo di elasticità longitudinale e 
trasversale, sempre con gli stessi parametri, 
per il primo è 7700 e 300 Mpa, mentre per il 
secondo in Mogano 10500 e 500 Mpa. 
E anche qui come media siamo intorno al 
50%. Tutte le informazioni tecniche sul sito: 
www.bellottispa.com

il compensato
Osservate nelle fotografie sotto i due tipi di compensato dello stesso spessore. Sono 
tutti e due omologati RINA e WBP, ma i risultati dei test sono diversi. Naturalmente il 
costo del primo legno Mogano Okumè d’importazione, è circa, a parità di spessore, la 
metà del secondo, legno Mogano Kaya, Sipo o Sapelli. 
Ciò vuol dire che quando si comprano duemila euro di compensato si spende il doppio 
per l’altro tipo.
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L’ardita composizione di legno 
compensato (foto a destra), incollato a “T” 
o a “L” è di facile attuazione, affidabile nel 
tempo e risolve mille problemi.
Non ci sono né chiodi né viti, la continuità 
strutturale del legno non è interrotta e 
passa dal compensato in verticale a quello 
in orizzontale senza perdere d’efficacia, 
senza trovare un punto di giunzione 
debole dove concentrare la sua forza 
demolitrice (affaticamento). Se la forza 
applicata sul pannello trovasse nell’angolo 
retto un punto di debolezza, non potendo 
“trasferirsi”, sotto stress, con velocità 
sulla superficie vicina, concentrerebbe 
in maniera eccessiva la sua potenza 
residua sulla giuntura mettendola in 
crisi e portando, in breve tempo - col 
ripetersi della situazione - alla rottura 
della stessa. Questo lavoro, una volta si 
faceva incollando e avvitando fortemente 
alla base dei regoli di legno, per tenere 
in posizione le parti e perché la Colla 
Rossa (resorcino - fenolo - formaldeide) 

affidabili e facili
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essiccando e ritirando per l’evaporazione 
dei solventi non riducesse il contatto con 
la superficie. Allora era ben fatto, ma 
proporlo oggi o intervenire nei lavori di 
manutenzione, modifica o addirittura di 
costruzione (ignorando i nuovi materiali) 
è come comperare un televisore con 
tubo catodico e valvole, senza neanche il 
telecomando!
Il grande vantaggio della costruzione 
in vetroresina, oltre la semplicità della 
stratificazione, è la “saldatura con  
fazzoletti di vetro” di più superfici, su piani 
differenti, che sono vincolati a lavorare 
insieme. 
Il metodo sopra descritto rende il legno 
strutturale come la vetroresina.

la forza dei filetti...

Legni a “T” tenuti insieme da un cordolo di 10 10 CFS e Microfiller Powder. 
Stessa lavorazione e sicurezza anche per vetroresina e legno. 
Pensatelo per rinforzare o fare paratie, divisori, supporti

Dimostrazione di tenuta trasversale con personaggio che ha... “molto peso”. 
A sinistra giunzione eseguita con gomma/sigillante, a destra con 10 10 CFS e 
Microfiller Powder.
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Nel 2006 siamo stati sponsor tecnici 
per il catamarano di Alessandro (www.
alessandrodibenedetto.net) autocostruito 
con compensato BELLOTTI - protetto e 
incollato con 10 10 CFS e filetti-cordoli, 
fatti sempre col 10 10 CFS e Microfiller 
Powder, uno degli additivi... leggeri - per 
questa impresa un po’ folle: Yokohama 
- San Francisco, oltre 4.500 miglia di 
Oceano Pacifico, senza scalo.

Per fare Il cordolo o filetto “impregnare” 
sempre la parte interessata, poi aggiungere 
alla resina 10 10 CFS l’additivo fino a farla 
diventare densa come “gelato” in modo che 
stia in verticale. Applicare l’impasto e poi 
“sagomarlo” con una spatola arrotondata.
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Lill Yrsa
1931 Lill Yrsa - Skerry Cruiser 30

Il progetto nordico di questa classe con 
l’indicazione 20, 30 e 40 mq indica la 
regola principale da rispettare per la 
costruzione della barca.

Il progetto nordico relativo a queste classi 
fu codificato nel 1908 dalla
Swedish Sailing Association. Si basava 
sulla regola del metro quadro, le 
costruzioni vennero suddivise in 9 classi: 
15, 22, 30, 40, 55, 75, 95, 120 e 150.  
Da quando fu ufficialmente adottato, 
nel 1925, deve essere rispettato per la 
costruzione di questo tipo di applicazioni.

Larghezza, lunghezza, pescaggio a 
piacere, ma il “motore velico”,  scelto tra 
quelli indicati, era il vincolo fondamentale.

Semplicità progettuale affascinante, 
molto interessante fosse usata anche 
nella promulgazione delle leggi che ci 
governano o cercano di governarci.

Quest’anno, proprio in queste settimane, 
l’intervento è stato il nuovo ponte in teak.

Dopo i complimenti ricevuti a scena aperta 
per i materiali ET 108 e 10 10 CFS,  siamo 
certi che Marcello - Skipper Armatore, 
quando andrà di “bolina”, l’andatura 
preferita di Lill Yrsa, saprà riconoscere 
il miglioramento strutturale oltre che al 
perfetto look della nuova coperta con la 
civetteria del sigillante colore grigio.

Complimenti e via di “bolina stretta”
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La funzionalità del giallo è 
evidente come la fiducia che ci 
ha dato il suo Armatore.

Alloggio motore. Sulle barche grandi si chiama sala 
macchine.
La nostra non è seconda a nessuno e allora, con un 
poco di presunzione, chiamamola così.
Il lavoro fatto dal suo armatore è stato minuzioso: 
smontaggio, pulizia, revisione motore e preparazione 
locale motore con coibentazione fonoassorbente di 
gomma “portauovo”.
L’evidenza della funzionalità del giallo salta agli occhi in 
maniera sorprendente. 
Anche un’illuminazione fioca sarà sufficiente per ogni 
controllo necessario.
Il giallo come visibilità è anche un fattore di sicurezza.

Luminosità

Da sinistra, sentina classica e sentina di un day cruiser in legno, in attesa dei motori 
rimessi a nuovo, restaurata col 10 10 CFS e protetta ulteriormente con Gel Coat 
Light colore giallo (disponibile anche bianco). E’ evidente la funzionalità e anche 
la sicurezza del colore giallo. Un lavoro da fare con poca illuminazione, una dado 
caduto, una goccia di olio che trafila sono facilmente individuabili. Nel caso di nuove 
imbarcazioni in legno (foto 3) proprio per esaltare la bellezza della lavorazione del 
legno consigliamo di lasciarla a trasparente. Per l’Armatore, quando alza il pagliolo, 
sarà una visione ristoratrice ed entusiasmante da quanto è bella.

il colore della sentina
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come cambio il colore
La nautica è un campo dove la qualità dei materiali, 
l’accuratezza della lavorazione e il rispetto della messa 
in opera delle finiture deve tenere conto delle condizioni 
impegnative che troverà. 
La barca è sempre sotto stress anche quando riposa 
tranquillamente all’ormeggio perché l’umidità della notte, 
il sole a picco del giorno e la risacca non la faranno mai 
riposare. 
Questa piccola barca a vela, color verde bottiglia in 
origine, è stata portata a colore bianco. I vantaggi della 
nuova colorazione sono stati subito evidenti. 
Estrema facilità nel mantenere le fiancate pulite - linde, 
quasi assenza del sale degli spruzzi di mare, meno caldo 
all’interno con un comfort fino allora sconosciuto e meno 
stress a tutta la barca.
Il colore scuro, il nero è il classico esempio, 
assorbe il 100% del calore, il bianco, in 
contrapposizione solo l’8%. Il verde scuro o il blu 
sono circa al 90%. 
Una prova è “toccare” in un parcheggio i tetti delle 
auto in sosta da qualche ora. Come si fa a cambiare 
il colore di una barca in vetroresina, la tipologia più 
diffusa in assoluto? 
Si delimita la zona di intervento con un buon nastro che 
sarà tolto solo a lavoro compiuto, come il 471 della 3M; 
si lava con acqua e sapone la superficie e si passa con la 
roto-orbitale con aspirazione della polvere la carta 220. 
Si carrozza perfettamente la superficie (vale a dire che si 
fanno le riparazioni di colpiture e graffi, col 10 10 CFS e 
Addensante n° 2) si spiana nuovamente e si applicano 
2 mani incrociate di Nautilus Epoxy Primer - una per 
giorno, che faranno una perfetta aderenza creando un 
ottimo supporto per la fase successiva. 
Si ripassa ancora con carta 220, dopo avere passato 
la “spia” (una polvere o mordente) che rimane nella 
porosità della superficie e che ci dirà, quando sparirà 
completamente, la perfetta spianatura della superficie.
È una tecnica applicata largamente in carrozzeria. 
Si passa Nautilus Polyurethane Enamel, applicabile 
a pennello, spruzzo o a rullo di gomma... resistente 
ai solventi. E’ proprio il rullo quello che consigliamo. 
Consentirà un deep-gloss (lucentezza profonda) in poche 
mani, senza dispersione di polverizzazione intorno, quindi 
tutto il residuo secco va a buon segno e non lascia 
rigature. 
Provare per credere! Il nostro DVD n° 3 mostra tutta la 
lavorazione e molto di più... senza ombra di dubbi. 
Molta parte di questo lo trovate anche su www.cecchi.it.

Prima e dopo la cura. 
Guarda l’intero video sul 
nostro sito o su YouTube.
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Se prendiamo una mela dal frigo per lo 
sbalzo termico, dopo pochi minuti, la 
superficie della mela si “inumidisce”. 
Se la tocchiamo con un dito potremo 
valutare che la presenza di “acqua” é 
consistente. 
Questo “fenomeno” viene indicato come 
PUNTO DI RUGIADA.

Questa reazione fisica, in una barca posta 
all’esterno, si ha in maniera “naturale” 
in particolari periodi dell’anno quando 
lo scafo “accumula” freddo durante 
la notte e poi il sole del giorno dopo e 
la temperatura più calda (raggiunta 
velocemente) danno luogo a questo 
inconveniente.

Le pitture o le resine che fossero messe in 
opera con queste condizioni, sul momento  
appariranno di buona applicazione. 
Tuttavia daranno problemi in un futuro più 
o meno breve, o addirittura porteranno 
alla delaminazione del ciclo di lavorazione.

Materiali come ferro, ghisa, piombo, 
acciaio, alluminio vetroresina evidenziano il 
punto di rugiada più facilmente che non il 
legno massello o compensato. 
Questo dipende dal kappa termico di 
questi materiali.

Il kappa termico (K) é la caratteristica 
che hanno tutti i materiali (quelli sopra 
indicati ci interessano particolarmente 
perché fanno parte della nostra  barca) 
di accumulare e cedere inerzie termiche 
(calde o fredde).
L’umidità Relativa (U.R.) dell’aria è un’altra 
variabile che partecipa ad esaltare 
o diminuire il fenomeno del punto di 

rugiada. 
In molti casi non potendo 
sistematicamente lavorare con 
temperature basse i Cantieri si sono 
attrezzati per riprodurre ambienti 
condizionati (microclima) il più vicino alle 
richieste dei produttori di pitture, resine, 
ecc...

La temperatura e l’umidità relativa (U.R.) 
dell’aria, la temperatura della superficie, 
il controllo dell’umidità del manufatto 
(legno o vetroresina) sono verificabili, in un 
attimo, con SKINDER. 
Una semplice prova per accertarsi del 
punto di rugiada:
bagnare nella zona in ombra con 
uno straccio una superficie limitata, se 
evapora, se asciuga completamente nel 
giro di 10 minuti, saremo certi che la 
lavorazione può iniziare.
Maggiore è il tasso di umidità dell’aria e 
l’escursione termica, più facile è avere il 
punto di rugiada.

È sempre consigliabile non  applicare 
vernici, smalti o resine come coating con 
U.R. superiore all’ 80%. Non considerare 
queste condizioni vuol dire rischiare di
rifare il lavoro.

“  ”di rugiada, 
(K) termico e  

microclima
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Questo timone fa ridere anche il velista più modesto. 
Come si fa a concepire, realizzare e montare un timone 
di motoryacht da 30 nodi che non sia in profilo? Se 
poi cavita, non governa bene e fa vibrare la poppa... 
poco male si aumenta la pala sempre col solito 
rinforzo che rompe tutte le leggi della fluidodinamica 
e anche qualcos’altro. Oppure si dice che il motore 
non è allineato o l’elica è scompensata. La barca 
che muove tanta acqua di prua e di poppa disperde 
energia. E pensare che è possibile andare dritti anche 
con un timone solo (nel caso di barche dislocanti 
monomotore) compensando il giro dell’elica con un 
profilo alare del timone! Questi timoni sono il risultato 
di “cattive” carene... poca attenzione ai particolari. Gli 
inglesi definivano “buone” le barche a vela che viste 
di prua appaiono come un cane che corre con l’osso 
in bocca. Questo non deve accadere con le barche a 
motore. Oggi moltissimi motoryacht plananti invece di 
avere l’acqua che esce dai lati della carena la spingono 
davanti. È vero che le potenze dei motori sono alle 
stelle, ma di fronte a tanta tecnologia la qualità delle 
carene e dei bilanciamenti dei pesi è perlomeno 
approssimativa...
Finché c’è ignoranza c’è speranza. Roba da p.i.

Sir George Carley rilevò alla fine del XVIII secolo (millesettecento, rivoluzione 
francese!) le misure della sezione orizzontale di una trota (pesce prelibato, ma per 
chi va per mare può prendere a paragone il branzino). Risultano quasi identiche a 
quelle di un profilo NACA della serie 63. Naturalmente per una barca a motore di 
velocità superiore a 15 nodi o diciamo nel range da 15 a 25, poi da 25 a 35 e così 
via la forma varia, il punto di larghezza massimo, dovrà essere arretrato, l’uscita 
della parte posteriore sarà tronca... ma non sarà mai, per nessuna velocità come 
quello montato sopra. E meno male sul timone non è stato montato l’anodo, a 
stravolgere ancora di più ogni conoscenza di buon gusto e di capacità interpretativa 
della fluidodinamica elementare.

il profilo migliore



www.cecchi.it

1) Perché è consigliabile eliminare 
l’umidità dal legno e dalla vetroresina? 
Il Maestro d’ascia o il Cantiere che 
ha costruito l’imbarcazione, ha fatto 
stagionare, perdere umidità, al legno per 
anni. La chimica moderna offre prodotti 
sempre più validi ed è per questo che 
togliere l’umidità e proteggere la barca con 
10 10 CFS significa avere un’imbarcazione 
in condizioni strutturali migliori di quando 
è uscita dal cantiere, perché queste 
condizioni ora dureranno nel tempo. 
Nella vetroresina l’umidità è sinonimo di 
osmosi o di osmosi latente. 
Non appena l’umido trova sostanze da 
sciogliere, le decompone dando luogo ad 
una sostanza viscosa. 
L’ulteriore ingresso di acqua attraverso 
la permeabilità del gelcoat o attraverso 
fenditure, spaccature, graffi profondi, 
ammaccature, andrà a diluire - idrolizzare 
- sciogliere ulteriormente il soluto per 
abbassarne la concentrazione, dando 
luogo ad un aumento di volume che si 
tramuterà nel rigonfiamento che marca la 
carena. 
Insomma, in parole povere, l’umidità nel 
legno e nella vetroresina è come indossare 
un bel paio di scarpe e avere i calzini umidi: 
spiacevole nella stagione calda... proibitivo 
nella stagione fredda.

2) Quale è il tasso di umidità previsto 
per il legno e per la vetroresina, 
secondo i Registri di classificazione? 
Il LLOYD’S Register chiede per il legno 
umidità relativa (UR) eguale o inferiore al 
12%, il RINA eguale o inferiore al 15%. 
Per la vetroresina, questa umidità deve 
tendere allo ZERO e per mantenerla tale, 
preventivamente, si può operare con un 
trattamento protettivo di 10 10 CFS di 
almeno 300/500 micron uniformi.
La concentrazione massima di acqua nella 
vetroresina, per la riparazione dell’osmosi, 
è l’1%; noi chiediamo lo 0,8%, che sul 
nostro strumento SKINDER corrisponde 
al 30% di umidità relativa in scala alta 
sensibilità (HS-High Sensibility).

3) Le imbarcazioni in legno e 
vetroresina hanno dei vantaggi se 
costruite o riparate con il 10 10 CFS, o 
gli altri prodotti epossidici della stessa 
linea? 
Certamente! Possiamo dire che la totalità 
delle imbarcazioni può trarre benefici 
importantissimi dall’uso delle resine 
C-Systems, eliminando nel futuro i lavori 
di straordinaria manutenzione cui sono 
sottoposte quelle imbarcazioni che usano 
prodotti convenzionali. 
Per brevità qui parliamo del 10 10 CFS 
perché copre da solo e al meglio l’85% 
dei lavori, mentre per l’altro 15% abbiamo 
prodotti della stessa linea che rispondono 
più precisamente. 

FAQ
Frequently Asked Questions
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Sulla vetroresina il 10 10 CFS ripara 
la carena, elimina, quando la carena è 
stata fatta asciugare bene, i problemi 
dell’osmosi, ripara tutti i crack e le zampe 
di gallina, è indicatissimo per laminare, per 
stuccare, per fare da sottofondo a qualsiasi 
ciclo di verniciatura, serve per colate e 
per ricostruire parti strutturali, per incollare 
vetroresina-vetroresina e legno-vetroresina, 
per rifare ponti, ecc...
Sul legno, oltre a inibire il nuovo ingresso 
dell’umidità, che vuol dire poi meno 
resistenza, incolla anche gli spazi tra tavola 
e tavola formando una struttura continua 
priva di fessurazioni e spaccature. Usato 
con gli additivi risulta essere la migliore 
protezione in senso assoluto per i tappi 
delle viti, compresa tutta la chiodagione 
ed è in grado di eliminare la corrosione su 
queste parti metalliche, assicurandone una 
perfetta tenuta nel tempo e una grande 
economicità. 

4) Nel caso di difetti su legno 
compensato è possibile usare la resina 
epossidica 10 10 CFS? 
La resina epossidica 10 10 CFS è l’ideale 
per le riparazioni e per gli incollaggi su 
compensato. Soprattutto le costruzioni in 
compensato che hanno lavorato per anni, 
riportate a nuovo (cioè prive di vernice 
e asciugate) e protette con 10 10 CFS 
ritroveranno non solo tutto lo splendore 
come un compensato nuovo, ma non 
avranno inconvenienti strutturali e/o visivi, 
perché 10 10 CFS incolla perfettamente 
anche le colle resorciniche (basta 
carteggiarle) usate per la fabbricazione 
del compensato. Questo vuol dire che 
eventuali delaminazioni del compensato 
ritorneranno come nuove.
 
5) Il 10 10 CFS è rigido o elastico? 
In fisica non esiste un corpo rigido, esiste 
un corpo più o meno elastico. 
Il 10 10 CFS, quando applicato su 
legno, tende a irrobustirlo perché ha una 
resistenza maggiore della fibra del legno. 
Quando applicato su tessuto di vetro o 
su vetroresina conferisce alla stessa una 
maggiore resistenza, perché ha un modulo 
di elasticità superiore al poliestere, non 

tende a fare crack (le fastidiose zampe di 
gallina) perché non contiene solventi. 
In sostanza il 10 10 CFS irrobustisce la 
superficie di legno o di vetroresina dove 
viene applicato ed essendo più forte delle 
fibre di legno o del legante poliestere, che 
lega le fibre di vetro, conferisce maggiore 
resistenza e sicurezza alle parti trattate.
Il 10 10 CFS si allunga di oltre il 5% (guarda 
il nostro video su Youtube) per seguire i 
movimenti del legno e del vetro.

6) La carena in legno o in vetroresina, 
che è stata protetta con 10 10 CFS, 
come si comporta dopo un urto 
accidentale con conseguente rottura 
dello strato protettivo? 
Il 10 10 CFS con i suoi additivi, quando 
correttamente applicato, si integra col 
supporto e ne diviene parte. 
Se possiamo fare un esempio è come un 
cancello di ferro che viene zincato. 

Barca in legno, bruciatura con fiamma per la 
rimozione della vecchia pittura.

Il lavaggio carena è indispensabile per togliere 
acidi e sostanze degradate, idrolizzate, disciolte 
che si sono formate con l’osmosi. Il “vaporello” 
è di grande aiuto.
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Nel caso di un eventuale graffio sulla 
zincatura, che espone la parte nuovamente 
al ferro, la corrosione resta limitata al 
danneggiamento o poco più e sarà 
riparabile facilmente e tranquillamente. La 
stessa cosa vale anche per le parti di legno 
o vetroresina trattate correttamente con 10 
10 CFS.

7) Possono le condizioni delle acque 
all’ormeggio influire sull’osmosi e sul 
marcimento della carena in legno? 
La temperatura delle acque dove la barca 
ormeggia e il maggiore o minore ricambio 
dell’acqua influiscono in maniera decisiva. 
La maggiore temperatura dell’acqua 
favorisce un maggiore fouling e anche un 
maggiore decadimento sia della vetroresina 
che del legno. L’acqua calda favorisce 
l’osmosi.

8) Perché la vetroresina mostra 
l’osmosi solo in carena? 
Lo scafo viene costruito con gli stessi 
materiali, ma l’osmosi si presenta, 
generalmente, in carena perché 
l’imbarcazione è in continuo contatto 
con l’acqua. Anche le parti esterne sono 
spesso a contatto con l’acqua, per 
esempio quando piove, ma anche dopo 
piogge più prolungate si hanno giorni 
e giorni di sole e le piccole infiltrazioni 
vengono asciugate. In pochi casi l’osmosi 
è riscontrabile nell’opera morta. Inoltre la 
barca, sia a vela che a motore, durante 
la navigazione subiscono continui stress 
in carena che favoriscono l’ingresso 
dell’acqua.

Stratificare partendo con vetro “mat” è, a nostro avviso, come costruire una 
imbarcazione in legno a doppio fasciame incrociato usando legno truciolare.
Guardate le immagini della stratificazione con il mat. Vetro mat vuol dire uso 
eccessivo di resina, creazione di vuoti di stratificazione, minore resistenza e facilità 
di osmosi.
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9) Se il rilevatore di umidità dice 
che una carena in vetroresina ha un 
alto contenuto di umidità ma non ci 
sono bolle di osmosi, come si deve 
interpretare questo fatto? 
Una carena in vetroresina con un alto tasso 
di umidità, denota che non tutte le cose 
vanno bene e che lo strato protettivo del 
gelcoat, che aveva la funzione di impedire 
il passaggio dell’acqua, non ha funzionato 
bene. L’acqua è passata lo stesso, ma 
ancora non ha creato danni, non ha dato 
luogo al cosiddetto effetto “magnese”, che 
vuol dire osmosi. 
Può darsi che la barca, seppure portatrice 
sana, come in questo caso, prima o poi dia 
questo dispiacere. 
È evidente che una carena con umidità, 
anche senza osmosi, è sempre meno 
resistente della stessa carena priva di 
umidità. Se facciamo un confronto con 
l’imbarcazione di legno costruita con 
i cosiddetti legni marini, si nota che 
l’eventuale umidità assorbita, non riesce a 
fare danni così sostanziali, perché convive 
con il legno senza arrecarne ulteriori. Al 
massimo ci sarà una perdita in percentuale 
di “resistenza” e un aumento di peso. Infatti 
un legno con umidità relativa del 45% 
perde oltre il 50% di resistenza meccanica.

10) Se non posso “tirare” 
immediatamente la barca in terra, per 
la riparazione dello strato protettivo, 
l’acqua, non va nuovamente a 
bagnare tutta la carena che era stata 
pazientemente asciugata? 
Il 10 10 CFS applicato su vetroresina, 
forma un tutt’uno e fa sì che una 
rottura di questo film, grossa come una 
noce, diventi, dopo un anno, come un 
mandarino, ma localizzata perfettamente 
nel punto d’impatto, seppur leggermente 
ingrandito. 
La stessa rottura su legno, non permette 
alle sue fibre di assorbire umidità, perché 
le fibre sono state impregnate nella fase 
di protezione e non hanno la capacità di 
assorbimento di prima. Per la riparazione 
delle colpiture si renderà necessario 
allargare la zona d’intervento di un diametro 
2 - 3 volte maggiore di quello d’impatto, 
riportare la superficie a zero rastremando 
ai lati e asciugando moderatamente con 
phon (o con termoventilatore), dando un 
calore leggero, superficiale. Dopo avere 
accertato l’eliminazione di tutta l’umidità, 
procedere alla lavorazione come fatto per 
la protezione totale. In caso di rottura del 
fasciame o del tessuto, è evidente che 
l’intervento mirerà anche a ristabilire il 
perfetto stato di integrità della struttura.

Sugli spigoli vivi, non stondati, gli smalti e le pitture si ancorano con molta difficoltà e 
gli spessori che si riescono a fare in quel punto non sono neppure 1/5 dello spessore 
che si fa sulla superficie piana. Sarà da qui che comincerà a difettare la durata della 
protezione. Sarà sufficiente stondare gli spigoli, almeno con il raggio di una matita, per 
raccordare le due superfici e non avere quei difetti.

gli spigoli vivi da evitare
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11) Perché dopo avere tolto il gelcoat 
è necessario lavare la carena prima 
dell’inizio dell’asciugatura, durante e 
anche 1 o 2 giorni prima dell’inizio del 
trattamento? 
Gli acidi e le sostanze degradate, 
idrolizzate, che si formano con l’osmosi, 
sono solvibili solo in acqua. 
Durante l’asciugatura, la perdita di umidità 
avviene per evaporazione dell’acqua 
(l’evaporazione è solo acqua distillata, 
potete metterla nella batteria dell’auto) 
mentre le parti solide indesiderate, come 
quando evapora l’acqua salata da una 

pentola, restano nella carena. I lavaggi 
durante l’asciugatura portano via tutto 
questo... eliminano gli acidi e lasciano la 
porosità della vetroresina aperta. 

12) Ma questo lavaggio non dà 
nuovamente alla carena l’umidità che 
avevamo tolto con tanto lavoro? 
L’acqua ha impiegato anni per creare 
l’osmosi e la nostra barca ha navigato 
per lunghissimo tempo. L’umidità che 
gli daremo con il lavaggio sarà perduta 
nuovamente nel giro di poche ore ben 
ventilate. La prova con lo SKINDER, 

la manutenzione perfetta degli ancoraggi, 
manovre, attrezzature, candelieri e...

L’aiuto per l’ancoraggio dei candelieri, delle attrezzature per manovre ed 
equipaggiamenti ci viene dal 10 10 CFS e dai suoi additivi. Nel caso del legno: le 
Microfibre Naturali. L’attrezzatura nuova da fissare va “presentata” esteticamente 
mentre al momento della manutenzione lo smontaggio mostrerà in maniera evidente 
i “buchi” dei fissaggi. Misurare il diametro e la profondità della vite o bullone e 
praticare un foro almeno del doppio e leggermente più profondo. Nel caso di legno 
particolarmente danneggiato o di carichi di lavoro sostenuti è consigliabile che il foro 
sia tre/quattro volte il diametro della vite/bullone. Spennellare il 10 10 CFS, bagnare 
bene le fibre per testa e ripetere l’operazione dopo alcuni minuti. Aggiungere al 10 
10 CFS avanzato (se necessario fare un altro ciclo di pompate) le Microfibre Naturali, 
fino a farne un impasto denso come marmellata o gelato. Se il foro è molto profondo 
aiutarsi con una siringa da 20 cc (chiaramente senza ago), riempirla e iniettare la 
miscela nella profondità della cavità. 
Con la siringa si evita di intrappolare l’aria e fare delle zone vuote.
Già il giorno successivo sarà possibile forare con una punta con diametro inferiore 
di un millimetro al bullone previsto e l’ancoraggio così fatto garantirà, negli anni a 
venire, una perfetta integrità del lavoro evitando le infiltrazioni demolitrici dell’umidità. 
Poi la finitura con la linea SPINNAKER... sarà il tocco di classe che conferirà bellezza 
e affidabilità.

47



info@cecchi.it

prima e dopo il lavaggio, sarà eloquente. 
Due ore dopo il lavaggio vedremo che 
il tasso di umidità sarà invariato. Anche 
il legno stagionato per anni, se prende 
un bell’acquazzone, il giorno dopo avrà 
nuovamente i valori iniziali.

13) Se una barca con osmosi sta 
tantissimo tempo in terra la situazione 
migliora o peggiora? 
Le bolle di osmosi, in un primo tempo, 
con la temperatura dell’aria più alta di 
quella dell’acqua, tendono a gonfiare. 
L’acqua come è entrata se ne va, poiché 
evapora. La carena tende ad “asciugare” 
rendendo le bolle meno evidenti. L’acqua 
che esce per evaporazione però è acqua 
distillata ... vale a dire che le acidità ed i 
soluti che si sono formati restano, seppure 
anidri, all’interno (come il caffè in polvere, 
liofilizzato). Dopo lunghissimo tempo anche 
lo strumento, darà risultato ingannevole, 
perché mancherà l’umidità per fare la 
rilevazione. In buona sostanza si può dire 
che la situazione è dormiente, ma come 
prima, pronta a ripartire non appena 
l’acqua farà nuovamente ingresso... 
E’ consigliabile fare l’intervento di piallatura 
con Gel Plane e la successiva - leggera 
sabbiatura in tempi brevi, così c’è più 
tempo per fare i lavaggi e più tempo per 
asciugare

14) Quali sono, ricapitolando, i 
passaggi e i lavori indispensabili per la 
cura e riparazione dell’osmosi? 
Per operare bene contro l’osmosi e perché 
non abbia più a verificarsi dobbiamo: 
- mettere l’imbarcazione in secco e pulire 
bene le sentine. 
- eliminare completamente il gelcoat 
“piallando” la superficie con Gel Plane 
e la successiva indispensabile leggera 
sabbiatura
- lavare abbondantemente tutta la carena 
più volte con acqua dolce, possibilmente 
calda e a pressione, per sciogliere meglio 
i “soluti” che si sono formati. Sarà di aiuto 
anche passare la “vaporella” nei crateri, 
servirà a deumidificare la carena.
- misurare con lo strumento SKINDER, 
assicurandosi che la carena abbia gli stessi 

valori delle sovrastrutture e che in scala alta 
sensibilità (High Sensibility) non vada oltre il 
30% di U.R. 
- uno o due giorni prima dell’inizio del 
trattamento lavare nuovamente la carena 
con acqua dolce possibilmente calda e 
...buon lavoro! 

15) ... e le sequenze di applicazione dei 
prodotti? 
...basta rivedere la scheda Antiosmosi 
a.p.p. sul nostro sito www.cecchi.it
sotto la voce “Supporto & Consigli” >
“Le nostre guide - indice”

16) Con 10 10 CFS è possibile ridurre 
la manutenzione delle imbarcazioni in 
legno e in vetroresina ed eseguire tutte 
le riparazioni? 
Certamente! È consigliabile usare 10 10 
CFS con i relativi additivi per risolvere 
tutti i problemi di manutenzione, ma 
soprattutto per migliorare l’affidabilità delle 
imbarcazioni in legno e in vetroresina. La 

L’uso del Gel Plane e la successiva sabbiatura 
o idrosabbiatura sono sempre efficaci e 
raccomandabili per i problemi di osmosi della 
vetroresina.
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protezione in sentina, in cambusa, sotto i 
motori e gli stipetti in genere, lascia sempre 
molto a desiderare. Per tutti questi lavori 
sulla vetroresina il 10 10 CFS, C-Systems 
Gelcoat Light e NAUTILUS Epoxy H.B., 
rispondono perfettamente e rappresentano 
quanto di meglio possiate fare. I problemi 
del legno nascono soprattutto sulle 
attaccature, sulle giunzioni, sugli spigoli vivi, 
sulla chiodagione e sulle viti.
Trattare queste superfici con 10 10 CFS, 
dopo averle riportate a nudo e fatte 
ben asciugare, darà una sicurezza e 
un’affidabilità eccezionale. Una volta che 
poi avremo ricoperto con smalto, con 
SPINNAKER o con la speciale vernice 
Nautilus, avremo la certezza che per anni 
e anni resteranno in ottime condizioni. 
Quando si dovrà rifare la manutenzione, 
si tratterà, al massimo, di una semplice 
carteggiatura, una passata di smalto o di 
vernice. 

17) Se l’imbarcazione di legno non 
è completamente deumidificata è 
possibile fare il trattamento con 
10 10 CFS? 
Il legno deve essere asciutto e per valutare 
perfettamente e con certezza il suo stato 
è necessario e indispensabile l’uso dello 
SKINDER (o altro strumento valido); anche 
se in alcuni casi questa valutazione può 
essere sopperita dall’esperienza. 
Solo allora è possibile decidere se il lavoro 
può essere iniziato e aspettarsi un perfetto 
risultato nel tempo, o se invece è meglio 
attendere ancora qualche giorno.  Va 
inoltre considerato che un’imbarcazione 
di legno costruita in longitudinale avrà 
problematiche diverse da una costruita con 
doppio o triplo fasciame incrociato e sarà 
ancora completamente diversa da quella in 
compensato marino. 
Per le imbarcazioni a fasciame longitudinale 
è opportuno valutare, dopo il perfetto 
intervento sulla carena, l’uso di uno 
strato di tessuto biassiale ± 45° da 300 
o 450 g/mq, che consente di bilanciare 
la resistenza longitudinale della fibra del 
legno andando a irrobustire essenzialmente 
quella trasversale. Il legno è un materiale 
anisotropo, cioè le sue proprietà risultano 

Ogni osmosi è differente dalle altre. Il 
fenomeno fisico-chimico è lo stesso, ma 
le differenti qualità del tessuto e del filato, 
densità resina, condizioni ambientali, lo 
spessore del gelcoat che deve essere tra i 600 
e max 700 micron, manualità nella messa in 
opera, ecc. creano un mix col quale bisogna 
confrontarsi. Insomma “la chiave a registro 
deve essere adeguata al dado da svitare”. Per 
un risultato eccellente: barca “pelata” con 
Gel Plane poi sabbiata o idrosabbiata. Dopo 
l’asciugatura misurare con lo Skinder, riparare 
le bolle con 10 10 CFS e Microfibre Minerale, 
Nautilus Epoxy Light Filler, per una carena 
perfettamente liscia, A20 o A30, Nautilus 
epoxy Primer e Nautilus SP Antifouling con 
Extra Glide per correre più veloci.
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dipendenti dalla direzione; forte nel senso 
longitudinale e debole in quello trasversale.
Per gli scafi in compensato è bene 
prevedere la protezione col nastro di 
tessuto biassiale o bilanciato, esternamente 
lungo i punti di giuntura della carena e 
lungo tutti gli spigoli per aumentarne la 
resistenza allo sfregamento e impedire 
l’entrata dell’umidità. 
 
18) Com’è possibile accelerare 
l’asciugatura delle barche in legno o in 
vetroresina? 
L’uso del Gel Plane per piallare la carena 
e la successiva sabbiatura, in presenza di 
osmosi, elimina già in partenza almeno la 
metà dei problemi di asciugatura perché 
“portano via”. Si spaccano molte bolle, più 
o meno grandi, e si riduce in questo modo 
ancora di più il tasso di umidità. Questa 
lavorazione quindi lascia una superficie 
molto esposta che facilita l’evaporazione 
dell’acqua. Un eccezionale apporto 
risolutivo e determinante, sia per il legno 
che vetroresina, viene dato dalle lampade 
al quarzo a raggi infrarossi. 
Queste lampade “direzionali” emanano un 
fascio di luce per una superficie di circa 6 
mq che non riscalda l’aria, ma gli oggetti (e 
le persone). 
Le lampade concentrano tutta la loro 
potenza in profondità e facilitano in maniera 
efficace l’asciugatura del legno e della 
vetroresina. Anche il deumidificatore, 
AIRDRYER e i ventilatori ad aria calda 
sono di aiuto anche nel periodo 
invernale. Bisogna creare un microclima 
giusto e avere la barca almeno sotto 
una buona copertura. In questo caso 
il deumidificatore, eliminando l’umidità 
che si accumula nell’ambiente, favorisce 
l’asciugatura... ma è sempre necessario il 
“caldo” per favorire l’uscita dell’umidità.

19) La sabbiatura, a volte, danneggia 
la vetroresina. Non è meglio operare 
diversamente e più delicatamente? 
Togliere il gelcoat con Gel Plane e la 
successiva sabbiatura sono un sistema 
preciso ed omogeneo. Il Gel Plane pialla 
in maniera precisa e con la profondità 
stabilita il gelcoat e l’antivegetativo 

in maniera conforme alle disposizioni 
dello smaltimento. Quando si passa alla 
successiva sabbiatura, la forza della 
“sabbia” trova delle parti “molli” e affonda, 
in alcuni casi, fino a bucare lo scafo. Si 
deve comunque tenere presente che se 
non avessimo “bucato” quelle parti, il 
periodo di deumidificazione sarebbe stato 
molto più lungo. Le parti piene di acidità 
che ora non ci sono più, sarebbero state 
comunque prive di tenuta meccanica.
La resina poliestere che prima compattava 
il vetro era, ormai, completamente priva 
di struttura. Infatti una corretta piallatura e 
sabbiatura che rende rugosa e leggermente 
irregolare la carena per l’asportazione 
del gelcoat, sottrae immediatamente alla 
barca, in molti casi, almeno il 50% di 
umidità. La sabbiatura, dopo avere tolto 
il gelcoat, può essere sostituita da una 
buona idrosabbiatura:
Per farla è necessario anche “quadrettare” 
la carena con un pennarello resistente 
all’acqua per avere una precisa indicazione 
di dove si sta lavorando.

20) Le imbarcazioni di legno sono tutte 
“eguali”? 
L’imbarcazione di legno costruita in 
longitudinale avrà problematiche diverse da 
una costruita con doppio o triplo fasciame 
incrociato e ancora completamente diversa 
da una in compensato marino. 
Tuttavia l’esecuzione di un buon progetto e 
l’integrazione di nuove tecniche e materiali 
risolve i luoghi “comuni” del legno. 
Se l’imbarcazione viene costruita in doppio 
fasciame incrociato o meglio ancora in 
triplo fasciame incrociato avremo una 
compensazione dell’anisotropia del legno 
(l’eccezionale resistenza in longitudinale e 
non in trasversale alla venatura - vedere 
il paragrafo del legno) e un manufatto 
finale di estrema leggerezza, resistenza, 
affidabilità e alte prestazioni. 
l legno, a parità di peso, è tre volte più 
resistente dell’acciaio e per mantenere 
queste premesse deve rimanere asciutto e 
privo di parassiti. 
Il 10 10 CFS è il prodotto ideale per tutto 
questo. Inoltre il legno non ha memoria, 
non si stanca... vale a dire che, quando 
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correttamente dimensionato, sopporta 
all’infinito il lavoro per cui è stato 
progettato.

21) La ricopertura del legno 
compensato o massello con tessuto 
di vetro è sempre consigliabile?
Prima di tutto dobbiamo distinguere 
tra una barca in massello e una in 
compensato marino. 
Per quella in massello, a fasciame 
longitudinale, l’uso del tessuto di vetro è 
senz’altro consigliato perché evitiamo le 
aperture dei comenti del fasciame, che 
soffre di anisotropia (grande resistenza 
longitudinale e ridottissima trasversale); 
quella di compensato (come dice la 
parola stessa... compensa l’anisotropia) 
ha punti di giuntura limitati agli spigoli e 
alla chiglia. 
Quindi se il compensato è a posto 
possiamo pensare di mettere la 
protezione in tessuto di vetro in quei 
punti strategici e basta, mentre per 

quella in massello, singolo fasciame 
l’applicazione porta ad un aumento 
dell’affidabilità e una ridotta manutenzione. 
Ambedue avranno nuova vita con 
l’applicazione del corretto spessore di 10 
10 CFS.

22) Quali sono le differenze essenziali 
tra massello e compensato? 
Nel massello, c’è disuguaglianza 
(anisotropia) tra resistenza lungo la linea 
della venatura e trasversalmente alla vena 
stessa. 
La resistenza nel senso della vena è 
circa 10 volte maggiore che nel senso 
trasversale. Il compensato sfrutta il 
legno in strati sottili, ognuno dei quali 
incollati e orientati in direzioni diverse per 
“compensare” gli sforzi applicati da ogni 
direzione. 
Quindi un buon compensato di mm 5, 7, 
9... strati, avrà una rappresentazione delle 
fibre che “compensano” l’anisotropia, 
caratteristica naturale della fibra del legno.

minipompe in dotazione

Le minipompe in dotazione alle confezioni di resina di 10 10 CFS e 
UV Protection da 750 gr e di 10 10 CFS da 1,5 kg sono state cambiate. 
Le nuove minipompe sono di colore blu per il componente A e rosso per il 
componente B. Anche il ciclo di pompate è cambiato e diventa, per un corretto 
rapporto di miscelazione, 1 pompata di A e 1 pompata di B.

N.B. Nei nostri DVD, così come nei filmati sul nostro sito internet, le immagini si 
riferiscono a vecchie pompe (bianche entrambe) che avevano una diversa taratura, 
e che richiedevano 2 pompate di A e 1 di B.
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23) È possibile usare il compensato al 
posto del massello? 
Nella costruzione dello scafo il compensato 
permette solo scafi a spigolo o con 
forme semplici studiate progettualmente, 
perché si piega con difficoltà in più versi, 
mentre il massello permette la costruzione 
tondeggiante e svasata. Il compensato 
è impiegato in tutte le paratie, pagliolati, 
divisioni, coperte prima della posa del teak, 
per le cabine, ecc... 
Nelle barche di vetroresina il compensato 
dà struttura e calore a paratie, pagliolati 
e molte volte per la stratificazione della 
vetroresina con alti carichi di rottura, 
viene usato quale anima per aumentarne 
la rigidezza e la resistenza, contenendo 
notevolmente i pesi. Il famoso Boston 
Whaler ha lo specchio di poppa di 
compensato... completamente rivestito di 
tessuto, resina e gelcoat. 
La Balsa, legno particolarmente leggero, 
trova largo impiego nella costruzione a 
sandwich dove forma l’anima, il core, tra le 
pelli di vetroresina. 
Nella costruzione di motoryacht degli 
anni ‘60 e ‘70 (i cosiddetti ferri da stiro) 
il compensato risultava più leggero, 
resistente, affidabile e richiedeva 
minore impiego di mano d’opera per la 
costruzione, mentre i motorsailer, barche 
a vela, navette sfruttavano il massello, 
affidandosi poi al fasciame incrociato per 
risolvere i problemi che abbiamo visto 
prima. Oggi anche con l’avvento del taglio 
Laser e della progettazione CAD molte 
forme che erano impensabili sono costruite 
in compensato.

24) L’uso del tessuto di vetro sullo 
scafo o la nuova fasciatura con 
massello o compensato (replanking) è 
un lavoro affidabile nel tempo? 
Rivestire lo scafo con tessuto di vetro o 
fare il replanking (ricopertura) con diagonale 
di legno o di compensato è accettato dai 
Registri Navali e consuetudine normale 
presso molti Cantieri.
È necessario che lo scafo sia riportato a 
legno vivo, asciugato, pulito nei comenti, 
calafatato se necessario con cotone 

idrofilo, cotonina (non usare la stoppa!), 
usare 10 10 CFS  (come si vede nel nostro 
DVD n°2) e, solo allora, la messa in opera 
del tessuto o dell’ulteriore fasciatura darà 
risultati eccezionali e affidabili nel tempo. 
Molte imbarcazioni da regata, costruite così 
oltre 30 anni fa, oggi sono passate da più 
mani e da tutti i campi di regata, in perfette 
condizioni senza mai lamentare i problemi 
tipici delle costruzioni “tradizionali”. 
Il tessuto di vetro (ad esempio il 300 
g biassiale, messo in opera ha uno 
spessore inferiore a 0.4 mm...) va bene 
per il massello mentre per il compensato 
generalmente è sufficiente la protezione 
con 10 10 CFS e il tessuto può essere 
opportuno solo per gli spigoli o le giunzioni.

25) Con 10 10 CFS come si trattano le 
imbarcazioni a fasciame? 
Il 10 10 CFS è indicatissimo per le 
imbarcazioni in compensato marino perché 
va a saldare tutti i punti di giuntura dei 
“fogli” da dove sono iniziate le infiltrazioni 
di acqua. 
Il massello di legno ha una quantità 
notevolmente superiore di giunture e da 
lì entra l’umidità che va a deteriorare il 
legno. Tutte le giunture e i comenti vanno 
perfettamente puliti, poi trattati e sigillati 
con 10 10 CFS e l’ausilio del cotone idrofilo 
o della cotonina per fare il calafataggio 
o facendo la rinvergatura con stecche di 
massello (DVD n°2).

26) Quale è la dimensione di un 
comento del fasciame che il 10 10 CFS 
salda perfettamente? 
Con 10 10 CFS e Microfibre Naturali si 
incollano legni fino a distanza di oltre 2 cm 
e la giuntura così fatta, è più forte della 
fibra longitudinale del legno. Questo vuol 
dire che in caso di torsione si “romperà” il 
legno non l’incollaggio, ma non è pensabile 
costruire o riparare una barca con queste 
tolleranze di costruzione. 10 10 CFS e i 
filetti sono ben più forti del compensato 
fabbricato secondo gli standard 
Internazionali. Tuttavia è buona tecnica 
che il fasciame debba essere riportato 
al corretto grado di umidità. I comenti 
potranno essere efficacemente “riempiti” 
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con 10 10 CFS e cotone idrofilo o cotonina 
(per spazi massimi di 2-3 mm) altrimenti 
rinvergati con stecca di legno (per spazi 
maggiori di 3 mm). 
Il filmato DVD n°2 sulle barche a fasciame 
longitudinale illustra in dettaglio questa 
lavorazione.

27) Come mai nell’applicazione del 
10 10 CFS si deve preparare poco 
materiale per volta? 
La resina epossidica 10 10 CFS, quando 
è concentrata in massa, genera calore 
(reazione esotermica). Il calore generato 
dalla reazione chimica dei due componenti 
fa innalzare ancora la temperatura sino a 
formare dei fumi rendendo inutilizzabile la 
miscela preparata. 
L’uso delle pompe dosatrici rende 
estremamente facile la preparazione della 
miscela in tempi brevissimi. Se si necessita 
di più materiale, per esempio per trattare 
superfici in orizzontale, una volta mescolati 
i componenti, si può versare la miscela 
sulla superficie e poi spargerla con il rullo.  
Nel caso di incollaggi, invece è sempre 
bene preparare il materiale occorrente in 
più volte. E’ buona consuetudine miscelare 
il 10 10 CFS nei nostri contenitori di 
plastica e poi versarlo in una vaschetta 
di plastica, perché la reazione di calore è 
dovuta alla concentrazione in massa del 
prodotto in verticale. 
Quindi se abbiamo quantità consistenti, 
vanno versate in un contenitore ampio 
dove non creino più di un cm di spessore. 
I contenitori di plastica (set barattoli, nel 
listino prezzi) sono riutilizzabili... all’infinito. 
Non usate le bottiglie tagliate dell’acqua 
minerale...

28) Come mai qualche volta si formano 
dei crateri sulle superfici trattate con 
10 10 CFS?
Il 10 10 CFS non contiene solvente per cui 
è sensibile alle superfici non perfettamente 
preparate o sporche di sostanze grasse 
(per esempio presenza di impronte di 
mani sporche di olio, ecc...), o se è stato 
usato del silicone nelle vicinanze. In quei 
punti tenderà a “ritirarsi”. Una vernice 
normale contiene solventi che “sciolgono 

Guardate lo spessore del gelcoat supera 
ampiamente i 2.000 micron mentre al 
massimo può arrivare a 600 - 700 micron. 
Guardate anche la qualità del vetro. 
Peccato...

Carena taroccata. Una bella carteggiatura 
sulle bolle di osmosi per spianarle e poi un 
nuovo strato di gel-coat e la vendita fatta di 
volata a prezzo conveniente.
Lo Skinder avrebbe svelato il trucco. 
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le untuosità” e il problema non viene 
evidenziato. 
Per evitare questo problema carteggiare 
nel senso della vena (se legno) con carta 
100 per trovare nuovamente la superficie 
integra. Se invece avviene sulla mano 
precedente carteggiare uniformemente 
a bagnato. Può darsi che l’umidità della 
notte abbia prodotto untuosità che non 
è opportuno ricoprire direttamente. Può 
derivare anche da uso di contenitori 
impropri, non adatti, come barattoli del 
gelato, del tonno, del caffè, ecc... oppure 
barattoli validi, ma la miscela mescolata... 
col cacciavite del motore! Usate barattoli 
e vaschette dei nostri accessori e per 
mescolare le nostre stecchette di legno.
I barattoli, con un poco di attenzione, sono 
utilizzabili tantissime volte e con una stecca 
si va avanti degli anni. 

29) Perché lo stucco fatto con gli 
additivi tende a colare?
La miscela del 10 10 CFS tende a creare 
calore. L’aggiunta degli additivi, anche per 
fare stucco, aumenta il tempo di utilizzo. 
Se la massa di stucco applicata è 
“importante” e tende a colare, le cause 
potrebbero essere imputate ad una 
temperatura di applicazione alta che non 
permette la dissipazione del calore, da ciò 
scaturirebbe una variazione di consistenza 
della massa. Spesso anche la continua 
manipolazione applicativa crea questo 
problema. Ciò si risolve facendo quantitativi 
minori. Se per esempio dobbiamo eseguire 
filetti laterali, si può fare un raggio ridotto e 
dopo un paio d’ore ripassarli con un raggio 
maggiore. Altra cosa importantissima: 
fare il filetto, raccordarlo e non starlo a 
stuzzicare successivamente.

30) I lavori sopra descritti possono 
essere iniziati e poi ripresi in un altro 
week end? 
È possibile ma è preferibile, quando si 
può, che i lavori abbiano una sequenza 
ravvicinata nel tempo. La resina epossidica 
man mano che reticola riduce la perfetta 
integrazione con la mano successiva di 
qualsiasi prodotto, (comunque sempre 
superiore alle pitture convenzionali). 

Per farla ben attaccare è indispensabile 
carteggiare tutta la superficie a bagnato 
per evitare “Blush Amine”: untuosità 
superficiale, rimovibile solo con “acqua”, 
ricordate… solo con acqua. I solventi non 
sono sufficienti. Se invece applichiamo 
le mani in sequenza, non è quasi mai 
necessario carteggiare tra mano e mano. 
Solo quando passa la notte tra mano e 
mano è sempre necessario spugnare la 
superficie con acqua e spugna della 3M 
Scotch Brite dalla parte ruvida. Quando 
si applica del tessuto di vetro e a seguire 
il Peel Ply (come si vede nei DVD), anche 
se passa molto tempo, al momento del 
distacco di quest’ultimo, esso assicura un 
perfetto aggancio della mano successiva 
senza carteggiatura... anche dopo mesi e 
mesi. Inoltre finché posizionato, protegge 
la superficie da ogni contaminazione.

31) Con le pompe dosatrici siamo 
sempre certi del corretto rapporto di 
miscelazione?
Le pompe dosatrici che distribuiamo sono 
di altissima qualità. Quando correttamente 
usate hanno una durata di vari anni. 
Cosa vuol dire correttamente usate? 
Per esempio nella stagione fredda, la 
resina, soprattutto il componente “A” 
diventa più viscosa e la pompa va pigiata 
lentamente perché fa uno sforzo maggiore 
e per riempirsi impiega più tempo. Seppure 
in maniera meno evidente questo avviene 
anche per il componente “B”.  Bisogna 
stare attenti a non sporcare con la resina 
miscelata lo stantuffo, perché renderà 
difficile la corsa per il caricamento della 
pompata, impedendogli di compierla tutta. 
Le pompe devono restare montate sulla 
confezione; per la buona conservazione e 
perché la resina non si “ossidi” all’uscita 
del beccuccio, soprattutto del componente 
“B”, è sufficiente uno stecchino da denti 
che sarà rimosso prima dell’utilizzo. Anche 
dopo mesi la resina e il catalizzatore 
partiranno alla più leggera pressione. 
Tuttavia, prima di ogni lavoro, con l’ausilio 
di una bilancia elettronica da cucina è 
importante controllare che l’erogazione 
mantenga il rapporto a peso (100 g 
di A + 50 g di B). Le pompe hanno gli 
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stantuffi calibrati per un corretto rapporto 
e una corsa diversa l’una dall’altra, pur 
mantenendo il rapporto della resina che è 
di 2:1 in peso. 
Bisogna quindi tenere presente che in tutte 
le confezioni da 750 g, 1,5, 4,5 e 30 kg, ad 
ogni pompata di A si fa corrispondere una 
pompata di B.
Le pompe vengono vendute 
separatamente.

32) Il 10 10 CFS resiste ai raggi 
ultravioletti?
Le resine epossidiche, generalmente, 
non hanno caratteristiche per resistere ai 
raggi ultravioletti (U.V.). Hanno bisogno di 
un protettivo che nel caso dello smalto 
(bianco, rosso, verde, ecc...) risolve 
completamente il problema per la totale 
schermatura della superficie. Nel caso 
si desideri sovrapplicare con la vernice 

trasparente SPINNAKER o NAUTILUS, 
queste sono dotate di filtri che inibiscono 
il passaggio dei raggi. Non basta una 
mano sola, occorre un ciclo completo che 
vuol dire dalle 6 alle 8 mani. C’è anche 10 
10 UV Protection , formulato in maniera 
specifica per la protezione dei legni, per 
impregnare il tessuto sui legni a vista e per 
le superfici in carbonio mantenute a vista 
(carbon look). Naturalmente può essere 
impiegato per tutte le lavorazioni come il 
10 10 CFS (incollare, costruire, stuccare, 
modificare, proteggere, inventare, ecc...) 
ma facendo attenzione a non utilizzarlo 
con temperature inferiori ai 15°C, oppure 
lavorando riscaldando l’ambiente. La 
temperatura dovrà essere superiore ai 
15°C per tutto il tempo della reticolazione 
completa, vale a dire 7 gg. Per una perfetta 
finitura deve essere protetto con 2 o 3 
mani di SPINNAKER Yacht Varnish. 

la stuccatura trasparente

Molte volte, sulle parti a vista, è necessario intervenire con una stuccatura. Il 
colore delle Microfibre Naturali è bianco crema e aggiunto al 10 10 CFS  è idoneo 
per stuccare legni bianchi come frassino, abete, acero, ecc. Quando il colore da  
ritoccare è diverso fare come segue:
preparare con la carteggiatura un quantitativo, pulito, di polvere dello stesso legno 
da stuccare (non segatura). Mettere in un contenitore di plastica del nostro kit o in 
un bicchiere di cartone circa metà di Microfibre Naturali. Aggiungere un piccolo 
quantitativo di polvere, carteggiata, e mescolate bene ad asciutto. La proporzione 
degli ingredienti è di circa 5 parti di Microfibre Naturali e 1 parte di polvere-
segatura. Quando la tonalità della polvere mescolata è simile al legno da stuccare 
siete a posto. Se è troppo scura basterà aggiungere ancora un po’ di Microfibre 
Naturali se invece troppo chiara aggiungere ancora un poco di polvere. La polvere 
che avanza conservatela tappando il recipiente perché vi tornerà bene usarla per 
altri simili ritocchi futuri. Oltre ad essere estremamente economica e sempre a 
portata di mano le sue caratteristiche meccaniche sono così affidabili che la parte 
ricostruita è senza ritiro, strutturale più del legno che è stato riparato. 
Nel tempo, poi, non avrete sorprese come screpolature, distaccamenti o 
cambiamento di colore.

5 parti 1 parte miscela finale

+ =
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33) È possibile applicare il 
10 10 UV Protection su precedenti verniciature?
Sì, è possibile, ma questa lavorazione non avrebbe 
molto senso. È possibile applicarlo perché non contiene 
solventi, ma la sua destinazione principale è lavorare sul 
legno nuovo o riportato a nuovo (e ben asciutto perché 
venga assorbito perfettamente). 
Sigilla fortemente le piccole spaccature e con 2 o 3 mani 
anche nella stessa giornata il lavoro è finito e affidabile 
nel tempo. 
Stabilizza il legno assicurandogli bellezza, tenuta e 
prestazioni, protegge il carbonio a vista (per esempio 
albero, boma, tangone, ruota del timone ecc...), perché 
colma le piccole colpiture, ristabilisce la protezione delle 
fibre esposte e lo strato applicato, rende praticamente 
tutto nuovo.

34) Quali sono le differenze principali tra un ciclo 
convenzionale e il ciclo epossidico con la linea  
10 10 CFS e i suoi additivi?
Il ciclo o i cicli convenzionali hanno il grandissimo 
vantaggio di essere di più facile applicazione perché: 
A) Non richiedono che siano rispettati i tempi massimi 
tra mano e mano (quando si dà un fondo, le mani 
successive di stucco, smalto e antivegetativo possono 
essere applicate anche dopo varie settimane). 
B) Sono monocomponenti per cui si apre il barattolo e 
si comincia a lavorare, si chiude e si smette senza troppi 
problemi, per poi ricominciare quando ci pare. 
C) Si trovano facilmente in ogni negozio e sarete 
consigliati ad usarli perché è una vendita più facile e ... 
più ripetitiva, vale a dire che tra qualche anno (quando va 
bene) rifarete nuovamente il lavoro da capo. 
Il trattamento epossidico con la linea 
10 10 CFS e i suoi additivi deve essere: 
1) Correttamente miscelato e ben mescolato. 
2) Se passa troppo tempo deve essere carteggiato 
(sempre a bagnato – con acqua) per la successiva 
mano (se non è stato usato il peel ply come nella 
stratificazione). 
3) Se c’è freddo o umidità la superficie potrebbe 
necessitare di essere lavata per eliminare l’untuosità della 
catalizzazione (usare la spugna Scotch Brite 3M con 
acqua dalla parte ruvida). 
4) Con temperature fredde, non contenendo solventi, si 
deve scaldare omogeneamente per rullarlo e pennellarlo 
meglio ... però alla fine del lavoro l’uso del 10 10 CFS vi 
consegnerà un’imbarcazione migliore forse anche più di 
quando è uscita la prima volta dal Cantiere. 
Avrete la certezza di grandissima affidabilità, eliminerete 
una serie di interventi successivi e... navigherete invece 
che lavorare per la manutenzione. La barca sarà... 

“Questa e quella per me 
pari sono...”
così dice Rigoletto nella famosa 
“aria”. E’ vero!
Il 10 10 CFS li tratta tutti e due 
alla pari, la vetroresina e il legno!
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LIBERA!!!
Insomma con noi, come hanno detto molti utenti, 
prima quasi sospettosi poi addirittura amici per la pelle, 
si impara un altro mestiere o diciamo una maniera di 
rispondere correttamente e tecnicamente alle esigenze 
della barca. 
Con alcuni siamo arrivati, in questi oltre 40 anni delle 
nostre resine epossidiche e del 10 10 CFS alla sesta 
barca e la strada è ancora lunga e appassionante.

35) Le minipompe e le micropompe, terminato 
il lavoro, e con davanti un tempo di inutilizzo di 
alcuni mesi… vanno smontate? Pulite? Se sì con 
cosa?
Le minipompe e le micropompe possono... anzi, devono 
restare montate sulle rispettive confezioni.
Il componente A rimane sempre perfettamente fluido.
Il componente B, invece, tende a intasare la parte 
terminale del beccuccio.
Per la pompa del componente B, prima di rimetterla a 
riposo, basterà inserire nel beccuccio uno stecchino da 
denti per uno o due centimetri o una graffetta da ufficio 
aperta.
Quando si riutilizzeranno è bene che la prima stantuffata, 
sia per l’A sia per il B (dopo aver tolto lo stecchino o 
la graffetta che sia), non venga usata, anche perché 
il flusso potrebbe uscire senza il corretto rapporto di 
miscelazione.

La sabbiatura va bene, ma 
le prese e gli scarichi a mare 
vanno protetti con uno straccio 
pressato con forza.

Per la carena in vetroresina 
o in legno è consigliabile 
questa lavorazione: ingrandire 
il diametro del foro con una 
“tazza” di almeno 3 volte, 
riempirlo con 10 10 CFS con 
Microfibre Minerali o
Microfibre Naturali.
Dal giorno dopo spianare e 
fare i fori.
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36) Come si fa il cordolo di rinforzo alla chiglia o in 
altri lavori e che dimensione deve avere?
Quando non c’erano i cordoli o filetti che dir si voglia, 
era buona norma mettere in opera negli angoli retti un 
triangolo di legno a riporto e rinforzo del lavoro fatto.
Si usava la Colla Rossa (alcoolica con un ritiro, quando 
asciutta, di oltre il 40%) e si assicurava l’adesione con 
chiodi cacciati e poi stuccati o con viti.
Se non fatti da grandi esperti del mestiere avevano poca 
durata e poca utilità.
Oggi col 10 10 CFS (residuo secco 100% - quindi 
nessun ritiro) e Microfiller Powder mescolato insieme 
fino a renderlo denso come un gelato, si delimitano 
le parti interessate con nastro da pacchi, una buona 
spennellata di 10 10 CFS per impregnare bene il legno e 
si fa il cordolo mettendolo in opera con un profilo mezzo 
tondo con un raggio di circa 6,5 cm… per essere precisi 
il fondo del bicchiere da 2350 cc dei nostri contenitori di 
plastica. Tutto qui.
A parità di superficie incollata con listello o fatta col 
filetto cordolo di 10 10 CFS, la differenza di tenuta passa 
da un valore di 100 a circa 1500… oltretutto sigillando 
pefettamente.
Il cordolo col 10 10 CFS si usa anche per la vetroresina, 
legno o legno vetroresina.
Se si necessità di maggiore tenuta sempre con lo stesso 
raggio… si passa al nostro additivo Microfibre Naturali o 
Microfibre Minerali.

37) Perché conviene fare i cordoli - filetti?
Non è meglio fascettare gli angoli con tessuto di 
vetro?
Guardate le foto del nastro e fate anche voi una prova.
Se lo stendete su un tavolo e tirate nella direzione del 
nastro è probabile che riusciate addirittura a tirarlo verso 
di voi.
Se lo alzate ad angolo 
retto, lo sforzo è irrisorio.
Se poi lo tirate nel 
senso opposto (angolo 
acuto), lo sforzo diventa 
ridicolo.
Anche la fascettatura 
dell’angolo retto 
(nelle paratie) non è il 
massimo.
Nel punto d’angolo il 
nastro fa praticamente 
da cerniera.
Provare per credere!
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problemi in carena

Problemi sulla verticale del pattino. Questa non è osmosi, ma la eccessiva compressione 
della taccatura che durante l’alaggio e varo stressano la parte verticale del pattino, 
oppure del supporto del carrello durante il trasporto.

Altri stress prima invisibli perchè sotto l’antivegetativo. E’ importante “taccare” bene lo 
scafo senza creare pressioni distribuite in maniera non omogenea.

L’attaccatura del bulbo negli ultimi decenni è stata ricorrente causa anche di grandi 
disastri. Insoddisfazione di clienti e interventi in garanzia che non hanno risolto il 
problema che era proprio la causa di attuazione del progetto. Per fare meno attrito la 
testa del bulbo è stata incassata e sigillata con silicone e poi stucco a ferro per 
lisciare la carena. La resistenza meccanica è ai minimi termini e i materiali inadeguati: 
allora, lo facevano quasi tutti! Non si sapeva, si imitavano gli altri sbagliando.

Per maggiori informazioni andare su www.cecchi.it
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powered by  C-Systems 10 10 CFS - SPINNAKER Yacht Varnish - Nautilus mpt

10 10 CFS, è una gamma completa di resine epossidiche per
costruire, riparare, laminare, stuccare, inventare e risolvere con semplicità, sicurezza e

affidabilità i problemi del legno, vetroresina, compositi e metalli.
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10 10 CFS ...family

C-Systems 10 10 CFS
Resina epossidica bicomponente: 
resina (componente A) e catalizzatore 
(componente B) da miscelare in rapporto 
2:1 in peso. Ideale per costruire, incollare, 
laminare, proteggere, stuccare, inventare 
su legno e vetroresina.

MISCELAZIONE
Quando si mescolano i prodotti a due 
componenti, bisogna rispettare sempre i 
rapporti di miscelazione corretti, a peso o 
a volume, come riportato sulle etichette. 
Mettere più o meno catalizzatore, vuol 
dire sciupare la miscela e compromettere 
il lavoro; aggiungere del solvente 
compromette la qualità della resina e del 
risultato finale. 
Nelle confezioni da 750 g (500 di A + 
250 di B),  1,5 kg (1 di A + 0,5 di B), 4,5 
kg (3 di A + 1,5 di B) e da 30 kg (20 di 
A + 10 di B)  si possono montare delle 
minipompe e pompe volumetriche che 
distribuiscono unitariamente i corretti 
quantitativi di resina e catalizzatore.

Attenzione: in tutti i tipi di confezioni 
per mantenere il corretto rapporto di 
miscelazione 2:1 in peso si devono fare 1 
pompata di A e 1 pompata di B, e
così via. 
Le pompe sono già tarate per il corretto 
rapporto di miscelazione e sono vendute 
separatamente.

DOVE SI MISCELA
Utilizzate i recipienti del nostro kit. 
Sono in plastica di alta qualità e trattati 
bene, riutilizzabili per moltissime volte, 
quasi all’infinito. 
Non usate bottiglie tagliate di acqua 
minerale, barattoli del caffé, bicchieri del 
gelato, altri contenitori dubbi, ecc... vi 
daranno problemi.

COME SI APPLICA
La resina 10 10 CFS è applicabile 
facilmente a pennello o rullo. 
Il rullo risulta essere più indicato e più 
rapido per superfici grandi.

APPLICAZIONE
La resina 10 10 CFS una volta applicata 
bagna la superficie.
Dopo un paio di ore diviene appiccicosa 
(pronta già a ricevere una ulteriore mano o 
anche additivata per formare i filetti a T).  
E’ possibile, sulla superficie non 
perfettamente asciutta, fare i filetti 
strutturali o applicare il Nautilus Epoxy 
Light Filler (non contiene solventi) 
ottenendo una coesione ancora più 
efficiente.
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INCOLLAGGIO
Quando 10 10 CFS viene usato per 
incollare, applicare prima una mano su 
ambo le parti per impregnare le superfici. 
Dopo circa 10 minuti aggiungere al
10 10 CFS l’Addensante n°2 o le 
Microfibre Naturali, applicare su un lato 
della superficie e mettere in posizione con 
una leggera pressione affinché le parti non 
si muovano. 
Tutto questo è previsto dalle norme DIN 
(Deutsches Institut für Normung) e ASTM 
(American Standard Test Method).

L’UNTUOSITA’ DELLE AMMINE
Quando passa una notte, tra mano e 
mano è indispensabile, per la presenza 
o il dubbio del “punto di rugiada” e a 
scanso di equivoci, spugnare la superficie 
con acqua per rimuovere l’untuosità, la 
condensa (blush amine) che può formare 
la resina con gli sbalzi di temperatura o 
umidità. Meglio una spugna tipo SCOTCH 

BRITE della 3M dalla parte ruvida. 
Se passano più di 48 ore carteggiare 
uniformemente con carta grana 100, 
sempre dopo avere spugnato la superficie 
oppure, meglio, carteggiare a bagnato.

LA CONVENIENZA DEL 
10 10 CFS: 100% SOLIDO
La resina epossidica interviene come 
base in molti prodotti vernicianti. Quando 
è pura, senza solventi come il 10 10 
CFS, ha tra le maggiori caratteristiche di 
essere un eccezionale adesivo strutturale 
e di non disperdere solventi nell’aria. 
Nella formulazione del 10 10 CFS, si 
sono ottenute altre caratteristiche quali 
la facilità di pennellabilità, la possibilità 
di mescolarla con additivi per ottenere 
prodotti di varie densità e caratteristiche 
per rispondere meglio alle esigenze di 
lavorazione. Nella valutazione dei costi, il 
prezzo della resina epossidica, in questo 
caso il 10 10 CFS, deve essere diviso, 
quando viene usato come coating - mano 
di fondo o di protezione - per il numero di 
metri quadri e lo spessore che si ottiene.
Per le vernici vale la stessa misurazione 
ma dobbiamo porre attenzione tra il film 
bagnato (appena dato, wet-film) e il film 
secco (dry-film). 
Nella media dei prodotti vernicianti il 
residuo del film secco diminuisce e resta 
solo il 40 - 50% del film bagnato, vale 
a dire che la parte di solvente, quella 
che evapora e inquina (VOC), non forma 
spessore, protezione e quindi non difende 
il materiale che stiamo proteggendo. 
Per fare uno spessore pari ai 100 micron 
che si ottengono con una mano di 10 10 
CFS, con gli smalti e le vernici, magari 
carteggiando tra mano e mano, sono 
necessarie 3 o 4 mani! 
Questo in linea pratica. 
Anche se sembra di spendere di più per 
il 10 10 CFS quando si fanno i confronti 
con gli spessori, oltre alla maggiore 
resistenza, c’è anche una notevole 
convenienza economica.
10 10 CFS è Certificato RiNA 
(rapporto n°2015/CS/01/3108)

Incollaggio a pallela effettuato con 10 10 CFS.

Impiego di 10 10 CFS nel ciclo antiosmosi.
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10 10 CFS...
così facile...
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KIT
10 10 CFS

10 10
SUPERFAST

Il miglior regalo per te e la tua barca per 
qualsiasi tipo di intervento di riparazione o 
ristrutturazione. 
In questo Kit i prodotti vengono scontati 
del 25%: un motivo in più per avere a 
disposizione i prodotti della linea 
C-Systems... 

Una confezione contiene:
1 Kg di C-Systems 10 10 CFS comp. A
0,5 Kg di C-Systems 10 10 CFS comp. B
1 coppia di minipompe
3 barattoli riusabili di plastica
1 confezione di Microfibre Naturali da 0,5 L
1 confezione di Addensante n° 2 da 0,5 L
1 confezione di Microfiller Powder da 0,5 L
1 confezione di Microfibre Minerali da 100 g
1 stecchetta
6 pennelli monouso
10 guanti monouso
1 libretto della nostra linea di prodotti e 
il loro uso. 

Il Kit è disponibile anche con i nostri 3 DVD
di lavorazione.

Sistema epossidico ultraveloce (10 
minuti di presa) con rapporto 1:1 in peso 
(confezioni per complessivi 800 g).
100% solido. 
Eccezionale per incollare velocemente 
e sicuramente, tutte le cose di bordo, 
per intervenire in maniera sicura e 
professionale su cornici, tappezzeria, 
plastica, vetroresina, legno, cuoio, 
gomma, ecc... 
Affidabile, sicuro ed efficiente è 
indispensabile per ogni lavoro di rifinitura 
dove riduce i tempi di lavorazione e di 
messa in opera.
confezione
800 g (400 g  A + 400 g B)
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Sistema epossidico in rapporto 2:1 
resistente ai raggi UV. 
100% solido. Ideale per proteggere le 
finiture di carbonio a vista, legni a vista, 
vetroresina e altre superfici. 
Idoneo con gli additivi della nostra linea 
anche per incollare, costruire, modificare, 
inventare. 
Deve essere usato, fatto essiccare e 
mantenuto sempre con temperature 
superiori a 15°C durante tutta la 
catalizzazione. 
L’ulteriore applicazione di SPINNAKER 
Polyurethane 2 o SPINNAKER Gold 
Fashion assicurano migliori performance.
confezioni			 
750 g  (500 g  A + 250 g B)
1,5 kg (1 kg A + 0,5 kg B)
4,5 kg (3 kg A + 1,5 kg B)

Sistema epossidico in rapporto 1:1 in 
volume, con lungo periodo di durata 
della miscela e consistenza leggermente 
mielosa. 100% solido. 
Particolarmente idoneo per lavorare su 
superfici non perfettamente asciutte, 
indicatissimo per carene in legno di 
barche in esercizio continuo (che hanno 
poco tempo per stare a secco), come 
sottofondo per la sua alta aderenza 
su superfici precarie e ciclo protettivo 
risolutivo che rinsalda il legno. 
confezione
1 L  (0,5 L  A + 0,5 L B)

10 10 UV PROTECTION 10 10 CLASSIC
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Resina epossidica omologata per 
costruzione e protezione dei serbatoi di 
acqua in vetroresina, legno, cemento 
e metallo (in questo caso dopo 
l’applicazione di Nautilus Epoxy Primer) 
ed anche per acquari. 
Ha caratteristiche di incollaggio uguali a 
quelle del 10 10 CFS. 
100% solido.
Rapporto di miscelazione 2:1 in peso (100 
g di A + 50 g di B). 
Ideale anche per stratificazione di tessuto 
e incollaggio legni. 
Sfrutta gli stessi additivi della linea 
C-Systems. 
Certificazione n° 3027/2008 per alimenti 
della Stazione sperimentale industria 
conserve alimentari di Parma.
confezioni
1,5 kg (1 kg  A + 0,5 kg B)
4,5 kg (3 kg  A + 1,5 kg B)
30  kg (20 kg A + 10 kg B)

Sistema epossidico con rapporto di 
catalizzazione 10:3 in peso (100% solido), 
dedicato alla costruzione sottovuoto per 
la realizzazione di prototipi e manufatti 
da competizione (dove robustezza e 
leggerezza sono determinanti) e per tutte 
le lavorazioni dove sono richiesti tempi 
di pot-life (durata della miscela) lunghi e 
altissime prestazioni meccaniche. Ha tempi 
di lavorazione della miscela sino a 6 ore 
(con temperature ambientali di circa 20°C) 
e sovrapplicazioni fresco su fresco sino a 
24 ore. La prima essiccazione avviene in 
circa 48 ore e dopo necessita di post-
cottura ad almeno 40 - 50°C per ottenere 
la perfetta reticolazione del sistema. Per 
arrivare a questo valore è necessario porre 
il manufatto in forno e alzare la temperatura 
di 10°C per ogni ora fino a raggiungere 
quella desiderata e lasciarlo per almeno 2 
ore alla massima. Poi, lasciarlo lentamente 
riportare a temperatura ambiente, ed è 
pronto. Per costruzioni particolarmente 
complesse e pesanti o di massa 
consistente si possono variare i tempi 
di riscaldamento allungandoli secondo 
necessità, perché la temperatura di “post 
cottura” giunga perfettamente nell’intimo e 
si distribuisca omogeneamente senza dare 
luogo a differenze termiche di superficie. 
confezioni
13 kg (10 kg A + 3 kg B)
26 kg (20 kg A + 6 kg B)

H2 RESIN10 3
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Sistema epossidico 
bicomponente con 
catalizzazione veloce in 
cartuccia; consistenza 
leggermente tixotropica, 
tempo di presa di 
circa 20 minuti per le 
successive lavorazione. 
100% solido.
Idoneo per compositi, 
legno, vetroresina, 
metallo e molti altri 
materiali. Resistenza a 
taglio per trazione (ASTM 
D 1002) su acciaio, 
dopo 24 ore a 25°C oltre 60 kg/cm2, dopo 
cottura 2 ore a 50°C, oltre 110 kg/cm2.
confezione
400 ml (200 ml A + 200 ml B)

EPOXY MIX 130

Sistema epossidico 
bicomponente in 
cartuccia con rapporto 
2:1 in volume con ampio 
tempo di applicazione. 
100% solido.
Di colore nero e 
consistenza tixotropica, 
è idoneo per compositi 
in carbonio con grandi 
caratteristiche di 
resistenza. Resistenza 
a taglio per trazione 
(ASTM D 1002) su 
alluminio, dopo 24 ore 
a 25°C oltre 200 kg/cm2, dopo cottura 2 
ore a 80°C, oltre 300 kg/cm2.
confezione
400 ml (200 ml A + 200 ml B)

EPOXY MIX 140

Sistema epossidico 
bicomponente in 
cartuccia, colore 
paglierino.  
E’ idoneo per compositi 
e metalli con grandi 
caratteristiche di 
resistenza. 
Ideale per compositi in 
carbonio, vetroresina, 
legno, metallo, ceramica, 
marmo e altri materiali. 
100% solido. 
Resistenza al taglio per 
trazione per alluminio 
(ASTM D 1002) oltre 255 kg/cm2 dopo 
cottura (5h a 70°C), per acciaio 250 Kg/
cm2, oltre 350 kg/cm2 dopo cottura 5h 
70°C.
confezione
400 ml (200 ml A + 200 ml B)

Pistola manuale per l’applicazione  resine 
epossidiche in cartucce Epoxy Mix 110, 
130 e 140. Disponibile in due versioni per 
rapporto 1:1 e 2:1.

EPOXY MIX 110
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certificazioni e omologazioni
C-Systems 10 10 CFS, STEEL BLUE, 
CORE BOND e EPOXY TIXO sono stati 
sottoposti a test meccanici presso i 
laboratori del CTS (Centro Tecnologico 
Sperimentale) di La Spezia alla presenza del 
RINA (Registro Italiano Navale - rapporto n° 
2015/CS/01/3108).
10 10 CFS garantisce l’utente, l’applicatore, 
il cantiere e anche il negoziante, della 
corrispondenza dell’alta qualità del prodotto. 
Ma i test non finiscono qui. Vengono provate 
differenti essenze di legno e altri materiali, 
l’assorbimento d’acqua, la resistenza al 

taglio, l’allungamento a rottura (quanto il 
10 10 CFS si allunga prima di rompersi) 
perché deve seguire i movimenti del legno 
o del tessuto di vetro o di altri materiali, sia 
in presenza di forze specifiche applicate o al 
variare della temperatura d’esercizio.
Steel Blue ha ottenuto la certificazione PDA 
per entrambe le versioni, blu e arancio.

Centro 
Tecnologico
Sperimentale

certificazione PDA
18-GE1743231-PDA
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Gelcoat Light Core Bond

Sistema epossidico, 100% solido, 
colabile, per la ristrutturazione della parte 
interna delle coperte in vetroresina, per 
riempire e ristrutturare i timoni, gli omega 
e i longaroni espansi nelle costruzioni 
in vetroresina e per tutti i lavori dove sia 
necessario dare nuova struttura alle parti 
costruite in sandwich che mostrano segni 
di stanchezza o distaccamento. Peso 
specifico inferiore a 1 quando miscelato. 
Il rapporto di miscelazione in peso è 100 
+ 25. Il tempo di utilizzo a 20°C è di circa 
2 ore. Temperature più basse allungano la 
durata, più alte la riducono. Per lavorare 
sotto i 10°C è disponibile il catalizzatore 
invernale.  E’ solvent-free e proprio per 
questo non crea gas e non distrugge i 
materiali non resistenti ai solventi. Una 
volta applicato, è calpestabile dopo 24 
ore a 20°C e 48 ore a 10°C. Raggiunge la 
prestazione dell’80% dopo circa 3 giorni 
e la completa reticolazione dopo 7 giorni 
(a 20°C). Resistenza alla compressione 
oltre 400 kg cm2. Disponibile anche nella 
versione 3X e 5X, una volta miscelato 
aumenta il suo volume rispettivamente 
di 3 o di 5 volte. Ha una lievitazione 
controllata, che cresce piano piano, con 
resistenza alla compressione, ancora, di 
circa 120 e 60 kg/cm2, a cellula chiusa e 
resistente all’umidità e all’acqua.
Certificato RINA rapporto n°2015/
CS/01/3108
confezione 2 kg (1,6 kg A + 0,4 kg B)

Gelcoat epossidico per interni, solvent 
free (non contiene solventi), a basso 
peso specifico, di colore giallo o bianco, 
con grande tempo di utilizzo dopo la 
miscelazione, disponibile in confezione 
da 2,5 kg (2 kg di A + 0,5 kg di B). 100% 
solido. 
È specifico per la facilità di applicazione, 
alto spessore ottenibile anche in verticale, 
assenza di ritiro, per la protezione delle 
sentine, dei gavoni, dei ripostigli e per 
eliminare anche l’odore della vetroresina. 
È consigliabile applicarlo in tutte le 
parti interne ancora accessibili perché 
con una sola, facile applicazione rende 
ogni superficie irregolare e “scabrosa” 
perfettamente omogenea e “caramellata”. 
Di grandissimo effetto estetico e 
funzionale. 
Preparare la dose poco per volta per 
evitare la reazione esotermica. 
Omogeneizzare bene il componente A 
prima della miscelazione.
Per l’applicazione si consiglia di usare un 
pennello con le setole tagliate.
confezione 
2,5 kg (2000 g A + 500 g B)
colori bianco RAL 9016 
giallo RAL 1018
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Sistema epossidico con rapporto di 
catalizzazione 1:1 in peso, 100% solido, 
di consistenza tixotropica (denso come 
grasso), lunga durata della miscela, con 
perfetto bilanciamento dei materiali di 
carica ed eccezionale riempiente per 
le parti non collimanti. E’ insuperabile 
(semplicità di lavorazione, miscelazione, 
applicazione) per incollaggi di coperte 
di grandi dimensioni (legno-legno, 
vetroresina-legno, assemblamento 
vetroresina-vetroresina e lavorazioni 
analoghe). Idoneo anche per incollaggi 
di legno con materiali metallici, quando 
questi sono correttamente dimensionati. 
Il suo speciale catalizzatore multipurpouse 
consente, usandolo con diversa 
modalità di rapporto, di adeguarsi a 
particolari esigenze di lavorazione, come 
maggiore pot-life (durata della miscela) 
e innalzamento della transizione vetrosa. 
Le indicazioni dei diversi rapporti di 
miscelazione sono disponibili a richiesta 
presso i nostri uffici. Certificato RINA 
rapporto n°2015/CS/01/3108
confezioni 1,5 kg (750 g A + 750 g B)
5 kg (2,5 kg A + 2,5 kg B)

Sistema epossidico con rapporto di 
catalizzazione 100:45 in peso, 100% 
solido, incolla metallo - metallo (alluminio, 
acciaio, bronzo...) anche con materiali 
eterogenei, cioè carbonio, porcellana, 
vetroresina, legno... ma con potere 
d’incollaggio superiore a 300 kg/cm2. 
Ideale per incollaggi strutturali di ampie 
superfici anche di natura diversa come 
legno. Risolve in maniera eccezionale 
tutti i problemi di tenuta in maniera 
professionale e con estrema semplicità. 
Di consistenza tixotropica, applicabile 
a spatola dopo la miscelazione dei due 
componenti. Esente da solventi, elevata 
tenacità, grande resistenza allo shock 
termico. Disponibile anche in confezioni 
maggiori per uso industriale. La cartuccia 
da 400 cc dell’EPOXY MIX 140 contiene 
ET40.
confezione 1,5 kg (1035 g A + 465 g B)

ET108

Sistema epossidico con rapporto di 
catalizzazione 100:80 in peso, analogo 
all’Epoxy Tixo, ma con TG (transizione 
vetrosa) di oltre il 25% più alta. 
100% solido.
confezioni 
1,5 kg (834 g A + 666 g B) 
5 kg (2778 g A + 2222 g B)

EPOXY TIXO ET40
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Sistema epossidico bicomponente caricato 
con inerti abrasivi, tenace e resistente agli 
shock termici. 
Colabile e riempiente è idoneo per 
basamenti, allineamenti, inghisaggio, 
interstizi, ecc... Ideale per accoppiamenti 
lamiera-lamiera quando si deve creare una 
interfaccia di grande tenuta complanare 
come per gli “scudi” di acciaio delle ancore, 
ecc... L’elevata stabilità dimensionale ed il 
ritiro praticamente nullo (da 0,2 a 0,7 per 
mille) fanno sì che questa resina possa 
essere colata su metallo, legno, vetroresina 
senza provocarne il distacco dovuto alle 
differenti dilatazioni anche dove esiste la 
necessità di resistenza termica. C-Systems 
Steel Blue è particolarmente resistente al 
contatto con oli minerali, solventi e prodotti 
chimici in genere. Grazie alla particolare 
durezza superficiale si comporta in modo 
ottimale anche se sottoposto ad azione 
meccanica abrasiva. Naturalmente, 
C-Systems Steel Blue è solvent free (non 
contiene solventi). Disponibile anche nel 
colore arancio (resina gialla + catalizzatore 
rosso). La parte “B” con colore di contrasto 
permette di vederne la perfetta dispersione 
e omogeneizzazione nel componente “A”. 
Rapporto di miscelazione 5% in peso: 
100 g di A + 5 g di B. 100% solido.

Si ottiene resistenza alla compressione di 
oltre 1300 kg/cm2 (norma ASTM D695) 
con catalizzazione a temperatura ambiente 
e supera la norma di resistenza al fuoco 
ASTM D 635-77. 
Viene fornito con miscelatore.
Sottoposto a test meccanici presso i 
laboratori del CTS Centro Tecnologico 
Sperimentale di La Spezia, presenziati da:
ABS (certificazione 18-GE1743231-PDA) e
RiNA (rapporto n° 2015/CS/01/3108)
confezione da
9,010 kg (8535 g A + 475 g B) 
colore blu - arancio

Un gesto semplice come l’applicazione del 
nostro Steel Blue

STEEL BLUE
è stato impossibile migliorarne la qualità...

abbiamo ridisegnato l’etichetta
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Steel Blue - tanti lavori confrontandoci e scambiandoci le rispettive esperienze per andare 
sempre più avanti. Dalla piccola barca al superyacht l’affidabilità e la sicurezza deve sempre 
essere al massimo livello.
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Gli additivi C-Systems sono “polveri” inerti che vengono aggiunte e mescolate, una volta 
miscelato il componente A con il B, alla resina epossidica C-Systems 10 10 CFS, al 10 2 e a 
volte al 10 10 Classic. 
La resina dunque da liquida e quasi trasparente diviene pastosa e densa come il gelato. Man 
mano che si aggiunge e si mescola l’additivo alla resina  si passa a uno stato sempre più denso 
con caratteristiche diverse per rispondere meglio alle esigenze dell’intervento. Con gli additivi e 
la resina epossidica possiamo stuccare, incollare, riparare, costruire, proteggere, ecc...
Vedere la tabella sotto per trovare il giusto additivo per l’appropriato lavoro da eseguire.

C-Systems ADDITIVI
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Addensante n°2

Polvere bianca, 
finissima e 
leggerissima.
Ha la proprietà 
di rendere 
pastosi e densi i 
materiali liquidi. 
Basso peso 
specifico.
- usato come 
addensante nel 
10 10 CFS o 
10 2 per incollare tra loro parti di legno, 
perchè permette di andare a riempire tutti 
i più piccoli spazi vuoti. 
- per ottenere la resina con consistenza di 
un gelato.
- usato per incollare due superfici piane in 
profili perpendicolari (a T). 
- per raccordi di superfici ad angolo. 
- incollaggio per legno- legno, legno-
vetroresina, vetroresina-vetroresina.
confezioni 1,5 - 5 - 25 L	

Frammentazione 
finissima di 
vetro filiforme, 
premiscelato, per 
restare anche in 
verticale come 
uno stucco 
quando aggiunto 
al 10 10 CFS.  
Miscelato al 10 
10 CFS assume 
una  struttura simile alla comune 
vetroresina, ma molto più resistente. 
- per colate sulle basi candelieri quando 
rotti.
- per ricostruire parti scheggiate del 
gelcoat o della vetroresina. 
- nel trattamento anti-osmosi per 
riempire i crateri grossi derivanti 
dall’osmosi.
confezioni 0,5 - 2,5 kg

Microfibre Minerali

Microfiller Powder

Contiene 
microsfere 
bianche e altri 
additivi che 
conferiscono 
alla miscela 
caratteristiche 
tixotropiche 
(resta anche 
in verticale). E’ 
uno stucco ultralight avente una struttura 
paragonabile ad un osso di seppia, 
poiché è leggero, resistente, autoportante 
e inalterabile, ideale per fare cordoli. 
Un mm3 di Microfiller Powder contiene 
da 5000 a 15000 cellule non comunicanti  
che isolano dall’acqua e dall’umidità.
confezioni 1,5 - 5 - 25 L

Microfibre Naturali

Polvere bianca 
filamentosa e 
finissima, basso 
peso specifico 
da aggiungere 
alla resina 
già miscelata 
ottenendo una 
miscela più 
densa. 
- per filetti di 
raccordo tra superfici ad angolo; 
- per riempire fori “slabbrati” di chiodi o 
viti su legno; 
- per riparare sfogliature del compensato, 
colpiture e parti mancanti al legno. 
Possono essere mescolate a “secco” in 
rapporto circa 5 a 1 con polvere di legno 
da stuccare per riparazioni con legno “a 
vista”.
confezioni 1,5 - 5 - 25 L
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Microfiller Powder Black

Microsfere Fenoliche No Fire Powder

Ideali per le 
lavorazioni 
sul legno, 
vetroresina e 
alluminio queste 
microsfere di 
origine fenolica 
sono di colore 
marrone 
bruciato 
e  ancora più leggere del Microfiller 
Powder. Hanno il vantaggio di essere più 
facilmente carteggiabili e di avere una 
grana ancora più sottile..
confezione da 1,5 L

Pesa poco più 
del Microfiller 
Powder ma è 
pigmentato in 
nero. 
E’ ideale per 
i comenti su 
compensato 
rigato, pavimenti 
di legno di 
abitazioni e negozi dove si voglia evocare 
il “nero della gomma”. 
Dare una mano di 10 10 CFS nel comento 
prima di riempire con 
10 10 CFS e Microfiller Powder Black.
confezione da 5 L

E’ una polvere 
finemente 
micronizzata, che 
viene aggiunta 
al 10 10 CFS 
per ottenere 
un rivestimento 
che una volta 
essiccato non 
propaga fiamma. 
E’ particolarmente idoneo per il vano 
motore e le parti adiacenti e deve essere 
miscelato con una proporzione dal 100 al 
150% in peso. Se si sceglie la percentuale 
più alta di No Fire Powder diventa 
autoestinguente. 
Applicazione con spatola dentata fine e 
successivo passaggio con pennello con 
setole tagliate o corte.
confezione da 2 kg

Sono sfere 
di vetro di 
alta qualità 
e purezza, 
vuote, di peso 
leggerissimo. 
Aggiunte 
direttamente 
alla resina 
miscelata (A+B), 
abbassano 
notevolmente il peso specifico e in questo 
rapporto risultano essere colanti come 
uno yogurt. Ideali per colate in parti cave 
o leggermente concave, dove non deve 
formarsi condensa o ristagnare umidità.
confezioni 1,5 - 5 - 25 L

Microsfere Bianche
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A20 Microshield

Additivo per 
il trattamento 
anti-osmosi, di 
colore nero, a 
base di grafite di 
eccellente qualità. 
Si aggiunge al 
10 10 CFS e al 
C-Systems 
10 2, rendendo 
la miscela tixotropica,  idonea a restare in 
verticale fino a 300 micron.
Facile applicazione a rullo e a pennello. 
Il composto che ne risulta satura le 
capillarità, graffi, colpiture. 
Rapporto miscelazione consigliata: 
100 g di resina con 20 g circa di A20
confezioni da 400 g - 1 kg

aggiungere additivo alla resina

10 10 CFS A + B senza niente per impregnare - preparare la superficie; poi con 
un quantitativo medio di additivo per incollare o da mettere sulla parte impregnata; 
infine fortemente inspessito per fare filetti laterali, restare in verticale o stuccare.

In un millimetro cubo il Microfiller Powder 
(con la resina 10 10 CFS) crea da 5.000 a 
15.000 cellule non comunicanti che isolano 
perfettamente dall’acqua e dall’umidità.

A30 Microshield

Ha la stessa 
destinazione 
del precedente 
ma di colore 
bianco-sabbia 
ed evidenzia 
il contrasto di 
applicazione con 
la mano di colore 
nero. 
Rapporto miscelazione consigliata: 100 g 
di resina con 30 g circa di A30
confezioni da 400 g - 1 kg
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Colour Paste

Sono paste 
colorate prive di 
solventi - solvent 
free, che aggiunte 
in proporzione del 
5-10% (in peso) 
alla resina 10 10 
CFS (A+B), le 
conferiscono una 
base di colore 
e una migliore 
copertura.  
Disponibile nei colori: bianco, giallo, nero, 
verde, arancione.
confezioni da 200 g

Su richiesta sono disponibili anche nella 
confezione da 1 kg

Antiskid Powder

L’antiscivolo per 
vernici e smalti 
Antiskid Powder 
è una polvere 
bianca finemente 
micronizzata. 
Idonea per vernici 
e smalti mono e 
bicomponenti. 
Una volta aggiunta 
al prodotto lo 
rende meccanicamente antisdrucciolo e 
trasparente. 
La confezione di Antiskid Powder è 
sufficiente per un litro di prodotto già 
diluito (smalto o vernice). 
Si mescola facilmente, è invisibile e resta 
in sospensione a lungo.
tipologie: fine - grosso
confezioni da 70 g

Ingrandimento al microscopio elettronico dell’additivo A30 Microshield.
A destra dell’additivo A20 Microshield

additivi al microscopio

“La mente è come un 
paracadute.
Funziona solo se si apre…”
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Ingrandimento delle Microfibre Minerali.

Ingrandimento delle Microfibre Naturali.

Ingrandimento dell’Addensante n°2. A destra del Microfiller Powder.
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SKINDER

SKINDER misuratore d’umidità e...
Prima di eseguire i lavori sulla nostra 
barca è importante conoscere il suo 
tasso di umidità. Indicativamente la sua 
percentuale massima contenuta nello 
stratificato di vetroresina, secondo la 
nostra esperienza, non deve superare lo 
0,8% (contro l’1% accettato normalmente 
dai maggiori Registri) che corrisponde al 
valore di umidità relativa del 30%.  
Questa nostra richiesta di essere 
maggiormente “severi” nei valori di 
lettura, va interpretata che, quando 
siamo a fare un lavoro così importante 
come l’asciugatura della carena, sarebbe 
sciocco non cercare le ottimali condizioni 
di intervento. 
L’umidità relativa (U.R.) per il legno è 
eguale o inferiore al 12-15% a seconda 
dei Registri di certificazione.
SKINDER è lo strumento per la 
misurazione dell’umidità interna di legno 
e vetroresina, che ha tutte le seguenti 
funzioni codificate “dedicate” per il 
rilevamento dell’umidità della barca:

- WOOD Salt Water (legno in acqua 
salata) è indicata per imbarcazioni in legno 
che stanno in mare.

- WOOD Fresh Water (scala legno 
in acqua dolce) è indicata per le 
imbarcazioni in legno che stanno in acqua 
dolce come laghi e fiumi. 
In questa scala  si misureranno anche le 
fiancate e lo specchio, oltre 30 cm dalla 
linea di galleggiamento e le sovrastrutture. 

- HIGH Sensibility (scala alta sensibilità) 
serve a indagare “profondamente” anche 
oltre i 15 mm. 
Si cercano, per esempio, le infiltrazioni 
dalle coperte teak e tutto questo in 
maniera non distruttiva.

- FIBER GRP (Glass Reinforced Plastic - 
fibra di vetro rinforzata).  
Per le costruzioni in vetroresina sia in 
acqua dolce che salata.
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- FIBER GRP HS (Glass Reinforced 
Plastic – High Sensibility - Alta Sensibilità). 
Questa scala amplifica la precedente 
e serve anche per cercare possibili 
infiltrazioni in profondità e ristagni di acqua 
nelle delaminazioni e nel sandwich oppure 
anche le infiltrazioni dal teak messo in 
opera sulla coperta di vetroresina. È la più 
sensibile, arriva oltre i 15 mm. 
Nella riparazione dei danni dell’osmosi è 
indispensabile che il valore letto in scala 
GRP-HS, su superficie sabbiata non vada 
oltre la percentuale di umidità relativa 30% 
che corrisponde ad una percentuale di 
acqua dello 0,8% in peso per metro cubo.

Questi dati assicurano a chi fa i lavori e 
all’Armatore i parametri per un corretto 
intervento.
SKINDER è dotato di un tasto HOLD 
(attesa con memorizzazione) per la 
misurazione in luoghi poco illuminati, 
inaccessibili, angusti e raggiungibili solo a 
braccio. 
SKINDER è molto compatto, misura 15,7 
per 8,5 cm, sta in tasca e pesa solo 288 g. 
SKINDER è di grandissima utilità per 
imbarcazioni oggetto di compravendita 
(tranquillità per quando stiamo 
comprando o vendendo) o per 
imbarcazioni che sono in preventivo per 
ricevere lavori di manutenzione (piccoli o 
grandi) perchè evidenziano dove bisogna 
operare con maggior energia. 
L’umidità assorbita dalle superfici 
comporta l’aumento del peso e riduce 
proporzionalmente la resistenza alla 
fatica del materiale, sia di legno che di 
vetroresina. 
È importante eliminare l’umidità e lavorare 
con materiali idonei, affinché formino una 
struttura più forte e non abbiano a patire 
gli stessi inconvenienti. 
E’ importante controllare che il lavoro 
sia eseguito a regola d’arte rispettando 
quanto richiesto dal corretto operare.
Il tasso di umidità corretto per il legno 
richiesto dai Registri Navali è 12-15% 
massimo. Se dopo la deumidificazione 
applichiamo un ciclo con 10 10 CFS, sarà 

facile mantenere questi valori. 
E saremo certi che nel futuro e con le 
condizioni più impegnative la nostra barca 
darà il massimo della sua affidabilità. Ecco 
perché molti lavori tradizionali, vanno 
considerati perlomeno inadeguati.
Sono inoltre disponibili per lo strumento 
SKINDER due tipi di sonde (optional): 
la sonda stilo per misurare l’umidità e la 
temperatura dell’aria; 
la sonda laser per determinare la 
temperatura delle superfici a distanza 
(carena. fiancate, tuga, ecc.) e dei 
prodotti da applicare.
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TESSUTI E PVC

La costruzione della nostra barca 
in vetroresina è avvenuta con 
l’applicazione in stampo di un gel-coat 
poliestere (il colore della nostra barca), 
seguito da tessuti (di varia grammatura 
e tipologia mat-stuoia, ecc.) tenuti 
insieme, saldati nella “forma” con resina 
poliestere. Generalmente, il rapporto in 
peso tessuti di vetro/resina poliestere 
ideale, è molto vicino a 45 - 55 g (o 
viceversa 55 - 45 g) come previsto 
dai Registri. Rinforzi, tessuti speciali, 
tessuti aramidici (di cui Kevlar è il nome 
registrato Du Pont t.m.), di carbonio, 
ibridi (più tipi di fibre tessute insieme) 
tecniche particolari di costruzione, 
utilizzo di PVC espanso, balsa, capacità 
costruttiva del Cantiere, costituiscono le 
qualità intrinseche della nostra barca. 
Se dobbiamo fare riparazioni derivanti 
da urti, o modifiche alla nostra barca 
attaccandoci al poliestere, o rinforzare 
alcuni punti della stessa, l’uso della 
resina epossidica 10 10 CFS con i 
relativi additivi è la scelta corretta, la più 
affidabile, la più prestante. 

È estremamente importante allora, 
considerare che non tutti i tessuti sono 
eguali (anche se hanno pari peso per 
metro quadrato) perché molti di essi 
sono preparati (apprettati) per ricevere 
la resina poliestere, mentre per la resina 
epossidica, occorrono quelli giusti. 
I costi dei tessuti sono esattamente 
analoghi, ma è importante essere certi 
di questa combinazione di compatibilità, 
altrimenti avremo un’aderenza limitata. 
L’uso integrato di questi tessuti è 
altrettanto valido per le imbarcazioni in 
legno, aiutano pienamente il Progettista 
e il Costruttore con l’aggiunta di peso 
veramente modesto e risolvono anche 
problemi estetici e strutturali. È possibile 
e consigliabile, su una barca riportata 
a nuovo, soprattutto in massello, (con 
umidità inferiore al 12-15%), rivestirla 
di tessuto per darle maggiore forza, 
resistenza e per eliminare un sacco 
di problemi tra cui l’apertura del 
fasciame. L’uso anche limitato di strisce 
pretagliate e applicate correttamente 
nei punti strategici dell’imbarcazione 
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garantisce grande efficienza e affidabilità alla barca. 
Un nastro di tessuto di vetro bilanciato (bidirezionale 
o trama-ordito) biassiale ± 45° (con pesi da 300 
g circa mq) applicato sui bordi di una carena a 
“V “di un motoryacht crea continuità eliminando 
infiltrazioni, piccoli movimenti e sostituisce in 
maniera impareggiabile senza creare vie d’acqua e 
marcimento come hanno fatto gli angolari metallici di 
buona memoria. 
Pari discorso vale per la ruota di prua, per lo 
specchio di poppa e, se necessario, anche per le 
paratie. Naturalmente questa applicazione risulterà 
essere completamente invisibile nella fase di 
finitura e non darà nel futuro i problemi tipici delle 
plastificazioni. 
Lo spessore del tessuto biassiale come il nostro, 
applicato col Peel Ply, ha spessore di circa 0,4 mm 
per  il 300 g e 0,5 mm per il 450 g.

Il “VETRO” nella costruzione di legno
Di quanto migliora nel legno la resistenza alla 
trazione e alla compressione con l’applicazione 
di tessuto di vetro E, biassiale ± 45°, da 300 g? 
Quando il biassiale è “mediamente - correttamente” 
applicato anche con l’uso del Peel Ply (che ne 
migliora le caratteristiche di impregnazione e 
di finitura ossia minore tempo successivo nella 
preparazione finale), considerando un compensato 
di mogano da 4 mm, si ottiene quasi un raddoppio 
della trazione e della compressione, vale a dire che 
abbiamo una resistenza di queste forze come un 
compensato di 6 mm. 
Si può considerare che, volendo applicare e 
raddoppiare queste forze su compensato analogo 
di 8 mm, applicheremo 2 strati di tessuto biassiale 
e avremo resistenze simili a compensato di 12 mm. 
Il legno massello nel senso longitudinale, come tutti 
i masselli, ha caratteristiche di resistenza veramente 
eccezionali mentre nel senso trasversale alle vene la 
resistenza è circa 10 volte inferiore. È proprio questo 
il motivo della scelta del tessuto biassale perché, 
lavorando a “X” rispetto alla vena, tutti i filamenti 
concorrono alla resistenza strutturale, mentre nel 
caso di tessuto bidirezionale, circa il 50% dello 
stesso (vale a dire i filamenti disposti nel senso 
longitudinale, parallelo alla vena) non sarebbero 
d’incremento alla resistenza che
vogliamo ottenere. 
È allora evidente che volendo dare un rinforzo alla 

Nel tessuto biassiale (incrociato 
ad “X”) tutte le fibre lavorano 
nel senso trasversale.
Col tessuto bidirezionale il 
50% circa in peso e spessore 
viene “perduto” perchè la 
trama o l’ordito, lavorando 
parallelamente alla vena del 
legno, non ne potenziano la 
resistenza perpendicolare.

Quando si deve applicare 
il tessuto di rinforzo è 
indispensabile, per fare un 
buon lavoro, fare i raccordi 
con Microfiller Powder e a quel 
punto... non serve quasi più il 
tessuto... è solo una questione 
di diametro.
Il tessuto, di qualsiasi tipo, 
anche di carbonio, quando 
lavora ad angolo retto 
perde circa il 70% della sua 
resistenza. Incollare le paratie 
con ”fazzoletti” su un angolo 
retto è un errore.



info@cecchi.it

Nastro aramidico bidirezionale

-170 g/mq 
altezza = 5 - 17 cm

Tessuto vetro Bilanciato Bidirezionale Bordato

- 220 g/mq 
altezza = 5 - 10 - 15  cm

Tessuto vetro E  Biassiale ±45°

- 300 g/mq
altezza = 5 - 10 - 15 - 63,5 e 127 cm

- 450 g/mq
altezza = 63,5 - 127 cm

Tessuto vetro Invisible

- 200 g/mq
altezza = 100 cm

Nastro carbonio unidirezionale

- 175 g/mq  
altezza = 5 - 10 - 15 - 20 cm
- 330 g/mq altezza = 20 cm
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fessurazione di una tavola in massello 
di mogano, sarà sufficiente il biassiale 
di 300 g per ogni 8/10 mm di spessore 
(con legni più leggeri, come il douglas 
o l’abete rosso, considereremo 2 o 
3 mm in più), mentre per il rinforzo 
longitudinale tra tavola e tavola vale la 
tabella usata per il compensato marino. 
Per le riparazione sulla vetroresina, 
quando si hanno colpiture, spaccature, 
fessurazioni, danni estesi di osmosi e 
delaminazioni, l’intervento con la resina 
epossidica rappresenta la scelta giusta 
e professionale. 
Se consideriamo che abbiamo 
asportato 2 mm di stratificato, la nuova 
resinatura con 10 10 CFS abbinata 
al tessuto biassiale (2 strati da 450 g) 
conferirà alla barca un’integrità simile a 
quando era nuova. 
Pari applicazione è indicata nella 
giunzione della controchiglia col 
fasciame. La stessa operazione è 

eseguibile anche su imbarcazioni nuove 
o in esercizio, facendo prima un filetto 
di raccordo per ottenere la massima 
resistenza e il migliore rendimento delle 
caratteristiche meccaniche del tessuto 
perchè... non fa curve secche. 
È interessante notare che, un tessuto di 
vetro di circa 200 g/mq, con 10 10 CFS 
può essere applicato anche su parti che 
devono essere finite a vista (verniciate a 
trasparente) come gli specchi di poppa, 
le cabine e addirittura le fiancate. In 
questo caso scegliere 
10 10 UV Protection perché è formulato 
per resistere, oltre a tutte le intemperie, 
anche ai raggi ultravioletti. 
L’ulteriore protezione con SPINNAKER 
Polyurethane 2 o SPINNAKER Gold 
Fashion sarà una certezza estetica per 
molti anni. Quindi, anche sul nostro 
scafo in legno, come su quello di 
vetroresina, possiamo sfruttare sia in 
fase di costruzione che in esercizio, 

altezza = 15 - 25 - 80 cm 
Per la migliore lavorazione nella applicazione 
dei tessuti (anche in più strati), protegge 
dai raggi U.V. la resina epossidica e quando 
viene tolto la superficie è pronta senza altre 
operazioni per ricevere ulteriore mano di 
resina epossidica o essere incollata.

Pannello in PVC per sandwich

- LISCIO in materiale espanso PVC
spessore 10 mm, densità 90 kg/m3
dimensioni 98 x 135 cm
- spessore 10 mm, densità 130 kg/m3
dimensioni 85 x 190 cm

Peel Ply Tessuto distaccante

- QUADRETTATO in materiale espanso PVC 
(per fare curve e parti bombate)
spessore 10 mm, densità 75 kg/m3, 
dimensioni 102 x 108 cm.
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una serie di interventi mirati a eliminare 
fastidiose e ripetute manutenzioni e 
a migliorare le qualità della barca.  I 
tessuti unidirezionali, come dice la 
stessa parola, lavorano in una direzione, 
le fibre sono orientate in un verso 
(come la tavola di legno che è molto 
resistente nel senso longitudinale e non 
in quello trasversale) e sono applicate 
nella direzione degli sforzi, orientate 
in “quel verso”. Si ottiene così che a 
parità di sforzo, il peso di tessuto usato, 
sarà circa la metà. È necessario tenere 
presente che il tessuto aramidico deve 
lavorare a sandwich. Cosa vuol dire? 
Che prima di applicare l’aramidico 
è opportuno, su quella superficie, 
mettere un tessuto di vetro e dopo gli 
strati di aramidico. Tutto deve essere 
nuovamente ricoperto con un tessuto 
di vetro. Il tessuto di carbonio e quello 
aramidico hanno prestazioni, a parità di 
peso e di tessitura, circa doppie/triple 
rispetto al tessuto di vetro. Il tessuto 
aramidico si allunga, è estensibile 
e antisfondamento (i giubbetti 
antiproiettile); quello di carbonio è quasi 

Tessuto bilanciato trama/ordito e biassiale 
La schematizzazione di questi due tessuti presenta il primo 300 g, in trama e ordito 
il secondo sempre 300 g in biassiale. 
Nel biassiale abbiamo: corretto orientamento delle fibre, minore spessore, minore 
quantitativo di resina, minore peso e costo di resina, costo del tessuto lievemente 
superiore... che però viene compensato ampiamente dai requisiti prima elencati. 
Inoltre le fibre nel biassiale, non essendo intrecciate, conferiscono maggiore 
stabilità al manufatto. Il costo maggiore è soprattutto in relazione alla qualità 
del filato, alla lavorazione dello stesso e alla tecnica di lavorazione. In sostanza 
tessuti a parità di peso e di lavorazione presentano differenze sostanziali. Non è 
conveniente usare tessuti di qualità mediocre. Nel tessuto biassiale (incrociato ad 
“X”) tutte le fibre lavorano nel senso trasversale. Col tessuto bidirezionale il 50% 
circa in peso e spessore viene “perduto” perché la trama o l’ordito lavorando 
parallelamente alla vena del legno non ne potenziano la resistenza perpendicolare. 
La scelta del tessuto biassiale come quello fornito da noi migliora ulteriormente 
l’affidabilità dell’intervento.

Tessuto bilanciato trama-ordito Tessuto biassiale
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Sovrapposizione dei tessuti in un punto 
critico. Gli strati saranno in proporzione alla 
struttura che dobbiamo ridare.

Nella messa in opera del tessuto su carena 
con pattini longitudinali il “vetro” deve 
interrrompersi sulla verticale del pattino. 
Non deve fare la curva. Deve ripartire poco 
dopo lo spigolo.

Come intervenire dall’esterno con l’impiego 
di un tampone di legno messo internamente 
per chiudere fori e aperture dovute a danni 
sullo scafo.

incomprimibile, rigido, monolitico (le 
scocche delle macchine di Formula 1). 
Queste caratteristiche, quando usate 
correttamente, permettono manufatti 
con prestazioni superlative. 
I tessuti di differenti qualità di fibre 
(vetro + carbonio, vetro + aramidico, 
carbonio + aramidico + vetro) vengono 
chiamati tessuti ibridi (mescolati), dove 
la percentuale di combinazione dei vari 
tipi, evidenzia al meglio le caratteristiche 
proprie delle fibre usate. Il tessuto 
ibrido, per esempio ha il vantaggio di 
avere la facile impregnazione del vetro, 
la resistenza dell’aramidico, la rigidità 
del carbonio... in una sola applicazione.
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GLI STUCCHI E LA STUCCATURA
L’applicazione dello stucco è 
determinante in ogni ciclo di pitturazione, 
per levigare, riempire, pareggiare. Quando 
applicati correttamente e rispettando le 
semplici indicazioni di lavorazione, gli 
stucchi della nostra linea danno ancora 
più protezione e sicurezza alle parti 
trattate. Tutto questo si ritrova poi negli 
anni a venire, perché la protezione con 
C-Systems resina epossidica e gli 
stucchi della stessa linea, risponderanno 
pienamente con le massime prestazioni 
e i risultati che avremo saranno: carena 
e fiancate perfette, fine della corrosione 
su viti e chiodi, maggiore velocità della 
carena con riduzione di consumi... più 
tempo libero e maggior valore della barca. 
Oltre la carena, il bulbo e il timone sono 
le appendici tecniche dell’imbarcazione 
che rivestono caratteristiche di estrema 

importanza. 
La scelta del loro profilo idrodinamico 
viene migliorato anche grazie al basso 
coefficiente superficiale di attrito che 
hanno all’avanzamento (superfici levigate 
e allineate), che consente un migliore 
rendimento globale dell’opera viva. 
Il bulbo, nella quasi totalità dei casi, è di 
metallo in fusione (la maggior parte in 
ghisa) e come tale deve essere protetto, 
perché  mantenga nel tempo le sue 
caratteristiche di levigatura, compattezza 
e non presenti corrosioni o alterazioni 
della sua superficie. 
Si deve considerare che la fusione del 
bulbo presenta piccole e grandi cavità 
e imperfezioni, che dobbiamo rendere 
perfettamente allineati tra loro per far sì 
che lo strato protettivo sia omogeneo e di 
tutta sicurezza. Non deve presentarsi ad 

STUCCHI EPOSSIDICI
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un esame più approfondito, o dopo una 
stagione in mare, come una parte “lisata” 
(come il gomito di un pullover) dove 
l’umidità, la corrosione e la vegetazione 
hanno attecchito facilmente a macchia di 
leopardo.

BULBO NUOVO O
RIPORTATO A NUOVO 
Queste sono le condizioni migliori 
di lavoro, perché si presume che il 
bulbo sia a metallo “bianco” (sabbiato 
perfettamente) e immediatamente si 
procede con l’applicazione della prima 
mano di NAUTILUS Epoxy Primer.  
Quando non si dispone della possibilità di 
sabbiatura, è importante procedere alla 
pulizia o con moletta a disco flessibile o 
con trapano che porta montata una tazza 
metallica. 
È importante assicurarsi che questi 
attrezzi, non lucidino la superficie 
quando sono impastati e in ogni caso 
è consigliabile che finito il lavoro con 
gli attrezzi, si passi ad una carteggiata 
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a mano con carta 60-80 per graffiare il 
metallo ora pulito, per assicurare una 
migliore adesione. 
NAUTILUS Epoxy Primer è un primer 
epossidico polivalente, a solvente, con 
grande spettro di azione e utilizzabile per 
molti lavori e in vari cicli di lavorazione, 
esplicando sempre, come risultato finale, 
il massimo della sua valenza protettiva. 
Applicato direttamente e in tempi 
brevi su metallo sabbiato o fortemente 
discato-spazzolato, forma una barriera 
contro l’umidità dell’aria che darebbe 
luogo agli ossidi, bagna perfettamente 
e profondamente, trasportando nelle 
micro-porosità del metallo, anche i 
pigmenti anticorrosivi e passivanti con 
cui è formulato. NAUTILUS Epoxy 
Primer è bicomponente con rapporto di 
miscelazione (3:1 a volume; 100 g + 20 g a 
peso) e durata della miscela di circa 8 ore 
a 18°C. 
Applicare una mano al giorno e prima 
dei 30 giorni (altrimenti è indispensabile 
carteggiare finemente); applicare 2 mani 
successive di 10 10 CFS.
Questa protezione avrà ricoperto 
uniformemente “caramellando” tutte le 
superfici e il 10 10 CFS avrà formato 
una barriera molto protettiva anche sulla 
parte frontale del bulbo, la più soggetta a 
tensioni, logoramenti e colpiture.  
Si può diluire l’Epoxy Primer con Nautilus 
Epoxy Thinner specialmente nella prima 
mano. 
Ora potremo ”tirare” a lucido tutto il bulbo, 
facendo una stuccatura a spessore (di 
almeno 500 micron medi) con  NAUTILUS 
Light o Fine Filler. 
Questi stucchi, di grande qualità, offrono 
una facilissima applicazione, colmano tutti 
gli avvallamenti uniformano la superficie 
del bulbo e offrono un’ulteriore garanzia 
di successo a tutto il nostro lavoro, 
perché rafforzano la barriera al passaggio 
dell’umidità. 
A stuccatura e carteggiatura terminata, 
si proteggerà ulteriormente il lavoro con 
ulteriori 2 mani di 10 10 CFS additivate 
con A20 o A30 Microshield seguite da 
due mani, incrociate, di NAUTILUS Epoxy 
Primer e la prima mano di antivegetativa. 

Carrozzare in maniera uniforme la carena è 
molto semplice con la spatola rigata. 
La carteggiatura successiva sarà rapida e 
pulita e poi via con la spatola liscia.
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La seconda mano di antivegetativa potrà 
essere applicata alcuni giorni prima del 
varo. Quando si vuole dare al bulbo anche 
un perfetto profilo idrodinamico lo stucco, 
dovendo fare spessore, deve essere solo 
il tipo Light perché con una sola passata 
si raggiungono facilmente spessori 
considerevoli. 
Il tipo Light pesa 0,6 kg/litro, il tipo Fine 
1,8. 
È importante che l’uscita del bulbo, che 
abbiamo curato con passione, non sia 
rotondeggiante – qualificherebbe il nostro 
lavoro come approssimativo - ma deve 
essere a spigolo vivo. 
È l’idrodinamica che lo chiede!

LA CARENA PIÙ LISCIA 
La stuccatura con spatola dentata 
(vedi illustrazione), è consigliabile anche 
per la carena, per ottenere risultati di 
omogeneità nello spessore, grande effetto 
estetico finale e... risparmiare tempo e 
fatica.
Lo stucco, applicato con questa spatola, 
formerà come un’aratura e noi potremo 
lavorare velocemente nella ricopertura 
della superficie e gli eccessi, che 

deborderanno dalla spatola, saranno 
nuovamente ripresi da un’altra spatolata. 
A ricopertura di una superficie di circa 2 
metri quadri riuniremo dall’alto verso il 
basso la superficie stuccata, dando un 
unico verso alle “rigature” e poi ripartiremo 
per una superficie nuova. Procederemo 
così fino alla completa ricopertura e 
l’aspetto finale di questo nostro lavoro, 
ricorderà un campo arato pronto per la 
semina. 
Ad essiccazione avvenuta (dalle 12 alle 
24 ore e circa 2 – 4  ore con i tipi fast) 
con un pezzo di legno ben piallato della 
lunghezza di circa 30 cm e con una carta 
vetrata da orbitale con grana grossa (40-
60), usando il morale di legno alla maniera 
di una pialla da falegnami, “pialleremo” 
livellando tutti i promontori in eccesso 
di stucco che abbiamo fatto sul bulbo e 
sulla carena. In poco tempo (3 ore circa), 
riusciremo a ragguagliare e lisciare tutta 
la carena e il bulbo di un’imbarcazione 
a vela di 11 metri, avendo la certezza di 
avere creato un sottofondo omogeneo e 
compatto. 
Basta una spolverata (è meglio aspirare la 
superficie carteggiata) e una bella carezza 

Sempre pronti!

Potete trovare tutte le informazioni necessarie riguardanti il trattamento antiosmosi sul 
nostro sito www.cecchi.it, nella “Scheda Antiosmosi, la guida completa”, sotto la 
voce “Supporto & Consigli” > “Le nostre guide - indice”

Condividi con noi la tua passione!
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sull’opera viva della nostra bella barca per 
controllarne l’omogeneità e assicurarsi del 
lavoro sin qui fatto. 
Abbiamo carteggiato solo l’eccedenza, 
senza promontori o avvallamenti tipici 
delle applicazioni con le spatole lisce 
(perché la spatola rigata non forma scalini 
tra passata e passata) e tutto questo 
senza carteggiare all’infinito e “mangiare” 
chili di polvere perché la carteggiatura che 
abbiamo fatto ha allineato e pareggiato 
solo le cuspidi, i punti in rilievo.
Ora siamo pronti per la seconda 
applicazione dello stucco, quella che 
colmerà i solchi fatti precedentemente. Si 
userà qui la spatola liscia e l’applicazione 
dello stucco risulterà subito omogenea. 
Le punte dell’“aratura” ci faranno da 
guida permettendoci di fare tutta la 
pressione necessaria, senza possibilità 
di applicare se non la giusta quantità di 
stucco. Inoltre le attaccature tra spatolata 
e spatolata, potranno essere così lievi 
che quando passeremo la mano sulla 
seconda applicazione, ancora prima 
della carteggiatura finale, le imperfezioni 
che troveremo saranno veramente 
insignificanti e con ancora una mezz’ora 
di lavoro saranno eliminate, questa volta 
con carta grana 120-150. 
È importante tenere presente che lo 
stucco NAUTILUS dopo circa 36 ore 
necessita, per essere sovrapplicato, di 
carteggiatura. 
Nel caso della prima applicazione con 
spatola dentata, trascorso questo periodo 
di tempo, è necessario che oltre alla 
carteggiatura per spianare la superficie, 
sia fatto anche un passaggio con 
spazzola di ferro nel verso della rigatura, 
per facilitare l’aggrappaggio della mano 
successiva... perché nei solchi lo stucco 
sta chiudendo la sua reticolazione. 
Questo è l’unico inconveniente 
dell’applicazione con la spatola rigata ma 
per contro i vantaggi sono innumerevoli.
È comunque preferibile che per la 
carena e il bulbo siano rispettati quando 
possibile i tempi di lavorazione in modo 
che, le varie mani di prodotto leghino tra 
loro chimicamente non avendo ancora 
compiuto la reticolazione finale. 

Nel caso siano trascorse le 48 ore, dopo 
il passaggio con la spazzola metallica, è 
consigliabile anche una mano “tirata” di 
10 10 CFS seguita a ruota dalla mano di 
stucco con spatola liscia. È interessante 
notare che: data una certa superficie, 
con i prodotti sopradescritti e si voglia 
ottenere un risultato “X”, un Operatore 
esperto impiega circa 10 ore. 
La stessa superficie con gli stessi prodotti 
e con lo stesso Operatore che di buon 
grado accetti i nostri suggerimenti, 
applicando lo stucco con la spatola 
dentata e ottenendo un risultato del 15% 
superiore a “X”, impiega  circa 4 ore. Se 
lo stesso lavoro, con gli stessi prodotti e 
con risultato finale “X”, viene eseguito dal 
Proprietario, questi impiega circa 8 ore.

ATTACCATURA DEL BULBO 
ALLO SCAFO
In questo punto ci sono sempre 
dei piccoli movimenti causati dalla 
concentrazione altissima del peso del 
bulbo e dall’elasticità della “pancia 
della nostra barca”, che danno luogo a 
qualche screpolatura nella protezione 
antivegetativa e conseguenti infiltrazioni 
di umidità nella giunzione. Nonostante 
ci siano vari “disegni” di attacco che 
prevedono “fughe” riempite con gomma  
(polisolfurica o polyuretanica - non 
siliconica perché si stacca e non è 
verniciabile), il problema si affronta 
sempre, sulle imbarcazioni datate, con 
risultati non certi. 
Sarà opportuno qualora si giunga alla 
rimozione del bulbo per il controllo 
dei tiranti, far sì che la protezione 
anticorrosiva sia estesa anche nella parte 
di contatto, di attacco. 
Per la parte di attacco, dopo la protezione 
anticorrosiva, è importantissimo prima 
della fase di tiratura dei perni, spalmare 
bene con stucco epossidico NAUTILUS 
Light Filler, che colmerà tutte le parti non 
perfettamente combacianti e farà una 
congiunzione perfetta. 
Il buon serraggio dei perni e la loro 
corretta funzionalità aiuteranno a risolvere 
il problema, perché l’eccesso di stucco, 
sarà forzato a fuoriuscire e quello 
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Nautilus Epoxy 
Light Filler

Stucco epossidico leggero ad alto 
spessore e basso peso specifico 
(0,6 kg/litro). Robustissimo ma facile da 
levigare una volta applicato. Eccezionale 
per parti immerse ideale nel ciclo 
antiosmosi. Disponibile anche con 
catalizzatore FAST. È costituito da due 
componenti che vanno miscelati insieme, 
rapporto in peso 2:1. Idoneo per alti 
spessori.
confezione da 3 L

Nautilus FAST Epoxy 
Fine Filler

Stucco epossidico con protezione anti-
osmosi, a 2 componenti, molto compatto, 
resistentissimo, di grande levigatezza 
e con essiccazione veloce. Può essere 
carteggiato solo dopo 2 ore e ricoperto 
con pitture e antivegetative dopo 2-4 ore 
(a temperature di 20-25°C). S’integra 
perfettamente con il ciclo C-Systems 10 
10 CFS ecc. Ideale per bolle osmotiche 
quando si vuole rimandare l’intervento 
completo. Rompere le bolle, lavare, fare 
asciugare, applicare direttamente.
confezione da 600 g

che rimane “bacerà” perfettamente. 
Un’attenzione particolare la vogliamo 
riservare al bordo di uscita del bulbo e del 
timone. 
Molte di queste appendici terminano in 
maniera arrotondata; non è corretto... lo 
abbiamo già detto! 
Trascinano acqua, formano rigurgito 
e fanno durare più fatica alla barca. 
Allineate con la spatolata di stucco il lato 
destro e sinistro e poi pareggiatele per 
testa, formando così una coda tronca. 
Carteggiate e rifinite ancora con stucco 
per fare gli angoli ancora più “vivi”. 
La barca andrà meglio e se controllate 
quelle che “corrono” possono essere solo 
così.

Stucco con le stesse caratteristiche del 
Nautilus Light Filler ma è ad essiccazione 
veloce ed in confezione da 480 g. 
Utile per intervenire sui piccoli lavori, 
sempre con la massima cura e alta 
tecnologia, per integrare un tipo di 
lavorazione che richiederebbe tempi 
troppo lunghi. 
Essendo a rapida essiccazione può 
essere carteggiato già dopo 2 ore e 
ricoperto con pitture e antivegetativo (con 
temperature di 
20-25°C).
confezioni da 0,8 L (480 g) e 3 L

Nautilus FAST Epoxy 
Light Filler
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SPINNAKER

Quando il legno deve essere 
verniciato trasparente, in più, deve 
essere anche bello. 
La venatura, il colore, la lavorazione, 
dovranno essere solo perfette, perché 
non ci sarà possibilità di nasconderne i 
difetti. Ecco perché si dice che il legno 
verniciato è il massimo della bellezza e 
la vernice deve essere la migliore senza 
compromessi.
Il legno è importantissimo e insostituibile, 
anche nelle imbarcazioni in vetroresina o 
metallo e una pubblicità azzeccata di un 
Fabbricante di compensati dice: “Quanto 
legno occorre per fare una barca di 
vetroresina?” Proprio così, perché le 
paratie, la pavimentazione, gli armadi, le 
porte, i cassetti e il rivestimento dei ponti, 
trovano nel legno il materiale che offre 
tipologie e caratteristiche che lo pongono 
all’avanguardia nella costruzione. Inoltre 
il calore che emana, il bilanciamento 
dei toni e le venature naturali di queste 
essenze, bene si sposano con l’ambiente 
marino e con le cose nautiche e naturali 
che andiamo cercando su e giù per il 
mare. Il legno, non rappresenta solo 
il fascino della vecchia costruzione, 
indispensabile anche nelle imbarcazioni 
in vetroresina. E’ un materiale tecnico 

eccezionale per la sua leggerezza, 
resistenza, duttilità, senza considerare che 
è afonico, elastico e che ha un altissimo 
grado di resistenza, infaticabile “non 
ha memoria” quando ben strutturato; 
è insomma il materiale insostituibile. 
Voi, che come noi siete appassionati di 
barche, saprete senz’altro quanto sia 
importante scegliere la vernice giusta. 
Dopo tutto la vernice è la prima ad essere 
aggredita dagli elementi e quindi deve 
essere resistente, di lunga durata, di facile 
applicazione e, naturalmente, marina al 
100%. Ecco perchè marinai esperti si 
affidano a SPINNAKER da sempre e con 
fiducia. SPINNAKER, è stata collaudata 
per milioni di miglia nautiche e ha 
dimostrato d’essere la migliore vernice 
per tutti i tipi di natante e per tutti i legni.
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VERNICIATURA TRASPARENTE 
SU LEGNO NUOVO RIPORTATO A 
NUOVO E SU VECCHIE VERNICI 
Carteggiare con carta 240 - 280 nel 
senso della vena del legno, controllare 
(per le superfici estese, come corrimani, 
tughe, fiancate, ecc...) che le attaccature 
per testa siano perfettamente efficienti 
(che non ci siano infiltrazioni parzialmente 
tappate dai residui della vecchia vernice). 
Assicurarsi che l’umidità del legno sia 
nei limiti previsti dai Registri navali (limite 
massimo consigliabile 12-15%). 
Con White Spirit si diluiscono tutti i 
tipi monocompenti di SPINNAKER (fa 
eccezione SPINNAKER POLYURETHANE 
2 componenti che usa Polyurethane 
2 Thinner) in percentuale che varia a 
secondo del tipo dal 10 al 30% anche 
tenendo conto della durezza, qualità e 
temperatura del legno. Diluizione più 
bassa con legni come Cedro, Okumè, 
ecc..., più alta con Teak, Iroko, ecc... 
Assicurarsi di impregnare bene 
specialmente le teste perché la fibra del 
legno ne assorbe maggiormente in questi 
punti. Ad essiccazione avvenuta (lasciare 
asciugare molto bene) si carteggia 
leggermente-uniformemente (carta 320 - 
360) per eliminare i “peli del legno” che, 
per effetto della bagnatura si sono alzati 
irruvidendo la superficie. 
Da ora applicare le mani senza 
diluizione (o al massimo 10 - 15%) ed 
eventualmente filtrare la vernice dei  
barattoli che sono stati aperti e consumati 
parzialmente per togliere impurità povere 

ecc.) carteggiando leggermente, tra mano 
e mano con carta 360 - 380. 
N.B.: SPINNAKER GOLD FASHION, 
GOLD FASHION “MAT”, 
EGGSHELL, SATIN, 
WOOD PROTECTION clear, 
WOOD PROTECTION Super clear, 
WOOD LIFE Water Based nuovo tipo 
e la SPINNAKER Polyurethane 2 
componenti, quando applicate nei tempi 
corretti e alle temperature previste, non 
necessitano di carteggiatura intermedia. 
Prima di applicare ogni mano successiva 
passare, con leggerezza il panno 
antipolvere antistatico (vedere negli 
accessori) per eliminare le contaminazioni 
da spolvero. 
Le lavorazioni di verniciatura e pitturazione 
devono essere sempre fatte in posti 
ombreggiati, con buon ricambio di aria e 
con temperature tiepide. Se fatti sotto 
il sole si possono avere puntinature, 
bolle, una cattiva coesione tra le 
mani e compromettere il lavoro.
Il numero di mani da applicare varia a 
seconda dello spessore di ognuna, dalla 
qualità del legno, dalla destinazione del 
lavoro (se esterno o interno) ma quando 
si parla di legni nuovi o riportati a nuovo 
si richiedono almeno 6 - 8 mani per un 
bellissimo risultato estetico e duraturo. 
Ulteriori mani daranno maggiore bellezza 
al lavoro.
Su legni verniciati, in buone condizioni 
è sufficiente carteggiare con carta 320 
- 360 e applicare almeno 2 o 3 mani del 
tipo di SPINNAKER YACHT VARNISH 
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preferito. Nelle riverniciature degli interni, quando si usa 
il tipo EGGSHELL, SATIN o GOLD FASHION MAT il 
numero delle mani è all’incirca  la metà.  Quando i legni 
presentano piccole spaccature, fenditure o stress è 
consigliabile “saldare “queste parti con una mano di 10 
10 CFS o 10 10 UV Protection, che sarà carteggiata, 
quando asciutta, ad umido e finemente prima delle 
ulteriori applicazioni di SPINNAKER YACHT VARNISH. 
I legni macchiati, quando riportati a nuovo, possono 
essere almeno parzialmente  sbiancati con Teak & 
Wood Cleaner. Farli asciugare bene prima di iniziare la 
nuovo verniciatura. In questa verniciatura a “rappezzo” 
è importante che dopo la prima mano si portino questi 
interventi alla tonalità delle altre parti.  SPINNAKER 
MAHOGANY o SPINNAKER Wood Protection Clear 
che è leggermente pigmentato, sono indicati per questi 
interventi.
Arrivati alla stessa tonalità poi si continua con la 
vernciatura totale. In questo caso non è possibile usare 
sopra la SPINNAKER Polyurethane 2 componenti.
Prima di cominciare controllare l’uniformità della 
tonalità del legno spugnando con acqua la superficie. 
Se appare uniforme non avemo la sorpresa di avere 
zone più o meno scure a macchie di leopardo.
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SPINNAKER STANDARD SPINNAKER
GOLD FASHION

Vernice 
trasparente, lucida 
monocomponente 
di facile impiego, un 
prodotto d’altissima 
classe e di grande 
rendimento.Forma 
una pellicola 
lucidissima di 
durata superiore, 
non ingiallente, 
resistente agli 
agenti atmosferici, alla salsedine.  È di 
grande economicità per l’alta resa, la durata 
nel tempo e la valorizzazione della mano 
d’opera. Idonea per il mantenimento delle 
vernici applicate precedentemente.
confezioni da 0,5 - 1 L

Vernice lucida, 
molto resistente 
alle intemperie e 
alle esposizioni 
in ambiente 
marino, dove la 
manutenzione 
dei legni di tutti 
i tipi richiede 
la massima 
protezione. 
Esalta la bellezza 
delle venature e 
la tonalità. Il suo colore scuro diventa 
trasparente appena applicato. 
Non necessita di carteggiatura tra mano 
e mano (tecnologia COD - Coat Over Dry, 
48 ore estivo, 72 ore invernali). 
confezioni da 0,5 - 1 L

SPINNAKER
POLYURETHANE 

Vernice 
poliuretanica lucida 
monocomponente. 
Forma un film 
più duro e 
maggiormente 
resistente alle 
abrasioni, adatta 
per alberi, boma, 
bompressi.
Risolve ottimamente 
la verniciatura nei 
periodi invernali e 
freddi.
confezioni da 0,5 - 1 L

SPINNAKER 
POLYURETHANE 2 

Bicomponente

Vernice trasparente 
lucida bicomponente 
a base poliuretanica. 
Grande protezione UV 
e con finitura Super 
Clear. Ideale per 
proteggere le superfici 
a trasparente in 
epossidico. Specifica 
per il 10 10
UV Protection. 
Compatibile con le 
monocomponenti 
applicate da almeno 
3-4 mesi dove è 
comunque consigliato 
fare prima un test su una piccola superficie. 
Facilissima applicazione a pennello.
confezioni da 750 ml - 3 L

Il suo diluente specifico da aggiungere 
è SPINNAKER POLYURETHANE 2 
THINNER. Ideale per pulire gli attrezzi.
confezione da 500 ml
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SPINNAKER EGGSHELL

Vernice opaca 
monocomponente 
tixotropica, densa. 
Dona al legno una 
setosità fantastica 
conserva inalterati 
i caldi colori degli 
interni eliminando 
riflessi e riverberi 
della luce. Non 
necessita di 
carteggiatura tra 
mano e mano 
(tecnologia COD - Coat Over Dry, 48 ore 
estivo, 72 ore invernali). 
Resiste all’acqua bollente, alle superfici 
calde, cosmetici, al calpestio, alcool. 
confezioni da 0,5 - 1L

SPINNAKER
WOOD PROTECTION

Vernice ricca di filtri 
UV, leggermente 
colorata, non 
forma spessore, 
protegge e 
sottolinea la 
bellezza del colore 
del legno. Penetra 
in profondità della 
fibra, essicca 
facilmente.
La leggera 
colorazione propria 
la rende idonea anche per successivi cicli 
di verniciatura. 
La seconda mano può essere data nella 
stessa giornata e il secondo giorno può 
essere data la terza mano e calpestato il 
legno. 
Ideale anche per colorare leggermente il 
legno, mano dopo mano. 
Non necessita di carteggiatura tra mano 
e mano (tecnologia COD - Coat Over Dry, 
48 ore estivo, 72 ore invernali).
confezione da 1 L

SPINNAKER
POLYURETHANE SATIN

SPINNAKER
GOLD FASHION MAT

Vernice opaca per 
esterni e interni. E’ 
la versione opaca 
del tipo lucido, 
con le stesse 
caratteristiche 
tecniche. Nasce 
con la vocazione 
di stare all’esterno  
e all’interno e, 
naturalmente, 
è altrettanto 
affidabile, 
resistente e non necessita di carteggiatura 
tra mano e mano (tecnologia COD - Coat 
Over Dry, 48 ore estivo, 72 ore invernali). 
Per esterno, preparare il fondo con il tipo 
lucido, almeno 3-4 mani e finire con 2 
mani di Gold Fashion MAT. 
confezione da 1 L

Vernice semilucida 
monocomponente 
tixotropica, densa, 
non necessita di 
carteggiatura tra 
mano e mano 
(tecnologia COD 
- Coat Over Dry, 
48 ore estivo, 
72 ore invernali). 
Si applica 
facilmente su tutti 
i legni nuovi o già 
verniciati anche con altri prodotti. Dona al 
legno una setosità fantastica eliminando le 
piccole imperfezioni, esaltando le venature 
del legno e le sue tonalità. Resistente alle 
superfici calde, ai cosmetici ed all’alcool. 
Caratteristiche simili al tipo EGGSHELL, 
ma quando giunge ad essiccazione il 
suo film appare meno opaco mettendo in 
maggiore risalto la venatura del legno.
confezioni da 0,5 - 1 L
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SPINNAKER WOOD LIFE 
W.B. pink water based

Vernice trasparente 
protettiva satinata 
all’acqua per legno 
(esterni, interni). 
Fa una barriera 
contro gli agenti 
atmosferici (caldo, 
freddo, gelo, 
sole, pioggia, 
neve, smog, 
ecc.), protegge 
il legno in via 
endogena. Risalta la bellezza del legno. 
Oltre che nell’uso navale è ideale per il 
facile mantenimento di chalet, staccionate, 
pergolati e per la protezione di infissi, porte, 
arredi esterni in legno. 
Pronta all’uso. Se necessario diluire con 
acqua al 5-12 %. 
Può essere applicata a pennello o a rullo in 
numero di 3-4 mani, ognuna di almeno 100 
micron. Rapida essiccazione in 3-5 ore. 
Da applicare in luogo ben areato, umidità 
relativa inferiore a 85%. Intervallo tra mano 
e mano entro 24 ore senza carteggiatura 
(COD - mano su asciutto senza carteggiare)
confezioni da 1 L

SPINNAKER
WOOD PROTECTION

SUPER CLEAR

Vernice con 
formulazione uguale 
alla SPINNAKER 
WOOD 
PROTECTION 
clear, solo che non 
contiene il “leggero” 
colorante e quindi 
applicata fa solo 
l’effetto bagnato 
con la stessa 
protezione ai raggi 
UV. 
SPINNAKER WOOD PROTECTION Super 
clear trova ampio uso anche come
protettivo per sedute, pagliolati, tambucci, 
cornici in teak e altri legni a vista. 
(tecnologia COD - Coat Over Dry, 48 ore 
estivo, 72 ore invernali).
confezione da 1 L

SPINNAKER MAHOGANY

Mordente colore 
mogano, è idoneo 
per tinteggiare legni 
nuovi o riportati a 
nuovo come teak, 
mogano, ecc. 
Ideale per essere 
miscelato (5 -10% 
massimo) con la 
linea SPINNAKER 
Yacht Varnish, mono e bicomponente,  per 
“colorarla” e renderla idonea ad uniformare 
anche parti di legno nuove o per interventi 
di mantenimento e ristrutturazione. 
Agitare bene prima dell’uso.
confezione da 500 ml
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NAUTILUS Epoxy PrimerNAUTILUS
Polyurethane Enamel

E’ una pittura multifunzionale 
bicomponente. E’ applicabile come 
anticorrosivo (per il contenuto di pigmenti 
anticorrosivi) e attacco dei successivi cicli 
di pitturazione su ferro, ghisa, alluminio, 
piedi poppieri, acciaio, piombo, parti 
zincate e metalli in genere (flaps, assi, 
timoni, eliche supporti, ecc...). Come 
primer su vetroresina nuova per la 
successiva applicazione dell’antivegetativo 
(dopo avere tolto cere e paraffine dello 
stampo). 
Come isolante su vecchie pitture 
antivegetative per i successivi cicli. 
Ora è arricchito anche da A30 Microshield.
Rapporto di miscelazione a peso 
100 g A + 20 g B, oppure 3:1 a volume 
(colore bianco e blu per una corretta 
alternanza delle mani).  
Applicato in 7-8 mani (400 micron) 
direttamente su carena nuova in 
vetroresina, garantisce protezione 
antiosmosi. 
I tempi di ricopertura sono da un minimo 
di 8 ore fino massimo a 30 gg. con 
temperatura di 18-20°C. 
La reticolazione completa del prodotto 
avviene in 7 gg.
colori bianco confezione da 0,75 e 3L  
colore blu confezione da 0,75 L

Smalto poliuretanico a 2 componenti.
È lo smalto ideale ad alto solido, per 
proteggere e dare la finitura brillante a tutti 
i lavori fatti sulla barca. Il suo sottofondo 
ideale è NAUTILUS Epoxy Primer (bianco 
quando si usa il colore bianco o giallo; 
blu per gli smalti rosso, nero, blu, verde) 
che sarà applicato in almeno due mani 
e carteggiato finemente per ottenere la 
migliore preparazione per NAUTILUS 
Enamel. Applicato a pennello o a spruzzo 
darà la massima intensità di brillantezza 
che manterrà a lungo nel tempo. 
Idoneo per legno, vetroresina e superfici 
metalliche adeguatamente preparate. Nel 
DVD n°3 è ampliamente dimostrata la 
tecnica di applicazione a rullo e pennello.
colori bianco RAL 9010 e 9016, 
confezioni da 0,75 e 1,5 L
colori blu 5011, rosso 3001, giallo 1003, 
nero 9005, verde 6005, grigio 7035
confezioni da 0,75 L

NAUTILUS MPT
Marine Paint Technology
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NAUTILUS Self Polishing
Extra Glide con PTFE

NAUTILUS Two Pack 
Varnish GLOSS e SATIN

Pittura antivegetativa autolevigante, 
consente al film della vernice di 
consumarsi progressivamente così da 
offrire sempre uno strato nuovo. Con Extra 
Glide consente di avere una superficie 
scorrevolissima. Sia per imbarcazioni 
a vela che per motoryacht e cruiser 
veloci, per velocità sino a 35 nodi. Facile 
applicazione. Varo dopo almeno 24 ore ed 
entro 30 giorni. Il colore Bianco esente da 
sali metallici è idoneo anche per alluminio 
e leghe leggere. Durante la stagione si 
autoconsuma per l’attrito dell’acqua sulla 
carena, liberando strati sempre nuovi e 
riducendosi gradualmente come spessore. 
La stagione successiva, sarà sufficiente un 
leggero lavaggio e una nuova applicazione. 
Consente le massime prestazioni della più 
alta qualità, con le stesse caratteristiche 
eccezionali, anche dopo mesi e mesi dalla 
messa in acqua. Resa 8-10 mq/L
colori bianco, rosso, nero, blu, azzurro
confezioni da 0,75 L e 2,5 L

Vernice poliuretanica lucida o satinata a 
2 componenti estremamente versatile, 
per esterno con eccezionale resistenza 
ai raggi ultravioletti per l’alto contenuto di 
filtri UVA. 
Grande plasticità, bellissimo aspetto; 
sottolinea le tonalità del legno. 
E’ indicatissima per albero, boma, 
bompresso, corrimano e ovunque 
si chiede una forte, bellissima, facile 
protezione trasparente del legno. 
Rapporto di miscelazione: 2:1 a peso o a 
volume. 
Per la prima mano mescolare bene 
avendo cura di rimuovere il materiale 
sul fondo e al centro, attendere almeno 
dieci minuti, aggiungere il quantitativo di 
Nautilus Polyurethane Thinner dal 10-20% 
circa, mescolare bene e applicare. 
Nei giorni seguenti spianare perfettamente 
con carta da 280/360 e applicare almeno 
2-3 mani a finire per ottenere un effetto 
“caramellato” con lucentezza straordinaria 
nel tempo. 
Su legno nuovo o riportato a nuovo come 
fondo usare 10 10 CFS o
10 10 UV Protection.
Può essere applicata anche su precedenti 
vernici monocomponente che abbiamo 
almeno 4 - 6 mesi.  
Si consiglia comunque di fare una prova 
su una piccola superficie.
confezione da 0,75 L

per navig
are

  più velo
ci
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NAUTILUS SEALMAST 55

NAUTILUS
Acrilic WB ENAMEL

NAUTILUS EPOXY H.B.

NAUTILUS
CLASSIC PRIMER

Sistema bicomponente 
elastico a bassa 
dilatazione. 
Ideale per sigillare l’albero 
passante della barca a 
vela e creare una perfetta 
interfaccia con l’apertura. 
Evita infiltrazioni di acqua 
e ripartisce lo sforzo in 
maniera uniforme senza 
picchi di attrito evitando 
stress alla coperta.
Sealmast diventa denso 
velocemente e chiude 
eventuali piccoli fori.
confezione da 843 ml (931 g)

Epossidico 
bicomponente specifico 
per le sentine ed idoneo 
per la protezione di 
superfici.  Ideale per vani 
motori. 
E’ ritardante in caso 
d’incendio. Non emana 
odore e non emana odori 
o fumi tossici in presenza 
di fiamma. Perfettamente 
coprente e ben visibile 
anche in condizioni di 
scarsa luce, disponibile 
in colore bianco. Quando 
è essiccato è inattaccabile da oli, grassi 
e sporco di sentine. Può essere applicato 
sui residui delle pitture precedenti perché 
non contenendo solventi non le rimuove; è 
consigliabile comunque rimuovere le parti 
deboli o staccate, carteggiare il vecchio 
film. Applicabile a pennello, con spatola 
dentata fine o rullo pelo corto.
colore bianco
confezione da 1 kg

Primer marino isolante al 
clorocaucciù colore giallo 
ocra, monocomponente, 
per isolare vecchie 
antivegetative che 
formano croste e 
crateri o quando non si 
conosce la compatibilità. 
Applicazione: si 
carteggia con roto 
orbitale con aspirazione 
polveri (velocità bassa e poca pressione 
altrimenti impasta), carta 40 - 60, si spiana 
leggermente la superficie per renderla 
omogenea e si applicano una o due mani 
di Nautilus Classic Primer. Prima della sua 
applicazione è necessaria una prima mano 
di Nautilus Epoxy Primer a due componenti. 
Residuo secco 50% dello spessore 
applicato. 
Si consiglia l’applicazione con rullo a pelo 
raso, in verticale, partendo da poppa.
confezione da 1 L

Smalto acrilico 
all’acqua, colore bianco, 
lucido o satinato. 
Idoneo anche per 
essere applicato in 
sentina quando trattato 
con 10 10 CFS o altri 
prodotti epossidici. 
Ideale nelle 
ristrutturazioni interne 
per superfici bianche 
che sono compromesse per essere 
mantenute a trasparente. 
In piccoli ambienti dà molta luminosità e 
impreziosisce tutto il lavoro. 
Idoneo anche per le finiture delle parti 
esterne.
versione lucida e satinata
confezione da 1 L
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DECK SEAL

NAUTILUS DECK SEAL MS Polimero 
per i comenti della coperta in teak, in 
sacchetto da 600 ml, ottimizza i tempi 
di applicazione e assicura la qualità e la 
durata nel tempo del lavoro. 
Estremamente elastica, dopo 
l’essiccazione, mantiene per anni e 
anni la sua completa efficacia nella 
giuntura di questa parte della barca 
sempre sottoposta all’azione simultanea 
dell’acqua, del sole e del vento. 
NAUTILUS Deck Seal si mette in opera 
dopo almeno 2 ore dalla preparazione dei 
comenti con Primer Deck Seal. 
colore nero 
confezione da 600 ml
colore bianco 
confezione da 600 ml 

primer per Deck Seal
confezione da 250 ml
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NAUTILUS DRIVE PRIMER NAUTILUS DRIVE 
ANTIFOULING

Primer 
bicomponente per 
assi, eliche, flaps, 
piedi poppieri e 
trasmissioni di 
superficie ideale 
per acciaio e 
bronzo. 
Disponibile nella versione estiva e 
invernale. Applicare su superfici 
perfettamente pulite, sgrassate 
(eventualmente lavare con Bilge Cleaner 
della Boat Life) e asciutte. Preparare la 
superficie carteggiando con grana 80/100. 
Preparare la miscela almeno 10 minuti 
prima dell’applicazione. 
Ha un basso contenuto di Voc 
(Volatile Organic Compound) e deve essere 
sovrapplicato in tempi ridotti. 
La prima mano di antivegetativo deve 
essere applicata dopo 3 ore, ma se 
trascorre una notte passare prima la 
superficie con 3M Scotch Brite.
versione invernale - versione estivo
confezioni da 260 g - 520 g - 1 kg

Antivegetativa per 
assi, eliche, flaps, piedi 
poppieri e trasmissioni di 
superficie. La prima mano 
di antivegetativa deve  
essere applicata tra le 2 
e 3 ore dall’applicazione 
del Drive Primer; se trascorre più tempo, 
passare prima la superficie con abrasivo 
3M SCOTCH BRITE. La seconda mano di 
antivegetativa dopo 18-24 ore dalla prima. 
Non varare prima di 24 ore. 
Tempo massimo prima del varo 10 gg. 
colore grigio chiaro
confezione da 250 ml

NAUTILUS
Paint Remover

NAUTILUS
RUST REMOVER

Disossidante per acciaio, 
ferro e ghisa. Dopo avere 
discato o molato i bulbi in 
ghisa passare ripetutamente 
Nautilus perché possa 
agire contro la ruggine nelle 
camolature e porosità.
Ripetere l’operazione più 
volte e poi sciacquare 
abbondantemente con acqua 
o meglio con idropulitrice.
Tamponare con straccio o 
carta per togliere l’eccesso 
di acqua nelle cavità e dopo 
un’ora circa iniziare il ciclo 
anticorrosivo Nautilus.
confezioni da 0,750 L

Sverniciatore per 
riportare a nudo i legni e 
le superfici metalliche. 
Applicare 
generosamente Nautilus  
e lasciarlo lavorare fino 
a che il film comincia a 
incresparsi.
Ripassare ancora uno strato per far 
continuare l’azione di sverniciatura.
Con pennello con setole tagliate a metà, 
rimuovere tutto il film. 
Se necessario applicare ancora Nautilus  
Remover per pulire perfettamente la grana 
del legno.
Il pennello con le setole tagliate rimuove
il vecchio film senza graffiare il legno. 
confezioni da 0,750 L
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diluenti
NAUTILUS
POLYURETHANE THINNER
Diluente per NAUTILUS TWO PACK VARNISH (lucida o 
satinata), per NAUTILUS POLYURETHANE ENAMEL e 
DECO-DECK GTS. Ideale per pulire gli attrezzi.
confezione 500 ml 	

NAUTILUS
ANTIFOULING THINNER
Diluente per NAUTILUS SELF POLISHING e
CLASSIC PRIMER.
Si aggiunge, se necessario, massimo 5% all’antivegetativa.
Indispensabile per pulire gli attrezzi.
confezione 500 ml

C-EPOXY THINNER
Specifico per la diluizione del NAUTILUS Epoxy Primer.
Impiegato anche come diluente per 10 10 Classic quando 
applicato su legni umidi e sciupati. Si aggiunge al 50% e si 
lascia asciugare bene (alcuni giorni), si carteggia e la mano 
successiva di 10 10 Classic non devono essere diluite. 
Ideale per pulire gli attrezzi. 
confezione 500 ml

WHITE SPIRIT
Diluente specifico per vernici SPINNAKER 
monocomponenti. Si aggiunge solo alla prima mano su 
legno nuovo o  riportato a nuovo dal 10% al 40% in base 
alla durezza e caratteristiche del legno (esempio teak, 
iroko, ecc). 
Nelle mani successive dal 2 al 4% se necessita. 
Ideale per il mantenimento e pulizia dei pennelli.
confezione 500 ml

SPINNAKER
POLYURETHANE 2 THINNER
Diluente poliuretanico per SPINNAKER POLYURETHANE 2 
Bicomponente. Aggiungere dal 5 al 10 % massimo. 
Ideale per pulire gli attrezzi. Per temperature sopra i 18°C 
si può diluire, dopo aver miscelato A+B, fino al 40%.
confezione 500 ml
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il calore del colore

Le superfici bianche hanno una 
temperatura, esposte al sole, di 
circa la metà di una superficie nera e 
precisamente: 34°C bianca e 66°C la 
stessa superficie di legno pitturata di 
nero. Questi valori si hanno con una 
temperatura dell’aria di 27°C. 
Il legno pitturato a trasparente, nelle 
stesse condizioni ambientali, a seconda 
del colore dell’essenza, supera largamente 
i 50°C. Se invece che legno la superficie 
è di alluminio o ferro, all’interno dobbiamo 
prevedere una coibentazione di tutto 
rispetto altrimenti la barca diventa un forno 
d’Estate e una ghiacciaia umida d’Inverno.  
Lo stesso vale, seppure in maniera ridotta, 
per le superfici di vetroresina. 
Una barca col gel-coat scuro, blu o nero 

ha una temperatura superficiale ancora 
più alta di quella del legno, perché ha un 
“K-termico” altissimo rispetto al legno. 
Il calore comporta forte dilatazione, 
maggiore stress, evidenzia difetti di 
laminazione, odore di solvente (tutti hanno 
presente il senso di nausea accentuato 
quando si scende, in Estate all’interno 
della barca) difficoltà a mantenere le 
fiancate pulite. 
Possiamo essere d’accordo che il blu 
è più bello o forse lo desideriamo tanto 
solo perché vediamo meno barche di 
questo colore? Scegliamo... ma dobbiamo 
considerare che molti cantieri, per il colore 
blu... chiedono un sostanzioso extra e 
allora c’è proprio da pensare che è solo 
una questione di moda.

evoluzione della prua

Agli inizi del secolo scorso il bulbo era uno sconosciuto e ora questo naso davanti 
migliora la scorrevolezza dello scafo incrementando la velocità e dà maggiore stabilità 
longitudinale. La storia e le scoperte non si fermano. Nella nostra attività adottiamo il 
“Kaizen”: miglioramento continuo.

La prua del Titanic, la prua della Raffaello e la prua di un superyacht di circa 60 mt. 

Titanic Raffaello prua attuale
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TEAK & WOOD CLEANER

Teak & Wood Cleaner - detergente 
in polvere, che in poco tempo e con 
facilità ridona il colore e pulisce la 
venatura del legno. Teak & Wood 
Cleaner usato regolarmente dona 
un aspetto pulito ed impeccabile, 
migliorando la durata di tutti i legni 
non verniciati. 
Ideale anche per legni riportati a 
nuovo per schiarire le macchie di 
umidità.
Istruzioni
Bagnare abbondantemente la 
superficie con acqua dolce o salata 
(utile per quando si è in rada). 
Distribuire Teak & Wood Cleaner 
uniformemente con una spazzola morbida, 
come la nostra Soft Wash Brush di colore 
grigio o analoga. Non utilizzare spazzole 
dure che graffiano il legno e lo scavano in 
profondità. Fare agire per almeno 10/15 

minuti per assicurare la completa 
azione di pulizia. Se necessario, 
aggiungere altre piccole quantità 
di Teak & Wood Cleaner e acqua 
per mantenere la superficie umida. 
Spazzolare trasversalmente alla 
venatura del legno per rimuovere 
sporco, tracce di grasso, 
ecc... Risciacquare con acqua, 
preferibilmente con manichetta a 
pressione. Se necessario ripetere 
il lavaggio più volte. In zone con 
macchie persistenti, applicare 
localmente e ricoprire con straccio 
o carta bagnata, per prolungarne 
l’azione detergente.  

Quando il ponte di coperta appare pulito in 
maniera uniforme ed è asciutto, può essere 
protetto con Invisible Deck Protection o con 
Nautilus Teak Oil W.B.
confezione 600 g

L’impiego di TEAK & WOOD CLEANER è semplice e immediato. Una volta sparso sulla superficie, 
spazzolare con spazzola morbida, lasciare agire 10-15 minuti e infine sciacquare.

pulizia e manutenzione
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TEAK  OIL - Water Based

Trattamento protettivo specificatamente destinato ai 
ponti di coperta.
Idoneo anche per sedie, tavoli, gazebi, mantenuti al 
naturale. Prima dell’applicazione pulire perfettamente il 
teak con Nautilus Teak & Wood Cleaner, assicurandosi 
che il colore del legno sia uniforme, privo di chiazze 
o di vecchi residui. Nautilus Teak Oil W.B. è a base 
acqua, non aggredisce la gommatura della coperta. 
Di tonalità leggermente ambrata per sottolineare 
la venatura e la bellezza del teak. Ideale per il 
mantenimento del legno al naturale.
Istruzioni 
Pulire perfettamente il ponte con Nautilus Teak & Wood 
Cleaner; se necessario lavare più volte. 
Assicurarsi che il teak non abbia tracce di umidità. 
Mescolare bene Nautilus Teak Oil W.B. prima e durante 
l’uso. 
Applicarlo a rullo in maniera uniforme, nel senso 
della vena aiutandosi col pennello negli spazi ristretti 
per saturare bene la porosità del legno.  Evitare 
l’applicazione in pieno sole e/o con superficie troppo 
calda. 
Dopo circa 20 minuti passare con carta o straccio per 
uniformare e togliere l’eventuale eccesso, al fine di non 
creare una pellicola superficiale. 
Dopo 2 ore (a 20 °C) o il giorno seguente applicare la 
seconda mano con le stesse modalità.
Quando, a distanza di tempo, è necessario ripetere 
la protezione, lavare prima con Teak & Wood Cleaner. 
Pennelli e rulli possono essere lavati con acqua e 
sapone. 
Dopo l’apertura del barattolo utilizzare in tempi brevi. 
Agitare bene prima dell’uso.
confezione 1 L

Applicazione di Teak Oil Water 
Based con un pennello nel 
senso della vena. Dopo circa 
20 minuti con uno straccio si 
toglie l’eventuale eccesso e si 
uniforma l’applicazione sulla 
superficie.
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Protezione 
invisibile con 
nanotecnologia 
per teak della 
coperta e legni in 
generale.
Protegge, senza 

alterarne il colore, il teak della coperta e altri tipi di legno 
che sono mantenuti al naturale senza olio o vernice.
Prima dell’applicazione pulire perfettamente con Teak & 
Wood Cleaner, se necessario ripetere l’operazione più 
volte per ottenere una superficie dal colore omogeneo. 
Invisible Deck Protection deve essere applicato su legni 
perfettamente asciutti. Invisible Deck Protection è a 
base di prodotti nanotecnologici, forma una barriera 
invisibile che respinge l’acqua e lo sporco. Invisible 
Deck Protection, sfruttando la nanotecnologia, riesce 
a saturare i pori del legno senza creare spessore 
favorendone la traspirazione. Non ha odore, non è 
infiammabile e non contiene solventi.
Istruzioni 
Evitare l’applicazione in pieno sole e/o con superficie 
troppo calda. Si applica bagnato su bagnato senza 
farlo asciugare per impregnare profondamente il legno. 
Utilizzare preferibilmente il rullo, per gli spazi stretti 
è consigliabile l’uso del pennello. Per ripristinare la 
protezione di una superficie che è stata trattata in 
precedenza con Invisible Deck Protection, si procede 
sciacquando generosamente con acqua dolce o 
lavando con Teak & Wood Cleaner la zona interessata; 
una volta asciutta si farà un ulteriore trattamento di 
impermeabilizzazione. 
Agitare bene prima dell’uso.
confezione 1 L

Applicazione di Invisible 
Deck Protection a base di 
nanotecnologia, incolore e 
con effetto idrorepellente 
mantenendo, come anche Teak 
Oil Water Based, tutto il “grip”. 
Per non “rigare” e “scavare” 
il teak usare spazzola... 
morbidissima, come quella per 
calzature delicate.

INVISIBLE Deck Protection
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Fiberglass Cleaner detergente e smacchiatore in 
polvere per vetroresina.
In poco tempo e con facilità rimuove sporco, macchie 
fastidiose, tracce di ruggine, impronte e striature nere, 
donando nuova lucentezza al gelcoat. E’ ideale anche 
per impieghi su superfici antiscivolo.
Istruzioni 
Bagnare generosamente la superficie con acqua dolce 
o salata (utile per quando si è in rada). Distribuire 
uniformemente Fiberglass Cleaner con la nostra 
spazzola Medium Brush con setole di colore arancio 
o analoga.Lasciare agire almeno 10/15 minuti 
muovendo leggermente la polvere in modo che la 
superficie resti coperta e bagnata. empi più lunghi ne 
miglioreranno l’efficacia. Spazzolare per rimuovere lo 
sporco. Sciacquare a fondo la superficie con acqua 
preferibilmente con una manichetta a pressione in 
modo da rimuovere tutti gli eventuali residui. In caso di 
sporco difficile, ripetere l’operazione, usando ancora 
piccole quantità di Fiberglass Cleaner con acqua. In 
zone con macchie persistenti, applicare localmente  e 
ricoprire con straccio o carta bagnata, per prolungarne 
l’azione detergente. Per le superfici in verticale mettere 
un poco di Fiberglass Cleaner in un contenitore di 
plastica, aggiungere acqua e mescolare fino a farlo 
diventare come yogurt. Applicare la crema così 
ottenuta con una spugna sulla superficie interessata 
preventivamente bagnata. Per macchie persistenti può 
essere applicato localmente con un pennello e ricoperto 
con straccio o carta bagnata perché se ne prolunghi 
l’azione. Risciacquare abbondantemente con acqua, 
preferibilmente con una manichetta a pressione. 
confezione 600 g

FIBERGLASS CLEANER

Provare per credere!
Dopo aver bagnato la 
superficie si distribuisce 
uniformemente la polvere con 
la spazzola. Qui le setole sono 
leggermente “dure”.
Il gelcoat non è il teak!
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CLOTH PROTECTION

Trattamento nanotecnologico a base acqua. Protettivo 
invisibile per tendalini, bimini, abbigliamento tecnico, 
tessuti, sedili in pelle, tendaggi e cuoio... Non ha odore, 
si applica direttamente col suo erogatore, asciuga 
velocemente e rende la superficie idrorepellente senza 
alterarne la traspirabilità. Mantiene lontano lo sporco, 
rende più durature le superfici trattate rinnovando 
quelle sciupate.
Istruzioni 
Applicare su superfici asciutte e pulite. Spruzzare da 
una distanza di 20 cm sulle parti interessate, finché la 
superficie non è saturata. Lasciare asciugare prima di 
usare le zone trattate. Agitare bene prima dell’uso.
confezione 500 ml

Cloth Protection per 
impermeabilizzare nuovamente 
i bimini, la cerata, il tessuto, le 
scarpe e ...

Nel nostro catalogo sono 
disponibili gli spazzoloni per 
la pulizia della vetroresina 
(spazzola con setole arancio) 
o dei ponti in teak (colore 
girgio), da abbinare ad un 
bastone telescopico.
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Condividi con noi la tua passione! Altra documentazione con tante altre testimonianze 
sono a Vostra disposizione e in visione presso i nostri uffici.

ringraziamenti e...

i nostri redazionali
Tanti, tantissimi consigli utili su come riparare la tua imbarcazione!!!
Nel sito internet www.cecchi.it puoi trovare molti nostri redazionali pubblicati sulle riviste 
del settore in cui si parla di come intervenire e risolvere numerose problematiche sulle 
imbarcazioni di legno e vetroresina.

Potete trovare tutti i nostri redazionali 
sul nostro sito www.cecchi.it, sotto la 
voce “Supporto & Consigli”
>“I nostri redazionali”
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Le prime tre furono di legno e la prima si 
chiamava “Roby”. 
Poi furono di plastica tutte con la filosofia 
della sicurezza, semplicità e voglia di 
navigare. Le sue linee, ancora morbide, 
capienti e il progetto ancora attuale, 
rispondono perfettamente allo spirito col 
quale fu pensato, voluto e disegnato. 

Il PIVIERE sfugge al tempo e alle mode 
perché è ancora attuale come una fetta di 
pane con olio e sale per fare merenda. 
Una volta si usava così e la merenda era il 
momento di pausa dai giochi tra il pranzo 
e la cena. Allora non c’erano i problemi di 
obesità.
C’è da ritornare all’essenziale.

il Piviere
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DVD n°1 - Lavorare con la resina epossidica e 
riparare l’osmosi - copertina gialla
Contiene consigli sull’uso delle resine epossidiche del 
C-Systems su imbarcazioni in legno. Lavori in carena, 
nuova coperta in teak, fiancate, rivestimento con 
tessuto, ecc. Spazio dedicato all’osmosi: preparazione 
della superficie, applicazione C-Systems 10 10 CFS, 
stuccatura e antivegetativo. (durata di 60 minuti) 
DVD n°2 - Il fasciame longitudinale con la resina 
epossidica - coperina rosa
Mostra la completa lavorazione con il sistema 
epossidico C-Systems di un’imbarcazione in fasciame. 
Vengono in essa illustrate passo a passo gli interventi 
di calafataggio, rinvergatura, nuovo rivestimento 
(replaking) di tutto lo scafo e altri tipi di interventi.
(durata 90 minuti) 
DVD n°3 - Pitturare e lavorare sulla barca -
copertina azzurra 
Mostra la completa verniciatura di una barca in 
vetroresina, lavorazioni sul sandwich della tuga... zuppo 
d’acqua, allungamento di un timone, riparazioni su 
vetroresina e tanti piccoli e grandi suggerimenti.
(durata di oltre 120 minuti)

DVD di lavorazione

I nostri filmati
per la tua barca
Guarda su YouTube in 
anteprima tutti gli
altri filmati ed i DVD
oppure sul nostro sito internet
www.cecchi.it

Sono a disposizione 3 DVD che affrontano passo dopo passo, gran parte degli interventi 
più significativi per la Vostra barca. Si tratta di veri e propri documentari tecnici, grazie ai 
quali anche quelle lavorazioni apparentemente più complesse diventano fattibili e
a portata di mano.
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Quanto e cosa mi occorre per l’osmosi della carena o per il rifacimento della carena in legno?
Esempio riferito ad una superficie di 10 mq.
Materie prime
Resina C-Systems 10 10 CFS 		  kg 6
Microfibre Naturali*		  L  1
Microfibre Minerali*		  kg 1
Microfiller Powder*		  L   2
A20 o A30 Microshield additivo anti-osmosi *	 kg 0,6
Nautilus Epoxy Light Filler*		  L   6
Nautilus Epoxy Primer		  L   1,3
Nautilus Antifouling S.P. 		  L   2,3
(*) Le voci con asterisco sono alternative tra loro, o si usa un tipo o l’altro a seconda della rugosità 
della carena o dell’ampiezza delle bolle).
N.B. Nella stuccatura per levigare la carena di legno o vetroresina il quantitativo di stucco Epoxy 
Light Filler calcolato si riferisce ad uno spessore medio di 500 micron (0,5 mm). 
Spessori maggiori significano che ogni ulteriori 500 micron dobbiamo considerare 6 litri di stucco in 
più.
Il totale é euro 630,00 (I.V.A. esclusa)
Materiale di consumo
Coppia pompe**            	 n° 1
Bacinella di plastica**	 n° 1
Kit barattoli**  (5 pezzi)	 n° 1
Stecche	 n° 3
Impugnatura e rulli piccoli 	 n° 6
Spatola dentata**	 n° 1
Kit spatole lisce** (4 pezzi)	 n° 1 
Guanti monouso	 n° 30
(**) Le voci con doppio asterisco servono, se usate correttamente, per
innumerevoli lavorazioni, quindi anche per superfici maggiori il prezzo rimane fisso.
Il totale è euro 80,00 (I.V.A. esclusa)

calcolo superficie carena
MOTORYACHT
Superficie carena = LaG x (B + P) x 0,85

BARCA A VELA - chiglia tipo 1
Superficie carena = LaG x (B + P) x 0,75

BARCA A VELA - chiglia tipo 2
Superficie carena = LaG x (B + P) x 0,50

LaG 	 = Lunghezza al galleggiamento
B  	 = Larghezza baglio massimo
P  	 = Pescaggio

B

LaG
P

LaG
P

LaG

P

chiglia tipo 2

chiglia tipo 1

motoryacht

calcolo dei prodotti
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Listino prezzi al PUBBLICO n° 60 - I.V.A. esclusa - Ottobre 2018

C-SYSTEMS RESINE EPOSSIDICHE

10 10 Super Fast
epossidico veloce bicomponente rapporto 1:1
conf. da 800 g (400 g A + 400 g B) 	 69,50 	 6
Epoxy Mix 110
epossidico bicomponente rapporto 1:1
cartuccia 400 ml  	 49,00 	 3
Epoxy Mix 130
epossidico bicomponente rapporto 2:1
cartuccia 400 ml 	 43,00 	 3
Epoxy Mix 140
epossidico bicomponente rapporto 2:1
- cartuccia 400 ml 	 43,00 	 3
- Pistola manuale
Epoxy Mix 110 (1:1) 	 85,00 	 1
- Pistola manuale
Epoxy Mix 130-140 (2:1) 	 92,00 	 1
10 10 UV PROTECTION  
epossidico 2 componenti resistente ai raggi UV
conf. da 750 g (500 g  A + 250 g B) 	 36,00 	 12
conf. da 1,5 kg (1 kg A + 0,5 kg B) 	 65,80 	 9
conf. da 4,5 kg (3 kg A + 1,5 kg B)  	 162,00 	 3 
10 10 Classic 
epossidico strutturale 2 componenti
confezione da 1 L
(0,5 L A + 0,5 L B)   	 35,00 	 9
10 10 CFS 
epossidico strutturale 2 componenti
conf. da 750 g  (500 g A + 250 g B) 	 29,50 	 12 
conf. da 1,1 kg (734 g A + 366 g B) 	 37,50 	 9
conf. da 1,5 kg (1 kg A + 0,5 kg B) 	 52,40 	 9
conf. da 4,5 kg (3 kg A + 1,5 kg B) 	 138,00 	 3
conf. da  30 kg (20 kg A + 10 kg B) 	 682,00 	 1
Kit 10 10 CFS
resina additivi senza DVD 	 84,30 	 1
resina additivi + 3 DVD 	 89,90 	 1
H2 Resin
epossidico per serbatoi acqua
conf. da 1,5 kg (1  kg A + 0,5 kg B) 	 56,50 	 9
conf. da 4,5 kg (3  kg A + 1,5 kg B) 	 144,00 	 3
conf. da 30 kg (20 kg A + 10 kg B)	 725,00 	 1
Pompe dosatrici
(coppia) per CFS e UV Protection 
per confezione da 750 g  	 9,50 	 1
per confezione da 1,5 kg  	 9,50 	 1
per confezione da 4,5 kg  	 29,00 	 1
per confezione da 30 kg 	 29,00 	 1

SPINNAKER YACHT VARNISH

SPINNAKER STANDARD 
Vernice classica 1 componente famosa in tutto il mondo 
confezione da 0,5 L	 16,10 	 24 
confezione da 1    L   	 29,30 	 12 
SPINNAKER POLYURETHANE
Vernice lucida 1 componente
confezione da 0,5 L 	 17,40 	 24 
confezione da 1    L 	 30,90	 12 
SPINNAKER POLYURETHANE 2 BICOMPONENTE
Vernice lucida 2 componenti 
conf. da 750 ml (500 ml A + 250 ml B)	 39,50 	 6
conf. da 3 L     (2 L A + 1 L B)	 135,00	 4
SPINNAKER POLYURETHANE 2 THINNER 
diluente specifico solo per Spinnaker 2 componenti 
confezione da 0,5 L 	 9,00	 9
SPINNAKER GOLD FASHION
Vernice lucida 1 componente con tecnologia COD
confezione da 0,5 L 	 18,40	 24 
confezione da 1    L 	 32,80	 12 
SPINNAKER GOLD FASHION “MAT”
Vernice opaca 1 comp. per esterni  tecnologia COD
confezione da 1    L	 34,40	 12
SPINNAKER EGGSHELL
Vernice opaca 1 comp. tecnologia COD 
confezione da 0,5 L 	 18,40	 24 
confezione da 1    L 	 32,80	 12 
SPINNAKER POLYURETHANE SATIN
Vernice semilucida 1 comp. con tecnologia COD 
confezione da 0,5 L 	 18,40	 24 
confezione da 1    L	 32,80	 12 
SPINNAKER WOOD PROTECTION Clear 
Vernice satinata 1 comp. pigmentata tecnologia COD 
confezione da 1    L 	 29,90	 12
SPINNAKER WOOD PROTECTION Super Clear
Vernice satinata 1 comp. senza pigmenti tecnologia COD 
confezione da 1  L	 29,90	 12
SPINNAKER WOOD LIFE W.B. Pink Water Based
Vernice all’acqua satinata per esterni/interni
confezione da 1  L	 27,50	 12
SPINNAKER Mahogany 
Mordente per legno
confezione 0,5 L	 23,50	 6
WHITE SPIRIT 
Diluente per Spinnaker monocomponente
confezione 0,5 L	 8,00	 9

prezzo 
unitario   

pezzi
cartone

prezzo 
unitario   

pezzi
cartone
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10 2 
epossidico strutturale 2 componenti
confezione da 6 kg (5 kg A + 1 kg B) 	 193,00 	 4
Coppia di pompe per 10 2 da 6 kg 	 32,00 	 1 
ET108 
epossidico strutturale 2 componenti 100:80 in peso
conf. da 1,5 kg (834 g A + 666 g B) 	 58,00 	 9
conf. da 5 kg (2,778 kg A + 2,222 kg B) 	 162,00 	 3
ET40 
epossidico strutturale 2 componenti 100:45 in peso
conf. da 1,5 kg (1,035 kg A + 465 g B) 	 66,00 	 4
Steel Blue 
epossidico per colata 2 componenti 
conf. 9,010 kg (8535 g A + 475 g B) 	 192,00 	 1
Core Bond 
epossidico leggero per colata 2 componenti
conf. da 2 kg (1,6 kg  A + 0,4 kg  B) 	 63,80 	 1 
Core Bond 3X e 5X 
epossidico leggero per colata 2 componenti
conf. da 2 kg (1,6 kg  A + 0,4 kg  B) 	 77,00 	 1 
Gel-Coat Light  
epossidico bianco e giallo per finitura VTR interni
conf. da 2,5  kg (2 kg A + 0,5 kg B) 	 79,00 	 1 
10 3 / 10 3 U.V./ 10 3 SL  
epossidico alto modulo con post-cottura per 
laminazione e prototipi
conf. da 13 kg (10 kg A + 3 kg B) 	 365,00 	 1
conf. da 26 kg (20 kg A + 6 kg B) 	 612,00 	 1

Microfibre Naturali/addensante n°1 		
confezione da 1,5 L 	   18,90	 6
confezione da    5 L	 36,00	 4
confezione da  25 L	 102,00	 1
Addensante n° 2 
per 10 2 e 10 10 CFS e UV Protection		
confezione da 1,5 L 	 19,90	 6
confezione da  5   L 	 40,50	 4
confezione da  25 L 	 96,50	 1
Microfibre Minerali 		
confezione da 0,5 kg 	 22,70 	 6 
confezione da 2,5 kg 	 69,20	 1
Microsfere Bianche (glass bubble) 		
confezione da 1,5 L 	 22,40	 6 
confezione da   5  L 	 49,30	 4 
confezione da 25  L 	 114,50	 1
Microsfere Fenoliche 		
confezione da 1,5 L	  22,70	 6 
Microfiller Powder 		
confezione da 1,5 L	 22,30	 6 
confezione da 5    L 	 46,40	 4 
confezione da 25  L 	 128,00	 1
Microfiller Black   		
confezione da 5 L	 61,00	 1
A20  MICROSHIELD  
additivo nero antiosmosi in polvere 		
confezione da 400 g 	 16,50	 6
confezione da 1 kg 	 25,80	 6
A30  WHITE MICROSHIELD  
additivo bianco antiosmosi in polvere		
confezione  da 400 g	 16,50	 6
confezione  da 1 kg 	 25,80	 6
No Fire Powder  
polvere micronizzata autoestinguente 		
confezione da 2 kg	 27,20	 1
ANTISKID POWDER Antiscivolo in polvere 	
- tipo fine trasparente     
conf. 70 g per 1-1,5 L di prodotto 	 8,00 	 27 
- tipo grosso trasparente  
conf. 70 g  per 1-1,5 L di prodotto 	 8,00 	 27
Colour Paste Colorante per epossidici 
colore nero, bianco, giallo, verde, rosso
- confezione da 200 g 	 14,00	 1

C-SYSTEMS ADDITIVI

Imballo della merce: gratis.
Resa della merce: franco partenza
(oltre 200 L porto franco)
Pagamento: prime forniture contrassegno, poi a 
convenire.
Rischi: la merce viaggia a rischio e pericolo del Cliente 
anche quando é venduta franco arrivo; il Cliente é 
pregato di controllarne all’arrivo lo stato e fare eventuali, 
precise e chiare, riserve per scritto sul documento 
di trasporto del Vettore in caso di manomissione e 
danneggiamento dei colli e inoltrare immediatamente 
copia alla nostra sede.
In difetto di ciò non si potrà intervenire presso il Vettore. 
Gli ordini ricevuti nella mattinata saranno processati 
il giorno stesso con consegna entro 24/48 ore, salvo 
diversa area geografica (esempio isole). I prezzi del 
presente listino possono variare senza preavviso. 
Per ogni controversia, Foro competente Lucca.

condizioni generali di vendita
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NAUTILUS

NAUTILUS Two Pack Varnish                              	
vernice lucida 2 componenti con filtri U.V.A. 
conf.  0,750 L  	 29,90	 9 

NAUTILUS Two Pack Varnish SATIN 	
vernice satinata 2 componenti con filtri U.V.A.
conf.  0,750 L 	 32,50 	 9

NAUTILUS Polyurethane Thinner 
diluente poliuretanico per 2 componenti
conf. da 0,5 L 	 8,50 	 9

NAUTILUS FAST EPOXY LIGHT FILLER 
stucco epossidico leggero 2 componenti
rapida essiccazione 		
confezione da 0,8 L (480 g) 	 27,30 	 6 

NAUTILUS EPOXY LIGHT FILLER 
stucco epossidico leggero 2 componenti 		
confezione da 3 L (1.800 g) 	 85,00	 6

NAUTILUS FAST EPOXY FINE FILLER 
stucco epossidico 2 comp. rapida essiccazione 	
confezione da 600 g	 22,15	 6 

NAUTILUS Epoxy Primer		
colore bianco o blu 
confezione da 0,750 L (A+B)	 28,50  	 9
colore bianco conf. da 3 L (A+B)	 88,00	 1

Epoxy Thinner  		
Diluente per Nautilus Epoxy Primer e 10 10 Classic 		
confezione da 0,5 L  	   8,00	 9

NAUTILUS CLASSIC Primer
Primer al clorocaucciù monocomponente per
metalli in genere e legno
confezione da 1 L	 27,00	 12

NAUTILUS Epoxy H.B. 
rivestimento bicomponente alto spessore		
colore bianco
confezione da 1 kg (A+B)	 32,00	 9

NAUTILUS Polyurethane Enamel (A+B)
smalto alta qualità a 2 componenti vari colori	
bianco ghiaccio (RAL 9016)
bianco avorio (RAL 9010) 
confezione da 0,750 L	 39,90	 9
confezione da 1,5 L	 67,00	 6
blu (RAL 5011), rosso (RAL 3001),  
giallo (RAL 1003), nero (RAL 9005),
verde (RAL 6005), grigio (RAL 7035) 	
confezione da 0,750 L	 42,90 	 9

NAUTILUS ACRILIC WB Enamel
(RAL 9016) smalto all’acqua lucido o satinato 
confezione da 1 L	 28,50	 12

NAUTILUS Sealmast 55 
bicomponente sigillatura alberi
confezione da 0,843 L - 931 g (A+B)	 54,90	 6

NAUTILUS Deck Seal
M.S. polimero monocomponente per comenti coperta
sacchetto colore nero 0,600 L 	 28,80	 12
pistola per sacchetto da 0,600 L 	 59,00 	 1 

NAUTILUS PRIMER Deck Seal 		
confezione da 0,250 L 	 19,50 	 6 

NAUTILUS Self Polishing Extra Glide con PTFE
antivegetativo autolevigante per imbarcazioni 
a vela e yacht		
bianco (RAL 9010), azzurro (RAL 5012), 
rosso (RAL 3032), nero (RAL 9004),
blu (RAL 5010) 		
confezione da 0,750 L 	 47,20 	 6
confezione da 2,5 L	 139,00	 4

NAUTILUS Drive  Primer  
primer per superfici in acciaio e bronzo		
- versione Invernale CL210  
conf. 260 g (200 g +   60 g)	 23,00 	 1
conf. 520 g (400 g + 120 g)	 39,50	 1
conf. 1 kg   (770 g + 230 g)	 52,50	 1
- versione Estiva CL211 
conf. 260 g (200 g +   60 g)	 23,00	 1
conf. 520 g (400 g + 120 g)	 39,50	 1
conf. 1 kg   (770 g + 230 g)	 52,50	 1

NAUTILUS Drive Antifouling
colore grigio chiaro
confezione da 0,250 L	 19,50 	 6

NAUTILUS ANTIFOULING THINNER
diluente per antivegetativo
conf. da 0,500 L	 8,50	 9

NAUTILUS Rust Remover
disossidante metalli
conf. da 0,750 L	 7,50	 6
NAUTILUS Paint Remover
sverniciatore
conf. da 0,750 L	 13,80	 6
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TEAK & WOOD CLEANER  
polvere per pulire profondamente il teak
confezione da 600 g	 13,50	 9
TEAK OIL Water Based
olio per teak e legni base acqua
conf. 1L 	 26,50 	 12 
INVISIBLE DECK PROTECTION
protezione invisibile per teak e legni in generale 
confezione da 1L	 25,50 	  12 
FIBERGLASS  CLEANER 
polvere per pulire ponti in vetroresina
confezione da 600 g	 13,50	 9
CLOTH PROTECTION
protettivo invisibile per tessuti, tendalini, bimini, 
abbigliamento tecnico, sedili, tendaggi
confezione da 0,500 L	 15,00	 8
BILGE CLEANER  
pulitore per sentina, formula idrotopa
confezione da 0,946 L	 16,80	 12

NAUTILUS pulizia

Listino prezzi al PUBBLICO n° 60 - I.V.A. esclusa - Ottobre 2018
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Deco-deck -
Deco-deck WB Water Based		
Pittura poliuretanica bianca base acqua di gomma		
confezione da 1 L  	 36,50	 4 
Deco-deck GTS Gloss Transparent Solvent based	
Vernice trasparente di gomma (alcolica a solvente)
ricca di filtri UVA
confezione da 1 L 	 48,50	 6
Rullo in spugna con manico	 8,50 	 1
per Deco-deck WB

prezzo 
unitario   

pezzi
cartone

NASTRI e TESSUTI

Nastro vetro biassiale E +/-45 
H.T. High Tech 300 g ca. 		  	
altezza  10 cm - costo al metro lineare  	 1,70 	10 m
altezza  15 cm - costo al metro lineare    	 2,30	 10 m
altezza  63,5 cm - costo al metro lineare 	 6,45	 10 m
altezza  127 cm - costo al metro lineare  	12,90	 10 m
altezza  127 cm - rotolo completo            circa 		150 m
Nastro vetro biassiale E +/-45 
H.T. High Tech  450 g ca.			 
altezza   63,5 cm - costo al metro lineare  	6,45	 10 m
altezza  127 cm - costo al metro lineare 	12,90	 10 m
altezza  127 cm - rotolo completo            circa 		100 m
Nastro vetro bilanciato bordato 220 g ca.		
altezza   5 cm - costo al metro lineare     	 0,99 	10 m
altezza 10 cm - costo al metro lineare     	 1,80	 10 m
altezza 15 cm - costo al metro lineare     	 2,25	 10 m
Nastro vetro Invisible 200 g ca.			 
altezza 100 cm - costo al metro lineare    	12,40 	10 m	
	Nastro carbonio unidirezionale 175 g ca. 		
altezza   5 cm - costo al metro lineare    	 2,40 	 1 m 
altezza 10 cm - costo al metro lineare    	 4,00 	 1 m 
altezza 15 cm - costo al metro lineare   	 6,50	 1 m
altezza 20 cm - costo al metro lineare    	 9,90 	 1 m
Nastro carbonio unidirezionale  330 g ca.		
altezza 20 cm - costo al metro lineare 	 8,70 	 1 m
Nastro aramidico bidirezionale  170 g ca. 			 
altezza   5 cm - costo al metro lineare     	 3,15	 1 m 
altezza 17 cm - costo al metro lineare    	 6,20 	 1 m
Peel Ply - Tessuto distaccante 			 
altezza 15 cm - costo al metro lineare    	 1,30	 10 m
altezza 25 cm - costo al metro lineare    	 1,75	 10 m
altezza 80 cm - costo al metro lineare    	 4,30	 10 m
altezza 80 cm                   a richiesta 		 100 m
Cotonina 
diametro 3 o 6 mm - rotoli da 1 kg	 19,90	 1 rot.
Pannelli in materiale PVC 
per sandwich spessore 10 mm 			 
Liscio cm 95 x 205 densità 90	 73,00	 1 pan. 
Quadrettato cm 102 x 108 densità 75 	 46,00	 1 pan.
Liscio cm 85 x 120 densità 130	 133,00	 1 pan. 

prezzo 
unitario   

quantità
minima

SKINDER 
Rilevatore di umidità digitale per legno e vtr 	*495,00
Sonda stilo optional per SKINDER
misuratore d’umidità e temperatura aria 	 *25,00
Sonda laser optional per SKINDER
misurazione temperatura superfici e
oggetti a distanza 	 *95,00

SKINDER prezzo

SPINNAKER
performance
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Rullo pelo lungo cm 10	 1,75	 10
Rullo pelo lungo cm 15	 2,60	 10
Rullino microfibra cm 10  	 2,50	 10 
Rullotto microfibra cm 10 	 3,40	 10
Rullotto microfibra cm 15	 4,90	 10
Impugnatura 
per rulli e rullotti da cm 10 e 15	 1,40	 1
Ricambio rulli in spugna cm 10	 1,80	 10
Rullo frangibolle alluminio L. cm 7	 14,00	 1 
Rullo frangibolle alluminio T. cm 7	 16,00 	 1 
Impugnatura rullo per smalto cm 18	 4,50	 1
Ricambio
rullo per smalto di gomma cm 18 	 6,90	 1
Spatola dentata cm 12 fine/grossa 	 2,50	 1 
Spatole lisce (set  4 pezzi) 	 4,00 	 1
Set spatole plastica 
per Peel Ply (cm 6-10-12)	 2,95	 1
Vaschetta in plastica (27 x 34 cm)  	 2,90	 1
Vaschetta in plastica (31 x 34 cm) 	 3,30	 1
Barattoli plastica set 5 pezzi varie misure:	
(n°3 da 350 cc, n°1 da 750 cc,
n°1 da 1000 cc)	 4,50	 1
Bicchieri graduati con tappo  			 
set 3 pezzi varie misure
n°1 da 400 cc, n°2 da 650 cc	 1,50	 1
misura da 400 cc	 0,50	 1
misura da 650 cc	 0,60	 1
misura da 1300 cc	 0,80	 1
misura da 2300 cc	 1,40	 1
Stecchette in legno 23 cm (3 pezzi) 	 1,00	 1
Stecchette in legno 30 cm (2 pezzi) 	 1,00 	 1
Miscelatore acciaio 
per Steel Blue, Core Bond, Gelcoat Light  	 6,90	 1
Miscelatore elicoidale
per Epoxy Mix 	 1,40	 1
Occhiali protettivi in policarbonato 	 5,00	 1
Color Saver beccuccio di plastica 	 1,30	 1
Empty Cartriges 
cartucce vuote plastica da 310 cc	 1,30	 20

Filtro conico di carta	 0,50	 1
Filtro conico di carta set 10 pezzi	 4,00	 1
Guanti protettivi
ambidestri in lattice di gomma
(100 pezzi)	 9,50	 1
Pennelli monouso 
diametro 10 mm (12 pezzi)	 5,00	 1
Pennello Hobby S300  largh.20 mm	 0,85	 12
Pennello Hobby           largh.30 mm	 0,95	 12
Pennello Hobby           largh.40 mm	 1,20	 12
Pennello Hobby           largh.50 mm	 1,40	 12
Pennello Hobby           largh.60 mm	 1,65	 12
Pennello Hobby           largh.80 mm	 3,20	 12
Pennello Hobby S400  largh.50 mm	 2,15	 12
Pennello Hobby           largh.60 mm	 2,40	 12
Panno antipolvere 	 1,50	 3 
PROMOZIONE  DVD  n°1 + 2 + 3	 25,00	 1
Tuta lavoro 3M 4532 
misure L - XL    	 *8,50	 1
Maschera protettiva 3M 9914 
antisolvente e antipolvere             	 *5,50	 1
Maschera protettiva 3M 4251 
con filtri a carbone attivo                    	*28,00	 1
Tampone abrasivo
Scotch Brite 3M 550	 *1,85	 1
Spugna Scotch Brite 3M 740	 *2,35	 1
Spazzola CB spingi acqua	 *7,50	 1
Spazzolone DM130 Medium Brush 
per pulizia vetroresina                        	*25,05	 1
Spazzolone DM 120 Soft Wash Brush
per teak                                       	 *25,05	 1
Bastone telescopico Dm 454
per spazzolone                                	 *28,20	 1
Nastro 3M nero 471    
h. 25 mm - 33 m 	 *12,45	 1
Nastro 3M blu 2090     
h. 19 mm - 66 m  	 *5,30	 1

ACCESSORI
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ACCESSORI

I prezzi del listino indicati con asterisco * sono netti.
I pezzi per cartone indicati sono riferiti solo alla vendita 
all’ingrosso.
Legenda: ca. = circa    rot. = rotolo   pan. = pannello 
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Siamo sempre con te, dalla parte della tua barca

ActionAid International Italia Onlus
Via Alserio, 22 - 20159 Milano.

tel. 02.74.200.1 - email: sostenitori@actionaid.org
Riceverai tutte le informazioni necessarie per un gesto semplice, importante e 

rivoluzionario. Prova. Nel nostro piccolo cerchiamo di dare una mano per rendere la vita 
possibile a qualcuno che non conosciamo, che deve conquistarsi anche l’acqua da bere e 

l’aria per respirare.
Diamo una microscopica parte di un materiale fungibile, il denaro, a qualcuno che lo 

impiega per aiutare, alleviare sofferenze e per essere pronto a rispondere alle necessità di 
chiamata di tutti i giorni.

Lo facciamo fare a loro perché lo fanno meglio.

CECCHI GUSTAVO & C.
Via Coppino, 253 - 55049 Viareggio (LU)
tel. +39 0584 383694 - fax +39 0584 395182 - info@cecchi.it
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